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NELLE RIVENDICAZIONI SI ATTACCALO «SCUDO» 


Giorgieri fra i bersagli 


dei terroristi fra 


c 


ROMA — Il momento drammatico in cui l’ex presidente Sandro Pertini viene colto da malore durante la cerimonia 


delle esequie del gen. Giorgieri nella basilica di 
male ma era' parso riprendersi. } 


San Lorenzo. Solo pochi minuti prima Pertini era già stato colto dal 


ncesi 


A quattro giorni dall’uccisione del generale Licio Giorgieri le 
indagini «visibili» di polizia e carabinieri non hanno dato 
risultati concreti. | due killer di via. Fontanile Arenato 
portavano caschi e la moto usata — una «Enduro Gilera 
125» — è l’unico elemento materiale su cui lavorare. Ma è 
arduo individuare a un anno di distanza il giovane che 
acquistò la moto, senza poi presentarsi per fare il cambio di 
proprietà. Continuano le perquisizioni negli ambienti del 
fiancheggiamento brigatista. Anche i posti di blocco non 


hanno dato esiti positivi. Comunque, le forze dell'ordine 


mantengono un rigido controllo del territorio. 


Altissimo e Amato. Sarebbero, secondo varie fonti giorhali- 
stiche, «obbiettivi» di due tentativi di sequestro da-parte di 
elementi del «partito armato». Le notizie non hanno'trovato 
conferma negli. ambienti competenti. Lo. stesso partito 
liberale, di cui Altissimo è segretario, .infuna nota ufficiale 
chiede «notizie più dettagliate». Secondo indiscrezioni, 
tuttavia, il «piano» per il sequestro di Altissimo — ma anche 
di magistrati e giornalisti — sarebbe stato trovato in un 
«covo» scoperto recentemente a Torino. Fu in seguito a 
quella scoperta che l'antiterrorismo fece una segnalazione 
alla presidenza del Consiglio e all'interessato. 


Vertice a palazzo Chigi. E stato convocato per questa 
mattina da Craxi. Oltre a Spadolini e Scalfaro, per un punto 


. sulterrorismo e il rafforzamento delle misure di sicurezza, vi 


prenderanno parte i massimi responsabili di polizia, carabi- 
nieri e dei servizi segreti. 
Rapporto al Parlamento. Dopo questa riunione, il ministro 
della difesa Spadolini riferirà al Senato, quello dell'Interno, 
Scalfaro, alla Camera, rispondendo a interrogazioni sull’o- 
micidio Giorgieri. 
Intanto dalla Francia... Il quotidiano «Le Figaro» rivela che 
il nome del generale Giorgieri figurava sulla lista di persona- 
lità «nel mirino» di «Action directe», trovata nel covo presso 
Orleans. 
E le Br mandano a dire. In un documento di 14 pagine 
spiegano l’uccisione di Giorgieri per le sue responsabilità 
esercitate in seguito all'adesione italiana allo «scudo spa- 
ziale». C'è la conferma di un progetto di riunificazione. 
Funerali solenni. Sono stati celebrati a San Lorenzo fuori le 
Mura, con la bara avvolta nel tricolore e portata su un affusto 
di cannone del 1927. C'erano tutte le massime autorità dello 
Stato, da Cossige a Craxi, da Fanfani ad Andreotti. 
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Banche, scandalo a Cosenza 


COSENZA — Undici amministratori della Carical, la Cassa di risparmio di 
Calabria e Lucania, sono stati arrestati per peculato aggravato: avrebbero 


concesso crediti senza garanzie sufficienti. Almeno cinquanta miliardi sono 
‘andati a un imprenditore locale, anch’egli arrestato. Ma la notizia è stata 


digerita male dalla gente; come testimonia la foto, davanti alla questura di 
Cosenza sono accaduti tafferugli fra sostenitori dell'intervento della 
magistratura e persone contrarie. Ma i risparmiatori, assicurano i commissari 
della Banca d’Italia, non dovrebbero temere alcunché. 


Servizio a pagina 5 


LA SALMA DI GIORGIERI SARÀ TUMULATA OGGI A TRIESTE 


Drammatico collasso di Pertini 
durante i funerali del generale 


ROMA — «E stato solo un 
piccolo. collasso. Ad ogni 
buon conto lo terremo qui da 
noi per almeno quarantotto 
ore». Alle 14 in punto Ales- 
sandro Gasparetto, direttore 
dell'Istituto di anestesiologia 
e rianimazione del Policlini- 
co universitario Umberto I, 
comunica la buona novella 
sullo stato di salute del se- 
natore a vita Sandro Pertini. 
L'emozione violenta non ha 
lasciato segni, a quanto pa- 
re, nel fisico dell'ex presi- 
dente della Repubblica che 
un'ora e tre quarti prima si 
era accasciato sul. primo 
banco della basilica di San 
Lorenzo fuori le mura, pro- 
prio mentre. l’arcivescovo 
militare stava benedicendo 
la bara di Licio Giorgieri. 

Sandro Pertini si è ripreso 
rapidamente. Ha scherzato 
con il professor Pasquale 
Silipo, il medico che ha 


esplorato il suo cervello con 
il computer della Tac. «Pri- 
ma mi avevano spupazzato 
a destra e a sinistra e ades- 
so mi state coccolando trop- 


‘ po» ha protestato con il suo 


solito cipiglio da burbero be- 
nefico e ha aggiunto: «Vor- 
rei poter tornare subito a 
casa». Invece resterà in 
osservazione, in una stan- 
zetta singola del reparto di 
terapia intesiva. 

Gasparetto spiega perché: 
«Quando è arrivato era privo 
di conoscenza. Ha attraver- 
sato una fase di agitazione 
che abbiamo curato con far- 
maci che abbassano la ten- 
sione. Gli abbiamo anche 
somministrato sostanze per 
combattere la bradicardia 
che si stava manifestando. 
Ma la prognosi è e resta 
molto riservata, per via del- 
l'età. Deve restare in questo 
reparto. Fra quarantotto ore 


GERMANIA 


Spd, Brandt lascia 


Si è dimesso per una portavoce 


BONN — Ancora l’incau- 
ta scelta di un collabo- ‘ 
ratore ha costretto Willy. 
Brandi alle dimissioni 
dalla guida della Spd. 
Dopo'-il segretario, rive- 
latosi spia della Rdt, che 


determinò la sua uscita 
dal governo, è la scelta 
della portavoce della 
Spd a determinare un 
caso che farà.uscire, 
forse definitivamente, 
dalla scena politica 
Brandt. Il partito ha boc- 
ciato la candidatura di 
Margarita Mathiopulos, 
di nazionalità graca. 
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Trieste - Piazza Tommaseo 2 


gli rifaremo l'esame con la 
Tac. Stiamo anche control- 
lando il cuore con radiogra- 
fie altorace e con un elettro- 
cardiogramma che è stato 
analizzato dal professor 
Reale. L'esame ha rivelato 
solo qualche piccola nota 
dovuta all’età». 

Cuore indenne, quindi. E an- 
che il cervello. Silipo confer- 
ma che il computer non ha 
«visto» nulla «né un emorra- 
gia, né focolai ischemici, né 
trombosi da ictus». L'inossi- 
dabile fibra di Sandro Pertini 
ancora una volta ha avuto la 
meglio. 

In chiesa invece’ era sem- 
brato molto grave. Siamo: al- 
la conclusione del rito. Rim- 
bomba il «silenzio» fuori or- 
dinanza. Craxi tirato in volto 
guarda il soffitto. Sono le 12 
e.15. Sandro Pertini ondeg- 
gia e si piega in avanti, men- 
tre monsignor Gaetano Boi- 


CASA SAVOIA 


celli agita l’aspersorio sulla 
bara di Licio Giorgieri. Cos- 
siga sorregge l'ex presiden- 
te prendendolo per il braccio 
destro, Leone vorrebbe fare 
lo stesso. Pertini si ritrae, 
ma poi è costretto a sedersi. 
Nonostante i consigli dei 
suoi due vicini, vuole rialzar- 
si. Anche Craxi si è avvicina- 
to. .Pochi attimi dopo l'ex 
presidente barcolla e cade 
all'indietro. Lo stendono sul- 
la panca. Craxi gli allenta il 
nodo della cravatta. Arriva- 
no due generali medici. Uno 
ha una cassetta con l’appa- 
recchio per l’elettrocardio- 
gramma. Un sottotenente di 
complemento della sanità 
aeronautica, Luigi Schucchi, 
gli fa un tempestivo e vigoro- 
so massaggio cardiaco. In 
barella il senatore a vita vie- 
ne portato a un'ambulanza 
militare parcheggiata vicino 
alla basilica. Il mezzo in po- 


Vittorio racconta 


Crede in una profezia di Nostradamus 


Vittorio Emanuele di Sa- 
voia in diretta: lo abbia- 
mo incontrato nel suo 
ufficio di Ginevra, in’ 


Avenue Krieg. Ci ha par- 
lato di lui, della sua fa- 
miglia, della recente po- 


lemica sull’archivio di 
famiglia che suo padre 
aveva lasciato allo Stato 
AI termine dell'incontro 
ci ha anche fatto una 
confidenza: è supersti- 
zioso, come quasi tutti i 
napoletani, e crede nella 
profezia di Nostrada- 
mus secondo la quale 
ritornerà in Italia da re 
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chi minuti raggiunge, il pron- 


to soccorso: del Policlinico 
Umberto: primo. 

Subito dopo la fine delle 
esequie si precipitano a in- 
formarsi sulle sue condizioni 
di salute Craxi e Spadolini. 
Entrano: addirittura nel re- 
parto schermato della Tac. 
Gli parlano. Pertini adesso è 
cosciente e li riconosce. Su- 
bito dopo arriva anche il pre- 
sidente del Senato Fanfani. 
Un rapido colloquio con i 
medici ed ecco la prima noti- 
zia confortante. «Sta bene, 
adesso lasciatelo tranquillo» 
esorta Fanfani. Per Spadoli- 
ni «forse è stata l'emozione 
a giocargli questo brutto 
scherzo, ma lui che è sem- 
pre stato in prima fila contro 
il terrorismo non ha voluto 
mancare ai funerali del ge- 
nerale assassinato». Craxi è 
laconico: «Sta meglio». 

Il plotone dei cronisti, dei 


fotografi e dei cameramen si 
sposta ‘al reparto di terapia 
intensiva. Gasparetto spie- 
ga il programma degli esami 
clinici: «Ripeteremo quelli 
già fatti e che stiamo facen- 
do. La Tac la rifaremo fra 
dodici o 24 ore. La pressione 
è stata trattata ed è tornata 
in condizione per lui norma- 
le, con un buon differenzia- 
le. Naturalmente ci preoccu- 
pa la situazione generale in 
relazione all'età. Ci interes- 
siamo a tenere sotto control- 
lo principalmente il sistema 
nervoso e cardicrcolatorio». 
Nel pomeriggio il presidente 
Cossiga è andato a far visita 
all'ammalato. Anche il Papa 
«segue la malattia del presi- 
dente Pertini con affetto che 
siha per un amico e, appena 
possibile, ha intenzione di 
visitarlo». Anzi non l'ha fatto 
ieri perché i medici lo hanno 
sconsigliato. (I. b.) 


AL COMANDO INGLESE 


Germania, salta 
un’auto-bomba 


RHEINDAHLEM — La violentissima esplosione di un’au- 
to-bomba ha squassato alle ore 22.30 di ieri la base che 
ospita il quartier generale dell'esercito britannico e 
dell'aeronautica militare britannica in Germania federa- 


le. L'attentato è avvenuto alla base di Rehindahlem, che 
sorge una trentina di chilometri a Ovest di Dusseldorf, in 
prossimità della frontiera olandese. 


ÎLa polizia tedesca ha appurato che la deflagrazione è 
stata provocata da un’automobile riempita di esplosivo, 
e che ci sono feriti (il loro numero è ancora impreciso). 


La vettura era stata parcheggiata vicino alla mensa 
ufficiali della base. L'accesso alle vicinanze dei locali 
della mensa ufficiali non era escluso al pubblico, diver- 
samente da altri settori della base. «Ci sono sicuramen- 
te numerosi feriti, ma non sappiamo ancora quanti 
siano, né quanto siano gravi», ha detto un portavoce. 


CRISI / OGGI LA RISPOSTA 


Andreotti decide: 
continuare o no? 


Oggi dovrebbe essere il 
giorno della verità: in giorna- 
ta Andreotti decide se rinun- 
ciare all'incarico di fare il 
governo, oppure se andare 
avanti. La risposta più 
importante che gli deve arri- 
vare è quella del Psi che 
riunisce l'esecutivo per esa- 
minare. le ultime proposte 
del presidente incaricato, le 
quali puntano a stabilire una 
moratoria sul nucleare, che 
blocchi ogni sviluppo del 
programma delle centrali 
per circa tre anni. Suggeri- 
mento che viene considera- 
to positivamente da tutti i 
partiti impegnati nella forma- 
zione del governo, ma men- 
tre la Dc fa una alternativa ai 
referendum, il Psi lo giudica 
solo un progetto da discute- 
re senza per questo annulla- 
re i referendum. 

Sarà questa la risposta che 
l'esecutivo socialista forni- 
sce oggi alla De. Una rispo- 
sta tutto sommato interlocu- 
toria, che mira a guadagnare 
tempo e semmai nuove car- 
te da giocare. Si tratta di 
vedere come a sua volta 
reagirà la Dc che ieri ha 
ancora una volta puntualiz- 
zato che ogni ipotesi di inte- 
sa passa sulla testa dei refe- 
rendum. 

Sulla linea dura è anche il 
Pri, che si dimostra irriduci- 
bile nel chiedere l’annulla- 
mento dei referendum. Il ca- 
po dello Stato, Cossiga, in- 
tanto ha sentito per telefono 
vari leader politici, prepa- 
randosi alla eventualità che 
avvenga la rottura definitiva, 
che tuttavia vorrebbe vedere 
evitata, come Andreotti il 
quale non si dà per vinto. 
Craxi ha ripetuto che i citta- 
dini hanno diritto di dire la 
loro. 
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PARLA IL CARDINALE SIRI 


«L’Aids è un castigo 


ROVIGO.— Umberto Casa- 
rin, 32 anni, custode del 
cimitero polesano di Mar- 
dimago, si è ucciso, impic- 
candosi, per paura di ave- 
re l’Aids. L'uomo si era 
allontanato da casa per 
andare a caccia, ma non vi 
aveva più fatto ritorno. È 
stato trovato morto dai fra- 
telli dopo lunghe ore di 
ricerche. Poco distante 
dalla casupola dove si era 
impiccato, è stata trovata 
la sua macchina. Dentro 
c'era una lettera, che Ca- 
sarin aveva indirizzato alla 
sua compagna. 
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CITTA DEL VATICANO — 
«Il mondo è progredito 
soprattutto nei sette peccati 
capitali: Dio per risposta ci 
ha mandato l'Aids»: lo affer- 
ma il cardinale Giuseppe Si- 
ri, arcivescovo di Genova, in 
una intervista che sarà pub- 
blicata sul prossimo numero 
de «Il Sabato». 

L’anziano porporato pole- 
mizza con quanti «hanno 
paura di dire che l'Aids è 
mandata direttamente con- 
tro il peccato del sesto co- 
mandamento», dichiarando- 
si convinto che invece si 
tratta proprio di «una malat- 
tia terribile che colpisce il 
peccato direttamente». 


Siri però concede che «pur- 
troppo la malattia si espan- 
de dai peccatori agli altri, 
innocenti, e ‘così li hanno 
sulla coscienza». 
L’arcivescovo si dice inoltre 
pessimista quanto alla pos- 
sibilità che la scienza possa 
trovare vaccino e cure ade- 
guate in tempi brevi: «Per un 
po’ di anni — queste le sue 
parole — io temo che non si 
troverà rimedio: è un castigo 
di Dio, evidentemente. Per- 
ché prima non c'era». 
«L'Adis non è una maledi- 
zione di Dio e non è giusto 
dirlo perché non è rispettoso 
per le vittime»: questa l’im- 
mediata replica del più 


famoso teologo protestante, 
Jurgen Moltmann, 

Sulla stessa linea di Molt- 
mann si è dichiarato anche il 
decano della facoltà di teo- 
logia della pontificia univer- 
sità Gregoriana, il gesuita 
Gerald O’Collins, secondo il 
quale «l'Aids è soltanto un 
altro esempio di cose già 
presenti nel mondo: le ma- 
lattie — ha detto — sono 
spesso la conseguenza del- 
le nostre azioni sbagliate». 
Per il direttore del centro di 
bioetica dell'università cat- 
tolica, mons. Elio Sgreccia, 
«in quest'ottica nessuno può 
impalcarsi a giudice o ancor 
meno a predicatore di casti- 


giel Signore » 


ghi, perché della scoietà 
consumista e edonista sia- 
mo, chi più chi meno, 
responsabili, o perché fac- 
ciamo il male o perché non 
facciamo il bene e tutto il 
bene posssibile». 

Sgreccia ritiene inoltre che 
«Sarebbe superficiale dire 
che la morale con l'Aids con 
c'entra, ma sarebbe un giu- 
dizio ingiusto e criminaliz- 
zante ritenere che in ogni 
soggetto affetto dal male ci 
sia stata colpa morale per- 
sonale, potendosi diffondere 
il contagio anche nell’ambito 
di relazioni lecite o nella 
stessa nascita di un figlio da 
madre portatrice sana». 


| CRISI/PARADOSSI 
Novantesimo minuto 


I tempi stretti per convincere la Dc 


Commento di 
Francesco Damato 


Ad Andreotti ormai non rimane che giocare, se lo vorrà 
o potrà, in quella che gli sportivi chiamano «zona 
Cesarini». Non gli rimane cioè che segnare al novante- 
simo minuto per evitare di finire domani negli spogliatoi 
di Cossiga. 

Per segnare però egli dovrà tirare paradossalmente 
contro la porta del suo partito. Se riuscirà, come tutto 
lascia prevedere, a ottenere oggi l'assenso dei cinque 
partiti della maggioranza uscente alla pausa di rifles- 
sione e di ricerca di due o tre anni da lui proposta per 
l'esecuzione della parte più controversa del program- 
ma di produzione di energia nucleare, Andreotti dovrà 
convincere la Dc a distinguersi dai repubblicani e ad 
accettare lo svolgimento di quei referendum di giugno 
ai quali i socialisti non intendono rinunciare. 

«E una polemica che non mi riguarda direttamente 
come presidente del Consiglio incaricato, semmai 
come appartenente a un partito», ha detto domenica 
mattina conversando con ungiornalista all'uscita dalla 
messa. Ma se ci tiene a fare il governo, Andreotti dovrà 
decidersi a riconoscere che il problema lo riguarda 
anche come presidente incaricato. 

Potrà e vorrà il ministro degli esteri convincere il suo 


partito a non vedere nei sostenitori dei referendum sul 
nucleare gli architetti più o meno occulti, di un rovescia- 
mento delle alleanze politiche in funzione antidemocri- 
stiana, come ha teorizzato ancora ieri Mancino, presi- 
dente del gruppo scudocrociato del Senato? Questo 
non altro è o”mai il punto nodale della crisi. 

De Mita, rimasto silenzioso anche ieri, dopo aver 
dichiarato sabato, e non smentito, che «paradossal- 
mente» si potrebbe anche andare ai referendum se vi 
fosse un accordo di governo sulla questione dell’ener- 
gia, che cosa farà? Preferirà svelenire i referendum o 
imboccare la strada delle elezioni anticipate, sulla 
quale i socialisti sostengono ch'egli marci sino dalle 
prime battute di questa crisi, e forse anche prima? 
Il segretario socialdemocratico Nicolazzi dopo un collo- 
quio con Craxi si è detto convinto che «iri caso di 
accordo Sulla moratoria di Andreotti anche la. Dc 
potrebbe votare sì» nei referendum di giugno. O 
Nicolazzi conosce De Mita meglio del demitiano Manci- 
no o De Mita deluderà Nicolazzi, e Andreotti, sempre al 
novantesimo minuto, s'intende. 


Controllate subito i numeri del gioco n. 
4 con quelli delle vostre cartelle, con- 
servate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


e telefonateci subito appena avrete 
fatto SuperBingo. 
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TERRORISMO /IL DOCUMENTO DELLE BR 


Assassinato per colpire lo «scudo» 


Il generale nel mirino dei terroristi perché — dicono — si occupava di difesa spaziale 


TERRORISMO /UNIVERSITÀ 
Tuffo nell’altroieri 


Dimenticata la lezione degli anni ‘70? 


Opinione di 
Carlo Maurizi 


Ero all'università di Roma 
per un incontro con il ret- 
tore il 16 marzo del 1978, 
quando Moro fu rapito e 
gli uomini della sua scor- 
ta assassinati. Ero all'u- 
niversità, per una lezione 
alla Facoltà idi scienze 
politiche, il 16 marzo di 
quest'anno, mentre cade- 
va il nono anniversario 
dell'avvenimento. 
Il rettorato e la facoltà 
sono nel corpo centrale 
dell'università. Passando 
di fronte al rettorato per 
andare a «Scienze politi- 
che» mi è tornato alla 
mente un capannello di 
studenti che sorrideva e 
commentava ironicamen- 
te la vicenda mentre la- 
sciavo l'ufficio del rettore. 
Salendo le scale della fa- 
coltà ho visto la lapide 
che ricorda il luogo in cui 
fu ucciso pochi mesi dopo 
Vittorio Bachelet, profes- 
sore dell'università e 
vicepresidente del Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura. 
Utilizzare lo stesso luogo 
a nove anni di distanza in 
circostanze diverse) può 
forse aiutare a capire se 
un paese è davvero cam- 
biato o conserva nel pro- 
prio organismo la stessa 
infezione, se la morte del 
generale Giorgieri è un 
episodio isolato o la pun- 
ta nuovamente emergen- 
te di un fenomeno ancora 
presente in quelle istitu- 
zioni della società civile 
in cui dieci anni fa aveva 
trovato ospitalità e «ter- 
reno di cultura». 
L'aspetto fisico della fa- 
coltà non mi è parso trop- 
po diverso da quello di 
allora. Sullo stipite di una 
porta ho visto, scritte con 
lo spray, una stella delle 
brigate rosse; sui muri, 
scritte politiche, slogan e 
manifesti. | ragazzi che si 
aggirano per i corridoi 
della facoltà di scienze 
politiche, aspettando l'i- 
nizio delle lezioni o distri- 
buendo manifestini, sono 
tutti intorno ai vent'anni, 
A parte qualche impres- 
sione diretta, ciò che san- 
no della morte di Moro e 
Bachelet lo hanno appre- 
so sui libri o discutendo di 


politica con i compagni di 
studio. Poiché la lapide 
per Bachelet è stata 


posta a breve distanza da 
una sala in cui sono state 
murate, al momento della 
costruzione dell'universi- 
tà, alcune lapidi della 
vecchia «Sapienza», te- 
mo che molti di essi le 
confondano tutte in una 
sorta di preistoria che 
non li riguarda, se non 
molto indirettamente. 


| professori confermano 
ciò che tutti osservano da 
qualche tempo a questa 
parte. Gli studenti lavora- 
no, ascoltano attenta- 
mente le lezioni, fanno 
domande assennate che 
dimostrano curiosità 
intellettuale e un certo 
scetticismo critico per gli 
schemi semplificatori del- 
le ideologie. 


Prendo un volantino dalle 


* mani di un ragazzo che li 


distribuisce all'ingresso 
della facoltà. E firmato 
dal «Comitato iniziativa di 
scienze politiche», porta 
il simbolo della «falce» e 
denuncia i «fascisti» che 
vanno a caccia di provo- 
cazioni e si presentano 
all'università «armati di 
spranghe e bastoni (...)». 
«Via i fascisti vecchi e 
nuovi dall'università — 
grida il volantino — via la 
loro cultura reazionaria, 
guerrafondaia e militare» 
e continua: «E importante 
sensibilizzarsi su questo 
problema, perché solo le 
iniziative di massa posso- 
no stroricare sul nascere 
il tentativo di questi fanta- 
smi del passato di inne- 
scare un nuovo clima di 
tensione e di violenza 
nella facoltà, come è loro 
Uso». 

Volantini così si leggeva- 
no anche prima delle 
grandi manifestazioni 
studentesche della. fine 
degli anni Sessanta\ For- 
se questo linguaggio. ap- 
partiene, come.le. scritte 
sui muri e gli slogan pe- 
rentori, al clima verbale 
delle università italiane e 
fa parte dell’apprendista- 
to politico di un paese in 
cui le parole costano po- 
co. e la retorica si succhia 
con il latte. 


Forse hanno ragione .i 
professori quando si limi- 
tano a constatare che i 
ragazzi studiano e che a 
nessuno oggi verrebbe in 
mente di chiedere il 18 
politico. 


_ 


_ 
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ROMA — Avvolto dal tricolore e adagiato su un affust 
reparti dell'Aeronautica schierati dopo il rito funebre celebrato ieri mattina nella chi 
autorità dello Stato e i vertici delle forze armate. L’ordinario militare, che ha 

gio del Papa. La marcia funebre di Chopin, suonata dalla banda 

La salma del generale è stata poi trasportata all'aeroporto dove, in 


Al rito erano presenti le massime 
officiato, all’omelia ha letto un messaggio 
dell'Aeronautica, ha accompagnato la cerimonia. 


aereo, è stata trasferita a Trieste per la tumulazione. 
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ROMA — «Il generale Licio 
Giorgieri è stato esclusiva- 
mente colpito per le respon- 
sabilità da lui esercitate in 
seguito all’adesione italiana 
al progetto delle guerre stel- 
lari». Rivendicazione nel ri- 
tuale classico, telefonate 
nelle ‘redazioni dei giornali, 
la. sigla Unione comunisti 
combattenti sul frontespizio 
di un documento fatto trova- 
re in quattro città italiane, 14 
pagine zeppe di slogan e 
proclami. 

Mentre le massime cariche 
dello Stato accompagnano il 
feretro dell'ultima vittima del 
terrorismo, a Roma, Geno- 
va, Torino e Milano ricompa- 
re la stella a cinque punte 
che timbra un progetto di 
attacco all'alleanza militare 
occidentale, nel filone del- 
l’euroterrorismo. L'emer- 
genza continua e la tensione 
politica rimane alta: non so- 
no smentiti dagli inquirenti 
gli altri obiettivi dei terrori- 
sti,il sequestro del segreta- 
rio del Pli Renato Altissimo e 
l'ipotesi di un agguato ad 
altri esponenti politici. 
Questa mattina il presidente 
Craxi presiede una riunione 
interministeriale con Scalfa- 
ro, Rognoni e Spadolini e i 
massimi responsabili delle 
forze dell'ordine e dei servizi 
di sicurezza: obiettivo, il 
punto sul terrorismo'e il raf- 


forzamento delle misure di 
sicurezza. Nel pomeriggio, il 
ministro della Difesa Spado- 
lini risponde alle interroga- 
zioni in Senato. Subito dopo, 
quello dell'interno Scalfaro 
parla alla Camera. 

«L'assassinio del generale 
Giorgieri è un brusco richia- 
mo alla realtà e la lotta con- 
tro l'eversione armata deve 
essere ripresa con la stessa 
energia di dieci anni fa», 
scrive la «Voce repubbli- 
cana». 
Altissimo-Amato. Il segre- 
tario liberale era nel mirino 
delle Br. «L'ipotesi di un'a- 
zione terroristica contro la 
sua persona è riconducibile 
ad accertamenti e provvedi- 
menti mirati di alcune setti- 
mane fa», confermano alla 
direzione del paritto, ma in 
una nota. viene. sottolineato 
che l'ipotesi di un’azione ter- 
roristica contro il segretario 
del Pli, tentata la settimana 
scorsa, è solo una notizia di 
stampa, sulla cui fonte di 
attendibilità vorremmo noti- 
zie più dettagliate. 

Il piano per il sequestro del- 
l'ex ministro della Sanità e 
dell'Industria sarebbe stato 
scoperto a Torino, la segna- 
lazione sarebbe stata fatta 
dall’antiterrorismo alla presi- 
denza del consiglio e ad Al- 
tissimo. Sempre a Torino sa- 
rebbero state trovate sche- 


de e ipotesi di lavoro, per 
agguati ai danni di magistra- 
ti e giornalisti. 

Dal capoluogo piemontese 
l'allarme è scattato per molti 
uomini politici: tra questi, il 
sottosegretario alla presi 
denza Giuliano Amato. La 
notizia di un suo progettato 
sequestro però non trova 
conferma esplicita al Vimi- 
nale. 

Le indagini. L'allarme conti- 
nua, in attesa delle decisioni 
di oggi a palazzo Chigi, ma 
dal fronte degli inquirenti 
non vengono segnalate nuo- 
ve grosse novità. Si cercano 
particolari per tentare un 
identikit dei due killer di via 
Fontanile Arenato: il casco 
che indossavano non aiuta 
la ricostruzione attraverso il 
racconto dei testimoni e del- 
l'autista che guidava l’auto 
del generale assassinato. 
Si lavora sulla motocicletta 
«Enduro Gilera 125» usata 
nell'agguato: venduta nel 
giugno scorso da un giovane 
‘a uno sconosciuto che ave- 
va dato false generalità, 
inoltre non era stato definito 
il passaggio di proprietà. 
Continuano le perquisizioni 
a tappeto e i posti di blocco. 
Nelle indagini rientra anche 
un personaggio misterioso 
arrestato poche ore prima 
della rapina al furgone po- 
stale di via Prati del Papa e 


TERRORISMO /RIVELAZIONI DALLA FRANCIA 


«Multinazionale» dell’eversione 


Action directe, Raf, Cellule comuniste belghe e Br unite contro la Nato 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI— Il nome del gene- 
rale Giorgieri figurava in un 
elenco di personaggi contro 
cui i terroristi di «Action Di- 
recte» progettavano atten- 
tati. Lo rivela il quotidiano 
parigino «Le Figaro» in un 
articolo, intitolato «Terrori- 
smo senza frontiere», in cui 
ricorda‘che la «Cee del ter- 
rorismo», l'alleanza cioè fra 
«Action Directe», «Rote Ar- 
mee: Fraktion». e «Brigate 
rosse», non è un semplice 
modo di dire. 

Le indagini sull’assassinio 
del generale triestino si 
spostano dunque in Fran- 
cia, dove il giudice Sica ha 
intenzione di studiare a fon- 
do il gigantesco materiale 
finito nelle mani della po- 
lizia. 

Il documento in cui ricorre il 
nome di Giorgieri si trovava 
insieme con molti altri (ap- 
punti, taccuini, proclami va- 
ri, piantine, carte geografi- 


ll 


Intesa sui referendu 


ROMA — Ore d'attesa per le 
sorti del tentativo di An- 
dreotti. Il presidente incari- 
cato sta provando una di- 
sperata mediazione tra i cin- 
que sul suo progetto di para- 
lizzare per tre anni ogni svi- 
luppo dell'energia nucleare. 
Una base sulla quale tutti 
più o meno sono disposti a 
discutere, ma resta l'ostaco- 
lo dei referendum. Entro sta- 
sera Andreotti decide se 
mollare. o. insistere. Potrà 
continuare soltanto se il Psi 
rinuncia ai referendum. 

La chiave di volta della crisi 
è a questo punto la risposta 
socialista, che arriva oggi, 
dopo la riunione dell'esecu- 


‘che piene di freccette e 
asterischi) nella fattoria a 
venti chilometri da Orleans 
in cui, la notte def 21 feb- 
braio scorso, vennero arre- 
stati i fondatori e capi storici 
di «Action Directe»: Jean 
Marc Rouillan, Nathalie Me- 
nigon, Joelle Aubron e 
Georges Cipriani. 

La perquisizione dei locali, 
oltre a far scoprire una stan- 
za insonorizzata pronta a 
funzionare come «prigione 
del popolo» («Action Direc- 
te» meditava fra l'altro di 
sequestrare il magnate del- 
la carta stampata francese, 
Hersant, proprietario del 
«Figaro»), portò alla luce 
casse intere di materiale 
estremamente interessan- 
te: in particolare i taccuini 
con gli appunti sulle abitudi- 
ni di personaggi in vista, 
potenziali vittime di un at- 
tentato. 

Dai documenti emergeva la 
prova dei contatti fra «Ac- 
tion Directe» e i cosiddetti 
«nuovi dirigenti» delle Bri- 


‘o di cannone il feretro del generale Giorgieri è sfilato tra i 
lesa di San Lorenzo fuori le mura. 


tivo. Sembra sempre più 
probabile una presa di posi- 
zione di tipo interlocutorio. Il 
Psi accettertebbe solo il prin- 
cipio di cominciare a discu- 
tere sulla proposta. Ma alla 
Dc — è stato ribadito anche 
dalla riunione della segrete- 
ria svoltasi ieri sera — que- 
sto non basta, vuole invece 
sentirsi dire che il Psi è 
d’accordo sul programma. 

Il pressing democristiano su 
Andreotti perché non:ceda di 
un millimetro è molto forte: 
la Dc è del parere che il 
presidente incaricato abbia 
già fatto grosse concessioni 
prendendo l'iniziativa di pro- 
porre una moratoria che, di 


gate rosse, che Rouillan e la 
Menigon avrebbero dovuto 
incontrare entro pochi gior- 
ni, in Francia. Nel corso del 
primo interrogatorio, infine, 
Rouillan confessò che il 
‘prossimo paese a essere 
colpito dal terrorismo sareb- 
be stato, appunto, l'Italia. Il 
«Figaro» nonidice da quale 
fonte abbia appreso la noti- 
zia del documento di «Ac» 
in cui figurava..i nome del 
generale Giorgieri. L'artico- 
lo, firmato a sei mani da 
Jean-Paul \Picaper (corri 
spondente da Bonn), Ra- 
mon-Louis Acuna (corri- 
spondente da Madrid) e da 
Sophie Latil (delle. redazio- 
ne parigina) fa un'analisi dei 
‘ rapporti fra «Action Direc- 
te» e le.altre organizzazioni 
terroristiche, prima fra tutte 
la «Rote Armee Fraktion», e 
si chiude con una previsio- 
ne secondo cui nei prossimi 
anni sarà la Spagna il paese 
maggiormente colpito dal- 
l'euroterrorismo, 
La nascita della «Cee terro- 


TERRORISMO / 


attualmente. detenuto: .ap- 
partenente alle Unità comu- 
niste combattenti è ancora 
in carcere ma la sua identità 
non viene rivelata. 
Il'documento. La solita stel- 
la a cinque punte. E l’inte- 
stazione «Unione dei comu- 
nisti combattenti», la cosid- 
detta «seconda posizione» 
delle brigate rosse. Seguo- 
no quattordici cartelle fitte, 
che partono con la «rivendi- 
cazione», ormai stereotipa- 
ta, dell'uccisione del gene- 
rale Licio Giorgieri (viene ci- 
tato tre volte e il cognome è 
sempre sbagliato: Giorgeri). 
«Il Generale — scrivono — è 
stato colpito esclusivamente 
(sottolineato nel testo) per le 
responsabilità da lui eserci- 
tate in seguito all'adesione 
italiana al progetto delle 
“guerre stellari”. Il documen- 
to è sigillato da una dedica, 
anche questa ormai — pur- 
troppo — consueta: «Onore 
alla compagna Wilma Mona- 
co “Roberta”». Si tratta della 
terrorista rimasta uccisa lo 
scorso anno nel corso della 
sparatoria che seguì il tenta- 
tivo di assassinare Antonio 
Da Empoli, consulente eco- 
nomico della presidenza del 
Consiglio. 

Le strategie. In quel tentati- 
vo di ferimento si ravvisò 
una «trasversalità»: si colpi- 
va un collaboratore del pre- 


ristica» risale al 15 gennaio 
1985, data di un documento 
sottoscritto da «Ac» e «Raf» 
in'cui si dichiarava guerra 
aperta alla Nato: in due anni 
sei personalità europee, pri- 
ma del generale Giorgieri, 
sono state le vittime di que- 
sta «guerra», senza contare 
i numerosissimi attentati 
contro ditte e organismi le- 
gati al settore della difesa, 
in Francia, in Belgio e in 
Germania. 

L'Italia, fatta eccezione per 
l'ex sindaco di Firenze Lan- 
do Conti (assassinato nel 
febbraio 1986) sembrava 
relativamente risparmiata: 
c'è da chiedersi adesso se, 
dopo i durissimi colpi inferti 
dalla polizia ad «Action Di- 
recte» e alle «Cellule comu- 
niste combattenti» del Bel- 
gio, l’euroterrorismo non 
tenda ora a spostarsi in. 
Italia. 

Il 25 gennaio 1985, «Action 
Directe» uccise a Parigi il 
generale Rene Audran, al- 
tissimo funzionario del mini- 


ER ESEOUIE 


sidente Craxi per colpire la 
politica del governo. Analo- 
gamente a quanto, il 10 feb- 
braio precedente, era stato 
con l'uccisione di Lando 
Conti, a Firenze, ex sindaco 
repubblicano del capoluogo 
toscano. 
Quella «trasversalità» veni- 
va letta come attacco alla 
politica del ministro della Di- 
fesa, Spadolini. L'omicidio 
Conti, però, era opera dei 
terroristi della «prima posi- 
zione», ossia il «partito co- 
munista combattente». 
Processo di riaggregazio- 
ne? «Per il momento — ci 
dice un esperto dell'antiter- 
rorismo — abbiamo solo in- 
dizi, non prove: ma pare pro- 
prio che un certo processo di 
riaggregazione tra i due 
gruppi delle Br sia in corso. 
Se non altro per le tematiche 
che esprimono». 
E i temi della «guerra» si 
ritrovano, appunto nel docu- 
mento «guerre stellari», ov- 
vero progetto Sdi; partecipa- 
zione dell’Italia alla Nato e 
quindi euromissili; opposi- 
zione alla «politica gendar- 
me dell’Italia nel Mediterra- 
neo»; «no» al «neoautorita- 
rismo dei governi borghesi». 
Attacco frontale agli Usa — 
che con il progetto Sdi inten- 
dono «sfiancare l'economia 
dell’Unione Sovietica. 
(g.g.s. e pl.vi.) 


stero della difesa. Il primo 
febbraio 1985 la «Rote Ar- 
mee Fraktion» assassinò 
Ernst Zimmerman; «patron» 
dell'industria aeronautica 
tedesca; poi, il 9 luglio 
1986, toccò a Karl Heinz 
Beckurst, dirigente della 
Siemens; quindi, il 10 otto- 
bre 1986, a Gerald Von 
Braunmuehi, direttore politi- 
co del ministero degli esteri. 
Il 17 novembre 1986 ritro- 
viamo in azione i francesi di 
«Ac», con l'agguato contro 
Georges Besse, presidente 
e direttore generale della 
Renault. 
Le «Cellule comuniste com- 
battenti» del Belgio si sono 
sempre limitate a piazzare 
esplosivi contro edifici: una 
carica esplosa il primo mag- 
gio 1985 davanti alla sede 
della Confindustria belga 
costò la vita a due pompieri. 
«La Voce Repubblicana» in 
un editoriale, rilancia la pro- 
posta di una convenzione 
mondiale per condurre la 
lotta al terrorismo. 


| TERRORISMO LUN CAPO 


Identikit di Scarfò 


Il più ricercato delle 200 «primule rosse» 


ROMA — ll suo nome di 
«battaglia» è «Samuel il 
giudice». All’anagrafe, 
Gregorio Scarfò, poco più 
che trentenne, origini ca- 
labresi. Nella gerarchia 
del «partito armato», alias 
Brigate rosse, è salito in 
fretta: ora è un «colonnel- 
lo», senz'altro il capo del- 
la colonna romana di 
quell'ala «militarista» che 
ha «firmato» la strage del 
Portuense, la mattina del 
14 febbraio scorso, il gior- 
no di San Valentino. 
Ha conquistato i gradi di 
questo. «esercito della 
violenza e della dispera- 
zione» negli anni della «ri- 
tirata strategica», del dis- 
solvimento repentino del- 
la galassia terroristica, 
della progressiva atomiz- 
zazione del fenomeno 
eversivo e della lenta ri- © 
nascita gruppuscolare del 
«partito» con la stella a 
cinque punte. 
Ora è il'principale ricerca- 
to fra le tante — 200 al- 
meno, secondo gli ultimi 
dati ministeriali — «primu- 
le rosse» del vecchio e 
rinato terrorismo. Il suo 
volto, seppure offuscato 
dalla distanza e dal movi- 
mento, è stato impresso 
da un fotografo dilettante 
la mattina dell'attentato di 
via dei Prati del Papa, 
dove caddero due agenti 
di polizia. E per questo è 
già scattato un nuovo 
ordine di cattura, sotto- 
scritto dal giudice Dome- 
nico. Sica. 
Le sue sembianze — pic- 
colo, robusto, lineamenti 
molto forti, baffi alla Mo- 
retti — si sono stampate 
anche nella memoria di 
uno degli agenti di guar- 
dia all'abitazione dell'o- 
norevole Giuliano Amato, 
vice. di Craxi a palazzo 
Chigi, insospettito da una 
presenza assidua. e»furti- 
va, appena qualche setti- 
mana fa. Segnalazione 
che fa pensare a un pro- 
getto di attentato — forse 
un sequestro di persona 
— che doveva riguardare, 
‘appunto, Amato. 
Il percorso politico- 
eversivo di Gregorio 
Scarfò è simile a quello di 
° tantissimi giovani dei tur- 
bolenti anni ‘70, di quella 
che potremmo chiamare 
la terza generazione delle 
Brigate rosse. 
Viene dai gruppi e dalle 
azioni dell’Autonomia 


operaia, da quel magma 
di gruppi e gruppetti che 
secondo Toni Negri han- 
no predicato e praticato la 
sovversione, ma non l'e- 
versione e tantomeno il 
terrorismo. Ma nel terrori- 
smo Scarfò si butta a 
capofitto, avendo come 
zona di operazioni l’area 
industriale di Genova. 
Anche i passi successivi 
sono prudenti, secondo le 
logiche operative delle 
Brigate rosse. Svolge 
compiti di fiancheggiato- 
re, di basista, di gregaria- 
to: un «apprendistato» 
necessario prima di fare il 
grande salto nella latitan- 
za. Che data a partire dal 
1980. L'occasione è un 
piccolo episodio: viene 
sorpreso dalla polizia 
mentre, in compagnia di 
Sandro Rosignoli, sta 
scavando una buca. 

In effetti, è probabile che 
da tempo la colonna ge- 
novese sentiva l'esigenza 
di energie nuove. Si stava 
infatti esaurendo il ciclo 
iniziato nel 1976 quando, 
per potenziare quella 
struttura, le Br trasferiro- 
no a Genova Rocco Mica- 
letto. 


Il capo Br chiamò con sé 
Riccardo Dura, Adamoli, 
Bertolazzi, Antonio Savi- 
no e Livio Baistrocchi, il 
«duro della colonna — co- 
me scriverà qualche anno 
dopo Giorgio Bocca in 
Noi terroristi” — arrivato 
come dal nulla, che se ne 
andrà verso il nulla; poli- 
zia e giornali conosceran- 
no il suo nome solo a 
meteora guerrigliera 
scomparsa». 

Ma forse la storia di Bai- 
strocchi — e degli altri br 
genovesi della generazio- 
ne di Scarfò — è diversa. 
«Il mistero più fitto — ha 
raccontato recentemente 
Luigi Carlî, giudice anti- 
terrorismo di Genova, ora 
in Cassazione — resta su 
Livio Baistrocchi, uno dei 
killer più spietati, quello 
che diceva che, se non 
sparava, non si divertiva. 
C'è chi afferma che è 
scappato in Australia con 
la cassa delle Br, c'è chi 
lo dà addirittura per mor- 
to, ucciso in un regola- 
mento di conti interno. 
Però non mi stupirei se 
fosse in Francia anche 
lui», 


(pl. v.) 


«Morto per la nostra libertà» 


Il saluto della capitale alla salma portata sull’ affusto di un cannone 
Ai piedi del feretro un solo cuscino 
di rose rosse e di gigli, i fiori di 


Giorgia Pellegrino per «l’amatissimo Licio» 


ROMA — Il saluto di soldati 
«a un soldato caduto sul cam- 
po. Mani tese alle visiere dei 
cappelli, la bara sull'affusto 
di un vecchio cannone «me- 
dio» calibro 75 costruito nel 


1927, la gente, non moltissi- 


ma, assiepata ai margini 
della piazza di San Lorenzo 
fuori le mura, tutta occupata 
da reparti dell'aeronautica 
militare. È l'addio a Licio 
Giorgieri. Sono le 10. Il fere- 
tro viene avvolto nella ban- 
diera tricolore e assicurato 
all’affusto. Sulla sinistra 
guardando la basilica sono 
schierati la banda e gli avieri 
della Vigilanza Aerea milita- 
re con il mitra imbracciato. 
Alle 11.arrivano sul sagrato 
la moglie dell'ufficiale, Gior- 
gia Pellegrini, la figlia Luisa 
€ il genero Pietro Saraceno. 
Il loro dolore è composto, 
trattenuto. > 

Giorgia Pellegrini indossa 
ancora la modesta pelliccia 
scura che aveva sabato 
quando è entrata nella 
camera ardente al ministero 


fatto, è un blocco dell'ener- 
gia nucleare prolungato per 
anni. Ormai il clima di reci- 
proca diffidenza è tale che 
anche l’ipotesi di una rispo- 
sta interlocutoria da parte 
socialista viene considerata 
alla stregua di un trucco per 
guadagnare altri giorni e al- 
tre carte da giocare sul tavo- 
lo del congresso di Rimini. 
Secondo questa analisi il Psi 
sta solo tentando di impedi- 
re ad Andreotti di rinunciare 
in giornata. Si tratta di vede- 
re come reagirà la Dc. Un 
anticipo c'è stato ieri, al ter- 
mine della riunione della se- 
greteria democristiana. «Un 
programma di governo — è 


Il rito celebrato dall’ordinario militare 


dell'aeronautica. Non pian- 
ge. È minuta. Sembra quasi 
schiacciata dalla solennità 
della cerimonia e della sce- 
nografia. 

Davanti alla basilica la 
aspetta, sotto il sole, il capo 
di stato maggiore dell'aero- 
nautica Franco Pisano. 
Alle 11 e 30 compaiono Cra- 
xi, Scalfaro e Andreotti. Dal- 
la destra un camion dell'e- 
sercito, con seri artiglieri sul 
cassone, trascina la bara 
sull’affusto fino al sagrato. 
Ai lati marciano sei ufficiali 
dell'aeronautica e sei cara- 


stato deciso — per la stabili- 
tà nella parte finale della 
legislatura deve contenere 
una risposta ai problemi po- 
sti dai referendum». 


La posizione della Dc rima- 
ne dunque «quella di sem- 
pre», come ammette il vice- 
segretario Scotti. Si sa an- 
che che incasa democristia- 
na ci sono state polemiche a 
proposito dell'iniziativa di 
Andreotti. De Mita avrebbe 
preferito che fosse il Psi a 
fare proposte, perché, que- 
sto avrebbe lasciato al pre- 
sidente incaricato (e quindi 
al suo partito) la possibilità 
di rispondere in modo artico- 


binieri in alta uniforme, con i 
larghi mantelli neri. Dietro al 
feretro un collega di- Licio 
Giorgieri porta il cappello, le 
medaglie, la sciabola e il 
fodero del suo commilitone, 
su un cuscino di raso azzur- 
ro. Si diffondono le note.del- 
la marcia funebre di Chopin. 
Sei avieri della «Vam» por- 
tano la bara nella basilica. 
Dietro all'altare maggiore 
troneggia il gonfalone rosso 
e oro dell'Università di Trie- 
ste. Ai piedi del feretro viene 
deposto un solo cuscino di 
rose rosse e di gigli, i fiori di 


lato. Adesso, invece, al par- 
tito di maggioranza sarebbe 
impossibile sconfessare la 
proposta di Andreotti», 


La Dc ha tuttavia la possibili- 
tà di «rilanciare» — e anzi lo 
ha già fatto — contro i refe- 
rendum, ma questo offre la 
possibilità al Psi di contrat- 
taccare accusandola di ol- 
tranzismo di fronte alla di- 
sponibilità socialista di trat- 
tare, 


Sulla stessa linea dura de- 
mocristiana è anche il Pri. 


La segreteria repubblicana 


si è riunita per decidere che 
la moratoria proposta da An- 
dreotti si può discutere solo 


Giorgia Pellegrini per. «l'a- 
matissimo Licio». 

Craxi è nel primo .banco del- 
le autorità. Alla sua destra si 
siedono Leone e Cossiga. 
Poi fra i due prende posto 
Pertini. In prima fila sull'altro 
lato della navata il generale 
Pisano è al fianco di Giorgia 
Pellegrini. La figlia Luisa 
piange sulla spalla della 
madre. 

Celebra.il rito l’ordinario mili- 
tare per l’Italia Gaetano Bo- 
nicelli, assistito dal suo vice 
Domenico Salvatico e da 
monsignor Nicola Lo Bello. 


se contiene l'impegno di 
abrogare con nuove leggi le 
tre norme sottoposte a refe- 
rendum. Impegno che deve 
essere «vincolante per i par- 
titi della coalizione». Di con- 
seguenza: niente referen- 
dum. «È evidente — afferma 
infatti il documento finale — 
che tale accordo comporta 
una intesa tra le forze di 
maggioranza al fine di evita- 
re Una prova referendaria». 
Craxi non la pensa allo stes- 
so modo, e anzi insiste nel 
dire che governo e referen- 
dum sono argomenti che 
vanno discussi separata- 
mente. Lo ha detto ancora 
una volta al segretario so- 


L'omelia del vescovo milita- 
re è molto aspra. Critica la 
«violenza fanatica» dei ter- 
roristi, ma anche, i «clerici 
traditori», gli «intellettuali e 
le frange del nostro mondo 
(ndr: cattolico) che danno 
valutazioni superficiali» sul 
problema della Difesa e cioè 
su una istituzione «che co- 
stituisce garanzia di giusti: 
zia e di libertà per tutti». E 
una. dura requisitoria che 
non risparmia una «società 
dove la libertà senza regole 
sconfina nell’arbitrio». —* 
Siamo alla fine, alla benedi- 
zione della bara. Pertini, ce- 
reo, ondeggia e si accascia. 
Lo soccorrono Cossiga e 
Leone. Il feretro viene ripor- 
tato sulla piazza. In chiesa 
un solo grido e un applauso: 
«Viva l'aeronautica, viva Li- 
cio Giorgieri». - 
Fuori, dal pubblico, qualcu- 
no grida a Cossiga: «Presi- 
dente vogliamo il governo». 
Sui volti dei militari non ci 
sono lacrime. 

(I. b.) 


m o elezioni 


cialdemocratico Nicolazzi, 
con il quale ha a lungo di- 
scusso ieri. Il leader sociali 
sta non è disposto a consi- 
derare la ricerca di un accor- 
do sui referendum come 
pregiudiziale per risolvere la 
crisì. «Lasciamo giudicare ai 
cittadini». 


Anche il presidente Cossiga 


sta lavorando sodo nel ten- 
tativo di scongiurare lo scio- 
glimento delle camere. Ma 

_ «Silurare Andreotti significa 
andare diritti alle elezioni 
anticipate»: l'ha ribadito ierl 
il capogruppo senatoriale 
della Dc, Mancino. 


(e. s.) 
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Attualità 


INTERVISTA A GINEVRA 


Vittorio Emanuele in diretta 


Destinazione degli archivi di famiglia, testamento di U 


Dall’inviato 
Carlo Giovanella 


* GINEVRA — Vittorio Ema- 
} nuele non ne può proprio 
* più: le polemiche che, quasi 
a turni ciclici, coinvolgono la 
i sua famiglia lo hanno stan- 
" cato. Un rovello per lui che 
* dopo la morte avvenuta 
‘ quattro anni fa del padre 
' Umberto, ultimo re d'Italia, 
. si considera investito del 
‘ compito di custodire i valori 
della monarchia e di tra- 
. mandare le tradizioni. di ca- 
sa Savoia al figlio Emanuele 
; Filiberto per il quale strave- 
de, augurandosi di vedergli 
risparmiata la pena dell’e- 
‘ silio. 
Vittorio Emanuele, a diffe- 
renza di come viene spesso 
descritto, è molto cauto. 
Non vuole gettare altra ben- 
zina sul fuoco: per questo 
su certi argomenti «scottan- 
ti» si blocca, glissa, cambia 
discorso. Si vede che vor- 
rebbe parlare, sfogarsi, dire 
quello che pensa fino in fon- 
do, magari arrabbiarsi con 
chi gli pone determinate do- 
mande. Ma non lo fa, con- 
vinto com'è di essere dalla 
parte della ragione e perché 
ha deciso che la cosa mi- 
gliore è tacere. 
Lo abbiamo incontrato nel 
suo ufficio di Ginevra, in 
Avenue Krieg. E una giorna- 
ta strana e molto ginevrina, 
come dicono qui: neve, 
pioggia, sole splendente e 
cielo da cartolina si alterna- 
© no dauna mezz'ora all'altra. 
. L'appartamento è molto pic- 
+ colo, tre stanze, apparente- 
* mente anonimo: infatti sulla 
| porta c'è scritto soltanto 
. «Sécrétariat privé» (segre- 


. 2 teria privata). Ma all’interno 


. tutto parla dei Savoia: qua- 
dri, documenti, bandiere e 
‘ busti sono lì a testimoniare 
. il passato della dinastia e 
dell’Italia. 
‘ Il telefono squilla in conti- 
i nuazione e la segretaria — 
‘ una bella ragazza romana 
bionda con gli occhi azzurri 
— risponde in francese ma 
anche in italiano. Seduto 
‘ proprio di fronte a lei c'è 
. l'avvocato Carlo D'Amelio, 
ministro della real casa e 
rappresentante in Italia di 
Vittorio. Emanuele. Il com- 
mendatore' Franco Matta- 
velli, da venticinque anni fe- 
dele segretario «di Sua Al- 
tezza reale», come lo chia- 
mano qui, è molto indaffa- 
rato. A 
( Dopo una ventina di minuti 
. d’attesa ci introducono nello 
studio. Vittorio Emanuele 
‘| appare stanco. È appena 
. ritornato da un lungo viag- 
gio:in macchina e soffre per 
un terribile mal di schiena 
(«Ho l’ernia del disco», ci 
. confiderà più tardi). Quindi il 
primo approccio è un po’ 
difficile. 
_Il figlio di Umberto Il è alto, 


molto elegante. Sui bottoni ‘ 


d'oro della giacca fa spicco 
in rilievo lo stemma dei Sa- 
voia. Proprio di fronte alla 
sua scrivania c'è un grande 
ritratto del padre in unifor- 
me che sembra guardarlo 
diritto negli occhi. 


Vittorio Emanuele pare po- 


co disposto a farsi intervi- 
istare: ripete di stare poco 

«bene e di avere altri urgenti 
impegni. Inoltre non gradi- 
Sce il registratore (ma poi ce 
lo lascerà usare). Dopo un 

‘ po' in un italiano perfetto, 

senza alcuna inflessione, ci 
dice di cominciare, ma ci 
prega di essere il più concisi 

| possibile. Diciamo di sì 

“sapendo di mentire perché 
le domande che abbiamo 

« preparato per lui sono 
«Molte. 

v— Altezza, è doloroso per 
lei non poter entrare in 
Italia? si 
Sì, naturalmente, è così da 
oltre quarant'anni. Trovo 

‘ Inutile questa legge che vie- 
ta a mio figlio, a mia madre e 

«a me di poter tornare a casa 
Nostra... 

— Ma la Costituzione non 
parlava di norme «transi- 

“‘torie e finali»? 

Esatto, transitorie e finali. 

«Sono tutti d'accordo per far- 


ci tornare, ma nessuno si 
muove. 

— Perché un anno fa ha 
Chiesto l’aiuto del «grande 
partito della classe ope- 
raia»? 

Ho scritto a tutti e anche al 
Pci. Del resto sono tutti ita- 
liani. lo sono al di sopra dei 
partiti, perciò ho bisogno del 
consenso di tutti quanti: sia 
dei comunisti, sia dei libera- 
li, sia dei socialisti... La let- 
tera all'«Unità» è stata una 
delle tante che ho spedito. 
Ma naturalmente hanno do- 
vuto tirarla fuori perché 
faceva un po’ di scalpore. 
— C'è la volontà da parte 
sua di riportare in Italia 
anche suo nonno, sua 
nonna e suo padre? 

Sì, certamente. E la prima 
cosa che farei rientrando: 
tutti nello stesso momento. 
Del resto non vedo perché 
ne debbano fare un tale ca- 
so: è l’unica situazione del 
genere al mondo. 

— C'è qualcuno che la aiu- 
ta in Italia? 

Sì, molta gente. Stiamo pro- 
vando... Si sta seguendo 
una linea di condotta che ci 
siamo imposti... all’inverso e 
contro tutti perché è un 
discorso molto difficile. Tro- 
vo che meno se ne parla e 
meglio è... In ogni modo da 
parte mia sono sicuro, sono 
convinto, sono fiducioso di 
poter rientrare al più presto. 
— In Italia i monarchici 
sono divisi in due gruppi: 
da una parte l'Unione mo- 
narchica italiana fedele a 
suo cugino Amedeo d’Ao- 


‘sta; dall'altra il Movimento 


monarchico italiano che ri- 
conosce in lei il capo di 
Casa Savoia. Perché que- 
sta frattura? Perché que- 
sta diversità di fede? 
Francamente non me lo 
spiego. Bisognerebbe do- 
mandarlo a quelli dell'Umi... 
Forse avranno degli interes- 
si diretti, non lo so. Perché 
non esiste... Avranno un 
nuovo indirizzo ideologico... 
Non glielo saprei dire. E in 
ogni caso non è un problema 
che mi tocca. 

— Perché, secondo lei, c'è 
qualcuno che coglie ogni 
occasione per attizzare la 
polemica e metter lei e suo 
cugino Amedeo su'un ipo- 
‘tetico ring? 

Vogliono sempre far polemi- 
ca per tentare di distruggere 
la famiglia di Casa Savoia. 
Anche l’ultima sortita dell’U- 
mi è la prova di quello che 
sto dicendo: hanno addirittu- 
ra nominato erede al trono 
mio cugino che vive in Italia! 
Allora anche lui dovrebbe 
prendere la via dell’esilio, 
non le sembra? 

— Come giudica la mossa 
dell’Umi? 

Mi ha fatto sorridere. Come 
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GINEVRA — Vittorio Emanuele durante l’intervista nel suo studio di Ginevra aile cui 
pareti sono appesi quadri che parlano di antichi fasti. Sulla porta del piccolo 
appartamento soltanto la scritta «Segreteria privata», in lingua francese. (Foto 


Giovanni Montenero) 


si può concepire che una 
associazione di uomini pos- 
sa decidere chi deve essere 
il successore al trono d'Italia 
quando c'è una legge salica, 
quando le famose: regie pa- 
tenti sono state abrogate da 
Carlo Alberto. Per quanto mi 
riguarda la regola è perfetta, 
non c'è alcun problema... E 
poi sono talmente abituato a 
queste polemiche che non ci 
faccio più neanche caso... 
— ‘All’inizio è stato fasti- 
dioso? 

Beh, sì. Però bisogna resi- 
stere... Si tiene duro. 

— Quali sono oggi i rap- 
porti tra lei e il ‘duca 
d’Aosta? È 

Ci si vede di tanto in tanto a 


GINEVRA — Il ritratto di Umberto in uniforme da 
generale del regio esercito domina lo studio di Vittorio 
Emanuele, posto di fronte alla sua scrivania. Sui bottoni 
d’oro della giacca indossata dal principe fa spicco lo 
stemma di Casa Savoia. (Foto Giovanni Montenero) 


balli, funerali, funzioni. Vi- 
vendo lui in Italia e non ve- 
nendo qua e vivendo io qua 
e non potendo andare in 
Italia... 

— Oggi c’è ancora qualcu- 
no che le contesta di aver 
sposato una borghese... 


Perché certe persone deb- 
bano sempre andare a cer- 
care il pelo nell'uovo, che 
poi non si trova, non lo capi- 
sco proprio. Ma anche que- 
sto non è un problema e non 
è mai stato tale. Secondo 
me chi tira fuori questi argo- 
menti lo fa per propri inte- 
ressi, per farsi notare, altri- 
menti non sarebbe nessuno. 
Vuole che glielo ripeta que- 


SAVOIA 
Quirinale: 


una lettera 


ROMA — L’ex regina 
d’Italia Maria José di 
Savoia ha scritto al 
presidente della re- 
pubblica Francesco 
Cossiga. La lettera — 
come ci ha detto il 
consigliere Ludovico 
Ortona, capo ufficio 
stampa del Quirinale 
— è giunta due o tre 
mesi fa ed è stata tra- 
smessa per compe- 
tenza al capo del go- 
verno Bettino Craxi. 
Secondo alcune indi- 
secrezioni la missiva 
conterrebbe la richie- 
sta al Presidente di 
un suo intervento in 
favore della revisione 
della XIII disposizio- 
ne transitoria della 
Costituzione repub- 
blicana (che vieta’ il 
rientro in ltalia agli ex 
re di Casa Savoia, al- 
le loro mogli e ai loro 
eredi maschi) e del 
rientro e della sepol- 
tura al Pantheon di 
Roma delle salme de- 
gli ex sovrani. 


sto concetto? E alla base di 
tutto ... 

— Casa Savoia in questi 
giorni è di nuovo al centro 
di polemiche per l'archivio 
di famiglia chessuo padre 
aveva deciso di lasciare 
allo Stato italiano. Qualcu- 
no ha ipotizzato che sia lei 
la causa della mancata 
consegna? 

E una polemica terribile. La 
situazione tuttavia si è chia- 
rita dopo le recenti dichiara- 
zioni di mia sorella Maria 
Gabriella, che ha detto di 
essere d'accordo con mia 
madre, con'me e le altre mie 
due sorelle; i documenti ver- 
ranno attentamente studiati 
e catalogati poi li consegne- 


HAUTECOMBE — Vittorio Emanuele durante la messa 


remo. Anche se alcuni giuri- 
sti svizzeri avrebbero dichia- 
rato nullo non nella sostanza 
ma nella forma il testamento 
di mio padre Umberto la fa- 
miglia Savoia lo rispetterà 
fino in fondo. Ma sarà fatto a 
tempo debito. 

— Gran parte dell’eredità 
di suo padre è stata messa 
all’asta. Lei ha riacquista 
to molti pezzi. Perché l’ha 
fatto? 

Ho una dinastia, ho un figlio 
che a sua volta avrà dei figli. 
Tutto questo patrimonio sto- 
rico non deve andare perdu- 
to ... Nel mio piccolo -ho 
cercato di riprendere alcuni 
importanti pezzi — una doz- 
zina in tutto — che conservo 
gelosamente e che lascerò a 
mio figlio e lui lascerà ai suoi 
figli per omnia saecula 
saeculorum. 

— Perché non avete fatto 
di villa Italia, a Cascais, un 
museo di Casa Savoia? 
Con che cosa dentro? Non 
c’era niente .o quasi! Macché 
museo! Ce ne sono abba- 
stanza di musei in Italia. E 
poi è troppo lontana ... Chi ci 
sarebbe andato? Quanto sa- 
rebbe costato mantenerla in 
vita? È 

— Parliamo di lei. E vero 
che da ragazzo andò a 
Torino personalmente per 
iscriversi all'università? 
Sì, è vero. Fu una ragazza- 
ta: avevo diciott'anni. 

— E il volo su Napoli? 
Legalmente nessuno può 
contestarmi nulla. Avevo 24 
anni ed ero stato informato 
che a Napoli, la mia città, si 
doveva svolgere ‘una mani- 
festazione di monarchici. 
Così presi il mio aereo e 
sorvolai sei/sette volte, sem- 
pre più basso, la passeggia- 
ta del Vomero. Del resto 
anche oggi volo continua- 
mente sopra l'Italia ... Sa- 
rebbe divertente se si do- 
Vvesse atterrare per cause di 
forza maggiore ... 

— Non ha mai pensato di 
prendere un aereo a Gine- 
vra e arrivare a Roma? Po- 
trebbe tranquillamente 
farlo ... 

lo non voglio dar fastidio ad 
alcuno, né impormi. Deside- 
ro ritornare nel mio paese 
con le carte in regola, 

— Di che cosa si occupa? 
Di tante attività. Adesso, per 
esempio, grazie a una con- 
cessione del governo malte- 
se mi sto occupando della 
trasformazione turistica di 
un'isola. 

— È vero che lei sarebbe 
disposto a riconoscere la 
Repubblica; ma non inten- 
derebbe nel modo più 
assoluto rinunciare alle 
sue prerogative di erede al 
trono? 

Proprio così. La Repubblica 


celebrata sabato scorso nell’abbazia benedettina di 
Hautecombe in Savoia, per il quarto anniversario della 
morte di Umberto. Dietro a lui D'Amelio, «ministro della 
real casa». (Foto Giovanni Montenero) 


Chi ha ucciso le due bambine? 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


‘BONN — È una di quelle 
‘Storie nere alla Simenon do- 
Ne fin dall'inizio si sa che 

Non si potrà mai avere la 

* Certezza di chi sia il colpe- 
Vole, una di quelle storie 

Che avvengono solo nella 

Provincia più profonda, 
dove scattano motivazioni 

. Incomprensibili in città. leri, 
‘davanti al tribunale dì Ful- 

da, è comparsa Monika 

« Weimar, ‘28 anni, accusata 
* di aver ucciso le sue due 
figlie, Melanie di 7 anni e 

arola di 5. La donna avreb- 

© DE compiuto il delitto perché 


le bambine ostacolavano la 
relazione con il militare 
americano Kevin Pratt, di 24 
anni, con il quale voleva 
cominciare una nuova vita 
negli Stati Uniti. 

Ma il procedimento che du- 
rerà almeno fino ad agosto 
non è così semplice come 
appare a prima vista. La 
Germania è divisa, e una 
buona metà è convinta che 
la madre sia innocente e 
che le due bambine siano 
state uccise dal padre, 
Reinhardî Weimar, di 34 an- 
ni. I due, naturalmente, si 
accusano a vicenda e periti 
e magistrati hanno perso la 
testa, cambiando idea di 


giorno in giorno: . 
Cominciamo dall'inizio. Il 3 
agosto scorso, Monika si 
prepara a un, picnic con le 
figlie e l'amante, il suo se- 
condo uomo, il primo con 
cui abbia provato un. orga- 
smo. Reinhardt, che è alco- 
lizzato e si imbottisce di 
pillole, vorrebbe partecipare 
alla gita, ma viene respinto. 
Il. militare deve tornare in 
caserina alle 18.30 ma po- 
trà uscire in serata per rive- 
dere l’amica. 


Monika riporta a casa le 
bambine e le lascia davanti 
al televisore con il padre. 
Fino a questo punto le due 
versioni concordano. Se- 


condo la. donna, sarebbe 


| tornata alle tre di notte. Il 


marito sedeva sconvolto sul 
letto di Melanie. «Che fai lì a 


. quest’ora?», gli chiese. 


«Ora nessuno potrà avere 
le bambine», risponde lui. 
Monika abbraccia le piccole 
e si accorge che sono 
morte. 

«Se avessi detto la verità», 
dichiara. adesso, «non mi 
troverei in carcere. Ma mi 
sentii colpevole, Reinhardt 
le aveva uccise anche per 
colpa mia, e quindi cercai.di 
proteggerlo». La mattina 
dopo i due denunciarono la 
scomparsa delle figlie che 
vengono trovate senza vita 


in un boschetto. La polizia 
ritiene che siano state vitti- 
me di un maniaco, ma l’au- 
topsia rivela. che le sorelline 
sono state uccise nella loro 
casa. 


Il primo a essere arrestato è 
il padre. Ha ucciso le figlie 
per vendetta, ma il giudice 
istruttore, accusato da lette- 
“re anonime (secondo la tra- 
dizione provinciale) di esse- 
re un amico di Monika, vie- 
ne tolto dall'incarico. Il suo 
successore scarcera l’uomo 
e metie dentro la donna, 
mentre l'opinione pubblica 
chiede di tenere in cella sia 
lui che lei, «finché non verrà 
fuori la. verità». 


Perché la madre doveva 
uccidere Melanie e Karola? 
Il suo amico Kevin, nel frat- 
tempo tornato negli Stati 
Uniti, dichiara di aver voluto 
bene alle bambine e che 
avrebbe accettato di vivere 
con loro. Le perizie dimo- 
strano che Monika non era 
affatto «dipendente o suc- 
cuba» dell'amante. Ma l’au- 
topsia dimostrerebbe-anche 
che le bambine sono state 
uccise al mattino e non du- 
rante la notte, come raccon- 
ta la madre. E ciò conferme- 
rebbe il racconto del padre. 
Il giudice Klaus Bormuth, 52 
anni, avrà il suo daffare per 
giungere a una soluzione. 


mberto e «caso» Amedeo 


bisogna riconoscerla perché 
esiste, è un dato di fatto. Le 


, mie prerogative sono storia 


ben più antica che non pos- 
so e non voglio rinnegare. 
— È principe o re? 

Sono il successore di mio 
padre. | giuristi stanno di- 
scutendo se sono re Vittorio 
Emanuele IV o il principe 
Vittorio Emanuele: è una 
questione controversa ... 
— Si sentirebbe in grado 
di guidare da re oggi un 
paese che per esperienza 
personale conosce po- 
chissimo? 

Come si può rispondere a 
questa domanda? Bisogna 
fare quello che si può. Si 
potrebbe fare un sacco. di 
cose nell'interesse degli ita- 
liani, bisognerebbe però tro- 
vare uno staff adatto . 

— I fatti dell’isola di Caval- 
lo hanno influito negativa- 
mente sulla gente. Lei, 
tempo fa, ha detto che un 
giorno avrebbe dato una 
spiegazione chiarificatrice, 


Sì, sì lo confermo. L'istrutto- 
ria, però, è ancora in corso: 
quando | giudici avranno fi- 
nito parlerò e dirò quello che 
so. È 

— Un altro fatto ha scosso 
tempo \fa l'opinione pub- 
blica italiana: sul «Giorna- 
le» di Montanelli è stato 
scritto che alla fine del 
1969 lei, pet opporsi a suo 
padre che contrastava il 
suo matrimonio con Mari- 
na Doria, lo destituì. «Il 
Giornale» pubblicò anche 
i documenti ... > 

Non ho fatto mai una cosa 
del genere. Tutto falso. Non 
ho neanche la più pallida 
idea di chi possa aver inven- 
tato questa storia: è inspie- 
gabile. E lo stesso vale per i 
miei rapporti con Gelli e la 
P2: l'ho incontrato qui a Gi- 
nevra sei o sette volte, mi ha 
chiesto un aiuto per un affa- 
re a Teheran che poi si è 
rivelato un fallimento. Inve- 
ce tutti hanno subito detto 
che ero un massone, e così 
via. Ma quale massone?! 


— Perché non ha mai fatto 
nulla (o quasi) per conqui- 
stare i suoi connazionali? 
Ci ho provato. Ma cosa vuo- 
le che. faccia. Hanno detto: 
lei deve fare un atto eroico, 
per esempio salvare qualcu- 
no ‘che sta annegando: cosa 
faccio .il bagnino adesso? 
Del resto ogni volta che pro- 
vo a fare qualcosa che riten- 
go giusto ho tutti i giornalisti 
contro. Molte cose positive 
che facciamo, però, non 
vengono. neppure menzio- 
nate... E una campagna 
montata perfettamente be- 
ne. Un giornale tempo fa ha 
scritto che vivo per soffrire: 
in un certo senso è vero 
perché è molto difficile 
difendersi. Non posso mica 
fare una causa dopo l'altra. 
Se potessi ritornare in Italia 
sarebbe diverso! 

— Vittorio Emanuele IV sa- 
rebbe un buon re? 

Le dirò una cosa: essere re 
è una vocazione. Bisogna 
sempre essere per il paese 
e non adoperare il paese per 
i propri interessi personali. 
Oggi, per esempio, molti 
usano la politica e il posto 
che occupano come un inve- 
stimento per il futuro, per la 
propria carriera, per il pro- 
prio business. Il re, invece, è 
e deve essere al di sopra 
delle parti: per questo non 
ho mai voluto che ci fosse un 
partito monarchico, ma solo 
un movimento di opinione. 
— Ma non ha risposto alla 
mia domanda. 

Non spetta a me giudicare. 
— Un'ultima domanda: lei 
è superstizioso? 

Sì, certamente, come ogni 
napoletano che si rispetti! 

— Crede quindi alla profe- 
zia di Nostradamus secon- 
do la quale lei ritornerà in 
Italia da re entro il 1999? 
Ce l'ho qui nel cassetto ... Sì 
ci credo, speriamo ... In fon- 
do si parla del «biondo figlio 
della belga». Come dicono 
gli inglesi «Why not?», per- 
ché no, la vita è fatta di 
speranze. Comunque sia, io 
aspetto da quarantun anni. 


DONNE 
Crociata 


antiporno 


NAPOLI — A San Giu- 
seppe Vesuviano è in 
atto da qualche gior- 
no una vera e propria 
crociata di donne 
contro i film «a luce 
rossa» che vengono 
programmati da tem- 
po nell'unico cinema 
locale. 


Incoraggiate da un 
periodico che si 
stampa a San Giusep- 
pe Vesuviano mamme 
e mogli hanno costi- 
tuito un. comitato 
«contro la pornogra- 
fia cinematografica» 


S > ) 
TS CEE STIRO. 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
CALMO assans4 MOSSO AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: sull'Italia la 
pressione è in aumento, 
condizioni di instabilità 
permangono ancora sul- 
le estreme regioni meri- 
dionali. 

Tempo previsto per la 
‘giornata di oggi: al Sud 
della Penisola, sul Molise 
@ sulla Sicilia orientale 
nuvolosità variabile con 
residue e locali precipita- 
zioni. Su tutte le altre 
regioni sereno 0 poco 
nuvoloso salvo addensa- 
menti sulla Sardegna, 
tendenza dalla serata ad 
‘aumento della nuvolosità 
sull'arco. alpino occiden- 
tale, dopo il tramonto for- 
mazione di foschie sulla 
Pianura Padana. 
Temperatura: in aumen- 


to al Nord, sul medio 


altri mari. 


Imperia 7, 15. 


versante tirrenico e sulla Sardegna; pressoché stazionaria sulle altre regioni. 
Venti: al Sud della Penisola e sulla Sicilia moderati intorno al Nord con residui 
rinforzi sulla Puglia; su tutte le altre. regioni deboli di direzione variabile. 
Mari: molto mossi i bacinimeridionali, da poco mossi a localmente mossi gli 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste 7, 14; Venezia 2, 14; 
Bolzano -4, 17; Verona 0, 14; Milano -2, 
Cuneo 2, 11; Genova 7, 15; Bologna 2, 16; Firenze 5, 16; Pisa 0, 15; 
Falconara 4, 12; Perugia 5, 10; Pescara 3, 18; L'Aquila -1, 9; L'Aquila Preturo 
4,9; Roma Urbe 4; 16; Roma Fiumicino 4,17; Campobasso 1, 6; Bari 4, 12; 
Napoli 5, 17; Potenza 1, 5; Santa Maria di Leuca 9, 18; Reggio Calabria 9, 15; 
Messina 10, 15; Palermo 11, 14; Catania 7, 17; Alghero 5, 15; Cagliari 6, 15; 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 4, 8; Atene 11, 
16; Beirut 52, 14; Belgrado 1, 8; Berlino —2, 
—2, 4; Dublino 5, 10; Francoforte —2, 8; Ginevra 1, 8; Helsinki -3, 1: 
Gerusalemme 11, 21; Lisbona 8, 18; Londra 7, 11; Madrid1, 14; Montreal 3, 
11; Mosca -6, 5; New York 4, 14; Nicosia 2, 18; Osio -2, 2; Parigi:6, 10; Rio 
de Janeiro 19, 31; Stoccolma —2, 0; Sydney 18, 23; Tel Aviv 18, 28; Toronto 
1, 13; Vienna -5, 12; Varsavia A, 8. 


; Torino 0, 15; Mondovì 3, 18; 


Bruxelles 2,11; Copenaghen 


VIENNA 


«Indegno» di Reder 
un medico ebreo 


BONN — Arriva Walter Re- 
der e vengono cacciati gli 
ebrei. Forse le cose non so- 
no così semplicemente bru- 
tali, ma d'altra parte nessu- 
no degli interessati riesce a 
dare una spiegazione del- 
l'avvenuto. Nel novembre 
scorso, Reder, condannato 
all'ergastolo per il massacro 
di Marzabotto e «perdona- 
to». dall'Italia per ragioni 
umanitarie nel gennaio del 
1985, è stato ricoverato hel- 
la casa per anziani «Haus 
der Arztinnen Osterreichs», 
Casa delle dottoresse d’Au- 
stria, un istituto nel quartiere 
bene di Wieneberg, a Vien- 
na, della quale sono ospiti 
diversi ebrei che subirono le 
persecuzioni naziste. 
Anche il medico che assiste i 
pazienti, Wilhelm Margula, 
37 anni, è ebreo. Lavora 
nella «casa» da sei anni e le 
persone affidate alle sue cu- 
re sono entusiaste di lui. 
Reder è ricoverato da appe- 
na cinque settimane quando 
il dottor Margula riceve una 
lettera di licenziamento, con 
termine a fine febbraio. 
«Non riesco a spiegarmela», 
commenta il giovane me- 
dico. 

Per la verità, appena giunto 
nella casa, Reder, le cui 
condizioni di salute sono 


realmente pessime, si pre- © 


senta da lui: «Vuole essere il 
mio medico. di fiducia?» gli 
domanda. 

«Se lo desidera, perché 
no?» risponde Margula. Po- 
co dopo Reder è colpito da 
un attacco cardiaco e Mar- 
gula riesce a salvarlo per 
miracolo. E lo riconosce lo 
stesso Reder in una lettera 
piena di gratitudine: «Mi ha 
strappato alla morte», scrive 
al dottore. 


E allora, che cosa è avvenu- 


to? Forse, sono gli amici 
troppo zelanti dell’ex prigio- 
niero di guerra a essere in- 
tervenuti. Ma il caso Margu- 
la è solo l’ultimo. 


Quando Reder venne rico- 
verato, la pensionante Ger- 
trud Schreiber, condannata 
a morte dai nazisti, e salvata 
solo perché la. guerra finì 
prima che la sentenza fosse 
eseguita, dichiarò a un gior- 
nale: «Con tutta la buona 
volontà, non era proprio pia- 
cevole trascorrere gli ultimi 
giorni, alla stessa tavola di 
uno che aveva indossato la 
divisa delle SS». 

Da quel giorno Frau Schrei- 
ber non ha avuto pace: tele- 
fonate di minaccia, lettere di 
insulti, volantini con teschi. 
E lo stesso trattamento è 
stato riservato agli altri ospiti 
ebrei del pensionato. 
Perché è stato accettato 
Reder? E stato chiesto ai 
dirigenti della casa. «Sua 
nipote aveva presentato una 
domanda fin dal 1983, era 
malato, e poi aveva scontato 
quarant'anni di carcere», ri- 
sponde una delle responsa- 
bili, Frau Hitzenberger. 
Così, il primo agosto, Reder 
poté affittare un quartierino 
di 48 metri quadrati con ter- 
razza per 10.640 scellini. 
La pensione di Reder arriva 
a settemila scellini e la diffe- 
renza viene pagata da amici 
e da un «comitato di aiuto», 
spiega la nipote Gerlinde 
Czerny, 45 anni. Sia pur pa- 
gando l'affitto, però, Reder 
rinviò il suo ingresso di qual- 
che mese. 

E riuscito a farsi ammettere 
per le pressioni di suoi po- 
tenti ammiratori, ha denun- 
ciato il Partito comunista au- 
striaco. 

Fra smentite e voci contrad- 
dittorie, la verità non si 
saprà mai. Il risultato è che 
gli anziani ‘ospiti della «ca- 
sa» sono da febbraio senza 
assistenza. Nessun collega 
di Margula ha accettato l’in- 
carico, e parecchi ricoverati 
che abbisognano di cure 
specializzate sono abban- 
donati a sé stessi. (9) 
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ECCEZIONI RESPINTE 


Strage di Peteano 
Il processo si fa 


MESTRE — Una nutrita raf- 
fica di eccezioni ha aperto 
ieri, nell'aula bunker di Me- 
stre, il processo per la stra- 
ge di Peteano. 

| difensori non hanno rispar- 
miato alcun colpo nel tenta- 
tivo di far rinviare, o addirit- 
tura far ritornare in istrutto- 
ria, il processo. che deve 
giudicare non solo la strage, 
in cui morirono tre carabinie- 
ri nel maggio 1972, ma an- 
che l'attentato contro la ca- 
sa dell'on. missino De Mi- 
chieli Vitturi, il-dirottamento 
aereo di Ronchi dei Legiona- 
ri, la ricostituzione del parti- 
to fascista attraverso Ordine 
nuovo a Udine e Venezia, le 
deviazioni operate dai servi- 
zi segreti e dai carabinieri 
nel tentativo di depistare le 
indagini sulla strage. 

| difensori non ci sono co- 
munque riusciti. Dopo una 
permanenza. di quasi sette 
ore in camera di consiglio, 
ieri sera, alle 21 il presidente 
della Corte di assise di Ve- 
nezia, Renato Gavagnin, ha 
infatti letto una ordinanza 
con cui respingeva tutte le 
eccezioni presentate dai di- 
fensori, a eccezione dell’an- 
nullamento di un interroga- 
torio marginale di un imputa- 
to. Così il processo si farà. 
A 14 anni dalla strage, in 
aula si sono presentati ieri 
mattina soltanto 11 dei 18 


imputati. Innanzitutto, nella 
gabbia riservata ai detenuti, 
si trovava Vincenzo Vinci- 
guerra, il neofascita che si è 
autoaccusato dell’effettua- 
zione della strage e che ha 
fornito elementi per costrui- 
re parte dell'istruttoria. 
Molte cose però ha taciuto e 
quindi i giudici vorranno 
sentirlo nei prossimi giorni. 
Dieci gli imputati presenti a 
piede libero: Gaetano Virici- 
guerra, Giancarlo Flaugnac- 
co, Carlo Maria Maggi, Vin- 
cenzo Molinari, ex prefetto 
di Gorizia e ‘alto commissa- 
rio di governo del Friuli- 
Venezia Giulia, l'allora ten. 
col. dei carabinieri Michele 
Santoro, il col. dei carabinie- 
ri Angelo Pignatelli, il gen. 
dei carabinieri Dino Minga- 
relli, l'allora maggiore dei 
carabinieri Antonino Chirico, 
il maresciallo dei carabinieri 
Giùseppe Napoli. 

Erano invece assenti, per- 
ché latitanti, Carlo Cicuttini 
che si trova da alcuni anni in 
Spagna, Cesare Benito Tur- 
co, Carlo Digiglio e Delfo 
Zorzi. Assenti, invece, Eno 
Pascoli, Liliana De Giovanni 
e .l’ex procuratore della Re- 
pubblica di Gorizia Bruno 
Pascoli. 

Gli avvocati difensori hanno 
sollevato numerose ecce- 
zioni. Hanno parlato per un 
paio di ore insinuando che 


nelle pieghe dell'istruttoria 
fossero stati violati i diritti di 
difesa di alcuni imputati. 
inoltre hanno sostenuto la 
non regolarità della notifica 
dei decreti di citazione a 
giudizio. 

Hanno inoltre affermato la 
nullità dell’interrogatorio di 
alcuni imputati con il conse- 
guente annullamento di atti 
e di parte dell'istruttoria. | 
giudici. si sono ritirati in ca- 
mera di consiglio poco prima 
delle 14 e vi sono usciti 
soltanto poco prima delle 
21. Come detto, hanno re- 
spinto tutte le eccezioni. Co- 
sì il processo si farà. 
Questa mattina. verranno 
esaminate le costituzioni di 
parte civile da parte del go- 
verno, del ministero della di- 
fesa, del ministero degli in- 
terni, delle ferrovie dello sta- 
to e di parte anche di sette 
persone che furono ingiusta- 
mente coinvolte nelle prime 
indagini sulla strage. 


n 

FILIGRANA. Le caravelle di 
Cristoforo Colombo riprodot- 
te in scala e realizzate in 
filigrana d'argento dal con- 
sorzio dei filigranisti di Cam- 
poligure, saranno commer- 
cializzate dall’Unicef fino al 
1992, cinquecentesimo an- 
niversario della scoperta 
dell'America. 


Carlo Cicuttini, indicato 
come l’autore della 
telefonata che attirò i 
carabinieri morti 15 anni fa 
a Peteano. 


INCIDENTI STRADALI 
Anche il danno biologico 
dev’essere risarcito 


MILANO — Chi subisce un 
incidente stradale non deve 
essere rimborsato soltanto 
per le ferite riportate, ma 
anche per il cosiddetto dan- 
no biologico, ovvero danno 
alla salute. 

Il principio, che modifica i 
metodi tradizionali per la va- 
lutazione dei risarcimenti, è 
stato affermato dalla prima 
sezione del tribunale civile 
di Milano, presieduta dal 
dott. Clemente. Papi, nel- 
l'ambito di una causa avvia- 
ta da Giuseppe Di Jorio, 
operaio dblia. Cooperativa 
facchini. milanesi, assistito 
dall'avv. Alessandro Gar- 
latti. 

Di Jorio, che ha 40 anni, il 24 
aprile. di cinque anni fa, 
mentre attraversava una 
strada, fu travolto da un'au- 
tomobile condotta da Massi- 
mo Longhi. 

Nell’incidente, Di Jorio ripor- 
tò la frattura di una gamba. 
Il tribunale, accogliendo le 
conclusioni dell'avv. Garlatti 
e allineandosi a una decisio- 


CATANIA 
Terzo 
omicidio 


CATANIA — Terzo omi- 
cidio a Catania in tre 
giorni. La vittima stavol- 
ta è un anziano pregiudi- 
cato, Orazio Occhipinti, 
di 66 anni, soprannomi- 
nato «Tre dita». 


E stato assassinato ieri 
mattina, poco dopo le 8, 
in via Bartolomeo. Alta- 
villa, a due passi dalla 
sua abitazione, mentre 
era al volante della sua 
«Mercedes». È 
Occhipinti era noto in 
questura per una serie 
di precedenti penali, che 
però risalivano a molti 
anni fa. 


È 


È mancato all’affetto dei suoi 
cati 


Boris Giovanni 
Cossutta 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, la mamma, il 
papà, fratello, sorelle, il genero 
e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della seconda Medica, in parti 
colare al dr. VALENTE. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per S. Croce. 


Trieste, 24 marzo. 1987 


Si unisce al dolore famiglia 
UKMAR. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Ti ricorderemo sempre caro 


Boris 


@ Ti piangiamo assieme ai Tuoi 
cari: STELIO, ANITA, DIE- 
GO, MARILÙ. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i condomini di campo S. 
Giacomo 9. 

Trieste, 24 marzo 1987 
EINE I SRI 


Importante 


sentenza 
del tribunale 
di Milano 


ne della Corte costituziona- 
le, oltre a condannare l'inve- 
stitore e la sua assicurazio- 
ne al risarcimento dei danni 
per_il mancato guadagno, 
per l'invalidità permanente 
calcolata in base alla ridu- 
zione della capacità lavorati- 
va (la vittima presenta una 
leggera zoppia), ha fissato, 
con sentenza provvisoria- 
mente esecutiva, una cifra di 
20 milioni per il cosiddetto 
danno biologico, che dovrà 
essere pagata dalla compa- 
gnia di assicurazioni. 

In pratica è stato accolto il 


ARRESTATI 
Coca 


" = 
in pancia 
VARESE — Ancora un 
sequestro di stupefa- 
centi all'aeroporto della 
Malpensa. 

Questa volta la sostan- 
za, che a un primo esa- 
me sarebbe risultata co- 
caina, era contenuta in 
un numero, ancora im- 
precisato di ovuli ingeriti 
da due giovani. 


| due, Octavio Prejos 
Velasco e Alberto Ro- 
mero Serna, entrambi di 
26 anni, erano appena 
sbarcati ‘dal volo Viasa 
722 proveniente da Bo- 
gotà. 


T 


Si è spenta 


Dorotea Zangrando 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle ELSA ed 
EGHIT, la cognata GEMMA, i 
nipoti, pronipoti e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo merco- 
ledì 25 alle 10.15 partendo dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 marzo 1987 


T 


Si è spento serenamente 


Antonio Donnarumma 


Ne dà l’annuncio la figlia MAR- 
GHERITA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
25 alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 24 marzo 1987 


principio secondo il quale 
chi ha subito una lesione in 
un incidente stradale ha di- 
ritto al risarcimento «non so- 
lo del danno in relazione alla 
riduzione della sua capacità 
lavorativa, ma anche del 
danno alla salute inteso co- 
me menomazione dell’inte- 
grità psicofisica della perso- 
na insé e per sé, considera- 
to in quanto incidente .sul 
valore uomo in tutta la sua 
concreta dimensione, che 
non si esaurisce nella sola 
attitudine ‘a produrre ric- 
chezza, ma si collega alla 
somma delle funzioni natu- 
rali afferenti al soggetto nel- 
l'ambiente in cui si esplica la 
vita e aventi rilevanza non 
solo economica, ma anche 
biologica, sociale». 
L'impor:anza del nuovo prin- 
cipio, con le implicazioni che 
comporta nel mondo giudi- 
ziario e assicurativo, sarà 
oggetto di un incontro di stu- 
dio che si svolgerà ad aprile 
‘a cura del sindacato avvoca- 
ti e procuratori di Milano, 


ORISTANO 
Un altro 


disperso 


ORISTANO — Risulta 
disperso in mare da ieri 
mattina, nelle acque del 
Golfo di Oristano, il pe- 
scatore Sandro Carrus, 
29 anni, di Cabras. Il 
giovane, insieme ad altri 
due compagni di lavoro 
che sono stati tratti in 
salvo, era impegnato in 
una normale battuta di 
pesca con le reti, quan- 
do l'imbarcazione si de- 
ve essere rovesciata e i 
tre sono finiti in acqua. 


L'allarme è stato dato da 
Giovanni Piscedda, del- 
la motobarca «Livia», 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Vida Kodric 
in Glescic 


Ne danno il doloroso annuncio il 
marito MIRO, le sorelle, i fratel- 
li, i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9, dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Partecipano addolorati la nipote 
ADA con ROBY e figli e fami- 
glia MARTINI. 


Trieste, 24 marzo 1987 
lo clero etnei 


Mario Losi 


Fu'un uomo giusto e il Signore 
Lo chiamò a Sé. 

Ricordandolo commossi i con- 
suoceri NINO e NERINA DA- 
VIDE con NEREO e FRANCO 
sono affettuosamente vicini ai 
familiari. 

Trieste, 24 marzo 1987 


I Ferrovieri della Stazione di 
Trieste Campo Marzio parteci- 
pano al lutto del collega ALDO 
per la scomparsa del padre. 


Trieste, 24 marzo 1987 


TRUFFA 


Cancellando 
cancellando 
saltano fuori 
40 miliardi 


MILANO — Nove mandati di 
cattura sono stati spiccati 
dal giudice istruttore Mauri- 
zio Grigio, nell'ambito di una 
inchiesta su un giro d’asse- 
gni rubati da plichi racco- 
mandati e messi all’incasso 
da persone appartenenti a 
una:organizzazione in parte 
smascherata dalla magistra- 
tura. 

Nel corso dell'istruttoria so- 
no stati messi sotto seque- 
stro assegni irregolari per 
circa 40 miliardi. 

Dei nove provvedimenti re- 
strittivi sette sono stati ese- 
guiti nei confronti di Mario 
Venetutti, di 46 anni, Rugge- 
ro Franchini, di 42 anni, e 
Rinaldo Repossi, di 44 anni, 
amministratori e dirigenti 
della finanziaria milanese 
Viscontea che, con una par- 
te del denaro oggetto dell’in- 
chiesa, avrebbe acquistato 
quattro automobili Ferrari, 
nonché Santo Senderi, di 56 
anni, Franco Versaci, di 43 
anni, Paolo Bigotta di 35 
anni, e Roberto Bettini di 45 
anni, accusati di essersi al- 
ternati nelle operazioni di 
incasso degli assegni che 
venivano sottratti dalle rac- 
comandate. 

Sono stati colpiti da manda- 
to di cattura, ma sono anco- 
ra latitanti, Roberto Piaia, di 
26 anni, che gli inquirenti 
considerano il capo dell’or- 
ganizzazione, e la cittadina 
tedesca Hildergard Butzke, 
di 25 anni. 

Tra le persone inquisite a 
piede libero figura un pro- 
fessionista di Messina. l'avv. 
Antonio Mangiò, indiziato di 
favoreggiamento. 
L'inchiesta è nata da una 
serie di denunce pervenute 
in Questura e relative alla 
scomparsa di assegni spedi- 
ti per raccomandata, e risul- 
tati poi incassati attraverso 
girate irregolari dopo : che 
sull'effetto era stata cancel- 
lata la frase «non trasferi- 


bile». 
T 


Il 23 marzo è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Antonietta Clinaz 
ved. Sdraulig 


Lo annunciano i figli PAOLI- 
NA, LIVIO, BRUNO, ERNE- 
STO, MARIO, i generi, le nuo- 
re, i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12.30 nella chiesa par- 
rocchiale di Lucinico, 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti interverranno alla triste 
cerimonia. 

Gorizia - Lucinico, 

24 marzo 1987 


t 


Si è spento serenamente 


Giovanni Pockar 
(Nino) 

Lo piangono la sorella PINA, il 
cognato, le nipoti. 
Un ringraziamento al personale 
dell’ospedale S. Giovanni, padi- 
lione E. 

funerali seguiranno il 25 marzo 
ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 24 marzo 1987 


Interni 


t 


GENERALE 
Licio Giorgieri 

è stato strappato alla famiglia. 
Lo piangono inconsolabili la ma- 
dre CARMEN, la moglie 
GIORGIA PELLEGRINI, la fi- 
glia LUISA e il genero PIETRO 
SARACENO. 

I funerali partiranno dall’Uni- 
versità martedì 24, 


Trieste, 24 marzo: 1987. 


Costernati ‘si associano a tanto 
dolore gli zi: CARLO e CAN- 
DIDA d’AMBROSI, IDA FON 
CANDUSSIO, MARIA BE- 
RENGA e i cugini: ICILIO e 
ANITA LORENZINI, MAU- 
RO e NADIA AVANZINI, 
CRISTINA BERENGA. 


Trieste, 24 marzo 1987 


I cugini FULVIO, ANNAMA- 
RIA, GIORGIO e LAURA ela 
zia CLAUDIA piangono la per- 
dita del caro 

Licio 
Trieste, 24 marzo 1987 


Ricordano con commozione l’a- 
mico 

Licio Giorgieri 
i compagni della III C Liceo 
Petrarca 1943-?44, 
Trieste, 24 marzo 1987 


Prendono parte al lutto BIAN- 
CA GIORGIO PELLEGRINI. 


Trieste, 24 marzo 1987 


LAURA e UBALDO GALGA- 
RO. partecipano al dolore di 
GIORGIA per la scomparsa del 
fraterno amico 


Licio Giorgieri 
Trieste, 24 marzo 1987 


Gli allievi iscritti aî corso di 
Propulsione Aerea e Spaziale 
1986/87 ricordano il loro 


PROFESSORE 
Licio Giorgieri 


Trieste, 24 marzo 1987 


Si associano tuttisglivallievi inge- 
gneri Meccanici. 


Trieste, 24 marzo 1987 


L'Ordine degli Ingegneri di Trie- 
ste prende parte al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
benemerito collega 


DOTT. ING. 
Licio Giorgieri 


Trieste, 24 marzo 1987 


Improvvisamente è mancata al 
nostro affetto 


Loredana Tamburini 
in Valzano 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito ENZO con i 
figli NICOLA ed ELENA, la 
mamma, il papà, le sorelle, i 
suoceri, cognate, cognati e ni- 
oti. 

funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggiore 
per la Chiesa mormone di via 
Cumano 7. 


Trieste; 24 marzo 1987 | 


Affranti dal dolore uniti nell’e- 
terno Tuo ricordo. 


— Papà e mamma 
Trieste, 24 marzo 1987 


Ciao 


Loredana 


— RINA, GIORGIO, RO- 
BERTÀ, LORENZO 


Trieste, 24 marzo 1987 


Ciao 


Loredana 


Ti ricorderemo sempre: Tua so- 
rella GRAZIELLA, ARRI, LI- 
LIANA e GIAMPAOLO PER- 
TICONE. 


Trieste, 24 marzo 1987 


u 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Cauci 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ANNA, la figlia NO- 
RINA con REMIGIO, il figlio 
FERRUCCIO con BIANCA, i 
nipoti MARINA con RENZO, 
FULVIO, MARINA, FABIO e 
le adorate nipotine ILARIA e 
ROBERTA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
25 alle ore 9.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 24 marzo 1987 


Partecipano al lutto: MARIEL- 
LA, CARLA, SALVO, GA- 
BRIELLA, ROBERTO. 


Trieste, 24 marzo 1987 
TZ III 


t 


TULLIO e GIOVANNI con 
GIULIANA e FABIO BER- 
GER annunciano ai suoi amici e 
ai suoi lettori l’improvvisa scom- 
parsa della carissima 


Lalla Kezich 


Trasportata da Roma, la salma 
sarà benedetta alle ore 12.45 di 
oggi 24 marzo nella Cappella del 
Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Partecipano al lutto di TULLIO 
e GIOVANNI, le famiglie EM- 


| PERGER. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Le famiglie DE MANZOLINI, 
CATANI, GHERSINA e pa- 
renti tutti piangono addolorati la 
erdita della cara indimenticabi- 
le cugina 


‘ Lalla De Manzolini 
Kezich 


Padova - Venezia, 
24 marzo 1987 


GIORGIO POLACCO è vicino 
all'amico TULLIO e al figlio 
GIOVANNI per la scomparsa 
della loro adorata 


Lalla Kezich 


Trieste, 24 marzo 1987 


Partecipano al dolore STELLA 
e PIERLUIGI SABATTI. 


Trieste, 24 marzo 1987 


EDDA con SERGIO e figli 
piange l’insostituibile amica 
Lalla 


unendosi al dolore di TULLIO e 
GIOVANNI. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Commossi partecipano al lutto 
li amici della CAPPELLA UN- 
ERGROUND, 


Trieste, 24 marzo 1987 


Ricorda la dolcissima 


Lalla 


— ANNAMARIA PERCA- 
VASSI. 


Trieste, 24 marzo 1987 


— ARDUINO de CANDUS- 
SIO e famiglia 

— LIVIA BONETTA e fami- 
glia 

Trieste, 24 marzo 1987 


Si associa commosso CARLO 
ULCIGRAI. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Cara 


Lalla 


non:Ti dimenticheremo mai. 
— Zia IRMA, cugini GIANA e 
PAOLO WELPONER 


Trieste, 24 marzo 1987 


CLAUDIO e MARISA MA- 
GRIS si associano con profondo 
dolore al lutto per la scomparsa 
dell’indimenticabile 


Lalla 


Trieste, 24 marzo 1987 


Papato al dolore GUIDO 
BERGER e famiglia. 


Trizste, 24 marzo 1987 


Sono vicini a TULLIO e a GIO- 
VANNI: GIAMPAOLO e 
BEATRICE, MARIANO e 
FIAMMETTA, GIULIO e 
LAURA, ENZO e VERA, LI- 
NO e NOVELLA. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Si associano al lutto: LILIANA 
e SERGIO d’OSMO, GIULIO 
BOSETTI, Presidenza, Direzio- 
ne, Consiglio Amministrazione 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Trieste, 24 marzo 1987 


1 


È mancato ai suoi cari 


Luigi Venier 


Ne danno il triste annuncio la 
sua MARINA, il fratello DO- 
MENICO, le nuore, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Si associano al lutto la nipote 
CRISTIANA, la nuora NO- 
VELLA, zia CARMELA e non- 
na DEA. 


Trieste, 24 marzo 1987 


t 


Il 21 marzo è mancato 


Antonio Radessi 


Ne danno il triste annuncio la 

moglie MARIA, la figlia col 

marito e parenti. 

I funerali seguiranno mercoledì 

alle ore 10.45 dalla Cappella di 

Via Pietà. 

Trieste, 24 marzo 1987 

DES Res a 
IV ANNIVERSARIO 


Garlo Battisti 
La moglie e i figli Lo ricordano. 


Trieste, 24 marzo 1987 
IE II 


È spirato serenamente 


Danilo Schergat (Moro) 


Lo annunciano con dolore la 
moglie ROSETTA, la sorella 
NELLA, il cognato TULLIO, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 
al medico curante dott. AGO- 
STINO FALZONE e alla dotto- 
ressa SILVIA MILANI del Cen- 
tro tumori. 

Un grazie di cuore vada inoltre 
al fraterno amico SEVERINO, a 
DORI e a VITTORINA. 

I funerali seguiranno, in forma 
civile, domani mercoledì, alle 
ore 9.30, dall'abitazione dell’e- 
stinto direttamente per il cimite- 
ro di Muggia. 


Non fiori ma elargizioni 
pro Centro tumori 


Muggia, 24 marzo 1987 


Sono vicini all’amica ROSETTA 
nel dolore SEVERINO e 
MADI,. 


Muggia, 24 marzo, 1987 


Partecipano al lutto ROBERTO 
e GABRIELLA BERTOCCHI. 


Muggia, 24 marzo 1987 


Sono vicini nel dolore DORI, 
DORETTA, RICCARDO e 
STEFANO. 


Muggia, 24 marzo 1987 


Commossi partecipano al lutto i 
condomini di viale Frausin 5. 


Muggia, 24 marzo 1987 


Si associano al lutto DORINA, 
GIANNI e DIEGO DESTE. 


Muggia, 24 marzo 1987 


Partecipano al lutto CLAUDIO, 
LAURA e famiglie VIOLA. 


Muggia, 24 marzo 1987 


Ciao 


Danilo 
— GIANCARLO 
Muggia, 24 marzo 1987 


Ricordano il caro amico 


Danilo 


NINO e IRENE, GIANNI e 
MARINA, CARLO e .TERE- 
SA, MARIO e ADI, LUCIA- 
NO e FRIDA, PIERO e TA- 
TIANA, GIAN e LORETTA, 
GABRI e SIRIA, PIERO e 
DUILIA, ARMANDO e 
ADRIANA, ROBERTO e AL- 
DA, MARCELLO e VITTO- 
RIA, ANTONIO e NADIA. 


Muggia, 24 marzo 1987 


Sono vicini a ROSETTA, nel 
dolore: ELDA, DELIA, 
ADRIANA, GIULIANA, 
SERGIO, ROBI, LINO e. LU- 
CILLA. 


Muggia, 24 marzo 1987 


Partecipano famiglie NEDO- 
CLAN, GABBIANO, BRA- 
TOS, MILLO. 


Muggia, 24 marzo 1987 


Si associano RITA, DORI, 
GIULIANO FILIPUTTI. 


Muggia, 24 marzo 1987 


Si associano al lutto GIULIA- 
NA, RIEGO; MAURO e fami- 
glia. 


Muggia, 24 marzo 1987 


Sono vicini a ROSETTA nel 
dolore ALBERTO, GIULIA- 
NA MAURO e GIULIANA 
RUPRECHT, 


Muggia, 24 marzo 1987 


Si associano al lutto LIVIA e 
ITALICO STENER. 


Muggia, 24 marzo 1987 


È 


Il 23 marzo 1987 si è spenta 
serenamente la nostra cara 
mamma 


- Orfelia Marega 
ved. Medeot 


di anni 83 

Lo annunciano i figli LUCIA, 
CAMILLA, GIOVANNI, MA- 
RIA e LUIGI assieme ai generi, 
alla sorella LUIGIA, alle cogna- 
te, ai Ripoli e ai pronipoti. 

Il funerale partirà alle ore 14.30. 
di oggi martedì 24 marzo dalla 
Cappella dell'ospedale San Gio- 
vanni di Dio per la chiesa par- 
rocchiale di Silenzio love 
verrà celebrata la cerimonia 
funebre e si concluderà nel cimi- 
tero di San Lorenzo Isontino. 


Gorizia - San Lorenzo Isontino, 
24 marzo 1987 


FCI IO DIZIONARI 
I familiari di 


Angela Baitz 
ved. Nova 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 24 marzo 1987 
STIRIA ZI AE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Francesco Picco 


ringraziano di cuore quanti han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 24 marzo 1987 


24.3.1984 24.3.1987 


Salvatore Del Cielo 


Sempre vivo nei nostri cuori il 
Tuo ricordo. 


MARIA e FAUSTO 


Trieste, 24 marzo 1987 
nel 


Martedì 24 marzo 1987 


1 


Coloro che ci hanno lasciati 
non sono degli assenti, sono 
degli invisibili, tengono i loro 
occhi pieni d'amore, fissi nei 
nostri pieni di lacrime. 
(S. Agostino) 
Il giorno 22 marzo è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Mario Birsa 


Addolorati lo annunciano la mo- 
glie ANNA, la figlia LUISA, il 
genero PINO, l’adorato nipote 
STEFANO, la consuocera PIE- 
RINA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
25 alle ore 12 nella Chiesa di 


Cattinara. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Addio caro amico: 
— MARIO STARC 


Trieste, 24 marzo 1987 


Parteciva al dolore la famiglia 
KARIS. 


Trieste 24 marzo 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
CASARA e FRANCO. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Partecipano al lutto famiglie: 
MACOR-KODRIC. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Addolorati partecipano: LAU- 
RA, SERGIO. 


Trieste, 24 marzo 1987 


t 


Il 21 marzo è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Rodolfo Obad 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GIGETTA, i figli 
GIORGIO, NELLA e MAG- 
DA, la nuora, i generi, i nipoti 
SILVIA e DIEGO, la sorella, i 
fratelli e parenti tutti. 

Si ringraziano medici e persona- 
le della Neurochirurgica. 

I funerali seguiranno domani 25 
corr. alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
NEGOVETI. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Partecipano al lutto: LILIANA 
TISMA e figli. 


Trieste, 24 marzo 1987 


La ditta FELSZEGI partecipa al 
dolore di NELLA e della fami- 
glia OBAD per la scomparsa del 


papà 
Rodolfo 


Trieste, 24 marzo 1987 


FAEccna commossa: famiglia 
SAULE. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
CLAUDIO e ANNA KIRAZ. 


Trieste, 24, marzo 1987 


t 


Il giorno 21 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Eda Vitez 
in Tautar 


Ne danno il triste annuncio il 
marito RICO con la figlia 
ANNY. 

I funerali seguiranno mercoledì 
25 alle ore 12 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore alla 
Chiesa di S. Bartolomeo di Opi- 
cina. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Si associano al dolore il fratello 
EDI e le sorelle ANICA e RO- 
MANA con rispettive famiglie. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Si associano al lutto ROBERTO 
e famiglia MAGRIS. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Ciao 


Eda 


Ti ricorderemo sempre: DE- 
LIA, ELDA, LAURA. 


Trieste, 24 marzo 1987 
ZANE II 


I familiari di 


Bruno Petri 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Trieste, 24 marzo 1987 
VESTO SRI RE MENTITO RISI 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 


Anita Sticotti 
ved. Eccardi 


La ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto STELIO, AN- 
TONIO, LUISELLA con i pic- 
coli ALESSANDRA e GIAN- 
LUCA. 


Trieste, 24 marzo 1987 
IRSA ZA TIZIO 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Armido Callea 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ONDINA con il marito 
TULLIO TABOR e l’amato ni- 
pote MAURO, la sua ROSI, i 
cognati PAOLA e NINO e tuttii 
nipoti. 

I funerali seguiranno domani 25 
c. m. alle ore 11 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Partecipano al dolore DORA, 
DARIO, MICHELE, MAS- 
SIMO, 


Trieste, 24 marzo 1987 


Partecipano al dolore CLAU- 
DIA LIONELLO, LORIANA 
TABOGA. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Partecipano al lutto NERINA, 
PINO e famiglia e famiglie SCA- 
LEMBRA. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Sarai sempre con noi: ROSI, 
ARGE, FULVIO, DANI, 
MAURO. 


Trieste, 24 marzo 1987 
Partecipano al dolore della fami- 
glia per l'improvvisa scomparsa 
del carissimo 


zio Mido 
i nipoti LIVIO, NUCCIA, PI- 
NO e NADIA. 
Trieste, 24 marzo 1987 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Mario Di Bin 


Lo annunciano la moglie ALBI- 
NA, il figlio FERRUCCIO,_il 
fratello LINO con la. moglie 
BRUNA unitamente alle cogna- 
te NILDE col marito e ADA ei 
nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
corr. alle ore 12.30 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 24 marzo 1987 


La figlia CLARA con il marito 
FRANCESCO PERGOLA e i 
nipoti ricorda con affetto il suo 
caro 


Papà 


Trieste, 24 marzo 1987 


Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto: le sorelle GIULIA e MA- 
RIA con il marito MARIO 
VALLAN: e i nipoti. 


Trieste, 24 marzo 1987 


Addolorati partecipano: 

— ANITA LIVIO GIACO- 
MINI 

— .CESIRA PINO CHIEFFI 


Trieste, 24 marzo 1987 


t 


È mancata ai suoi cari 


Giuseppina Peruzzi 
ved. Romani 


Ne danno il triste annuncio i figli 
GIANFRANCO, MARIA 
GRAZIA, ANNAMARIA; 
ROBERTO, GIAMPAOLO, le 
nuore, i generi, i nipoti, la sorel- 
la IOLANDA e parenti tutti. 
Un. sentito ringraziamento ai 
medici e personale del Sanatorio 
Triestino. a 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Magr 
giore. E 
Trieste, 24 marzo 1987 


ETRE EINE INTIRLI 


Ricorderemo sempre la cara 


Emma Buda 

in Legovini 
FIORELLA, BRUNA, TO: 
LANDA, GABRIELLA, NOR- 
MA e NIVES. 
Trieste, 24 marzo 1987 
[one ee eno ne er e ri 


I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al lutto per la 
scomparsa di 


Lucia de Merlato 


Un grazie particolare al dr. BU- 
DICIN, a LICIA MOSCHETTI 
e al personale della casa di ric 
poso. 

Trieste, 24 marzo 1987 
free ni ite e il 


I ANNIVERSARIO 


Oreste Gasparini 


Il Tuo ricordo incancellabile ci 
accompagna sempre. ‘ 


Tua moglie e 
figlia EDDA' 


Trieste, 24 marzo 1987 
TELIT RAZZI 


XIV ANNIVERSARIO 


Egidio Zancola 


moglie; figlie, mamma e parenti 
Lo ricordano. 


Trieste, 24 marzo 1987 
si 


Orario 
accettazione 


necrologie 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


cato 


suoi 


arito 
Rn 
I suo 


renti’ 


te 


Martedì 24 marzo 1987 


Interni 


CALABRIA 


Carical, tutti dentro 


Arrestati undici amministratori della banca 


COSENZA — Dopo il com- 
missariamento, deciso ve- 
Nerdì scorso dal comitato 
interministeriale per il credi- 
to e il risparmio, un altro 
terremoto ha scosso la Cas- 
sa di risparmio di Calabria e 
Lucania: 11 ordini di cattura 
(dieci arresti sono stati già 
eseguiti) hanno decapitato il 
Vertice dell'istituto in carica 
nel 1984. L'accusa è di 
Peculato aggravato, e ri- 
guarda i rapporti che la Cas- 
sa avrebbe avuto con la Jo- 
Nicagrumi (società di Roc- 
cella Jonica, in provincia di 
Reggio Calabria, che produ- 
ce succhi di frutta e conser- 
Ve alimentari) a cui sarebbe- 
fo stati concessi fidi per cir- 
ca 50 miliardi senza adegua- 
te. garanzie. 


| Tra gli arrestati oltre al tito- 


lare dell'azienda, Ilario Di 
Masi, 55 anni, di Caulonia, 
figurano Francesco Dal 
Monte, ‘45 anni, democristia- 
no, attualmente. vicepresi- 
dente della Banca nazionale 
del, lavoro, nel 1984 presi- 
dente della Carical; il vice- 
presidente della Cassa, Lui- 
gi Bloise, socialista, 61 anni; 
Antonio Gentile, socialista, 
37 anni, componente del co- 
Mitato di gestione insieme 
ad Alvaro lannuzzi, 56 anni, 
8 Vincenzo Serafini, 56 anni, 
dichiaratamente «apolitico» 
(suo è un ricorso al Tar 


calabrese a cui si è rivolto 
per essere stato «scavalca- 
to» da lannuzzi alla direzio- 
ne generale dell'istituto con 
cui condivide la carica); Raf- 
faele lacoe, 62 anni, vicedi- 
rettore generale ed ex capo 
dell'ufficio fidi della sede 
centrale; Paolino Surace, 54 
anni, direttore della filiale di 
Locri della Cassa di rispar- 
mio di Calabria e Lucania, 
ed ex direttore della filiale di 
Roccella Jonica, attraverso 
la quale sarebbero stati con- 
cessi i fidi alla Jonicagrumi; 
Mario Mancini, componente 
del comitato di gestione del- 
la Cassa e sindaco di Poma- 
rico, dove è stato arrestato. 
Attorno a tutti si è stretta 
inesorabile la rete del sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica del tribunale di Lo- 
cri, Ezio Arcadi, che fin dal 


settembre scorso aveva av- 


viato l'indagine a cui ha an- 
che partecipato un ispettore 
della Banca d’Italia. Hanno 
lavorato per mesi, «giorno e 
notte», aggiunge il magistra- 
to inquirente, il quale d'altra 
parte sottolinea: «Non ci sia- 
mo mossi in sintonia con 
Bankitalia. Abbiamo avviato 
un'inchiesta nostra che pri- 
ma era andata a tentoni; poi 
ci è sembrato di individuare 
il bandolo della matassa e 
abbiamo chiesto l'intervento 
dell’ispettore dell’ufficio vigi- 


lanza della Banca d'Italia». 
Arcadi ha comunque tagliato 


corto con le voci che vorreb- < 


bero gli arresti collegati a 
presunte infiltrazioni mafio- 
se (la Carical, assieme al 
Banco di Napoli, figura nelle 
«attenzioni» della commis- 
sione antimafia): «Allo stato 
dei fatti», ha precisato, «Ila 
mafia non c'entra nulla; si 
tratta di criminalità economi- 
ca, e non di criminalità orga- 
nizzata». 

Comunque sia, si avverte 
una sorta di «retrogusto» 
pre-elettorale in tutta la vi- 
cenda. Una specie di faida 
tra democristiani e socialisti 
e, anche, all’interno degli 
stessi due partiti. Del resto a 
sparare a zero contro certi 
«favoritismi» erano. stati i 
socialisti Frasca e Mancini 
(il quale tra l'altro deve aver 
digerito male la conferma 
della nomina di Bloise;.cra- 
xiano, alla vicepresidenza 
della Cassa) fin dall’ultima 
tornata elettorale. 

A dispetto delle tensioni, ora 
la Garical si può dire in buo- 
ne mani: da una parte la 
magistratura che (almeno 
per l'affare Jonicagrumi) ha 
fatto «piazza pulita»; dall’al- 
tra Bankitalia che con i suoi 
tre commissari assicura la 
gestione nell'interesse di 
depositanti e operatori eco- 
nomici. 


ISCHIA 


Frana su un ristorante 
Un morto e due feriti 


NAPOLI — Un uomo è morto 
e altri due sono rimasti feriti 
ieri nel crollo, causato pro- 
babilmente da uno smotta- 
mento di terreno, di un gros- 
SO ristorante-discoteca a 
Casamicciola, nell'isola d’l- 
Schia. 

Il morto è Silvio Della Moni- 
ca, 53 anni, che è stato 
investito dai frammenti di un 
Pilastro di cemento. | due 
feriti sono il gestore del loca- 
le, Gaetano Verde, 36 anni, 
e un cameriere tunisino, Mu- 
stafà Dagud di 25 anni, che 
hanno riportato ferite guari- 
bili in una decina di giorni. 
Il crollo verificatosi intorno 
alle 17, ha interessato il bar- 
listorante-discoteca «Mao- 
na club» investito da una 
frana staccatasi dalla collina 
che sovrasta la litoranea che 
collega Casamicciola con 
Lacco Ameno. 

AI momento del crollo nel 
locale, che si sviluppa su 
due piani e comprende an- 
che una piscina e una pani- 
hoteca, si trovavano ‘una 


Circa trenta 


avventori 


sono riusciti 


a salvarsi 


trentina di avventori che so- 
no riusciti a mettersi in sal- 
vo. La frana ha investito e 
travolto anche parte della 
carreggiata e la strada è 
stata chiusa alla circola- 
zione. 

Nei giorni scorsi l’isola d'l- 
schia era stata investita da 
abbondanti piogge. Il «Mao- 
na club» è un locale molto 
frequentato da un pubblico 
soprattutto giovanile. Attual- 
mente era regolarmente in 
funzione e il crollo si è verifi- 
cato poche ore prima del 
maggior afflusso di avven- 


| MANCA COORDINAMENTO 


tori. 

Lo smottamento ha interes- 
sato un tratto di muro di 
contenimento lungo un cen- 
tinaio di metri in località 
«Perrone» della strada sta- 
tale 170 che si snoda lungo 
tuita la costa dell’Isola d’|- 


© schia. 


L'enorme massa di materia- 
le soprattutto. roccia lavica, 
si è abbattuta sul sottostan- 
te ristorante-discoteca 


««Maona club» distruggendo 


completamente la. zona della 
piscina e della cucina, ove 
erano al lavoro alcuni 
operai. 

Silvio Della Monica investito 
in pieno da spezzoni di ce- 
mento, è morto sul. colpo, 
mentre il gestore del locale e 
l'operaio tunisino sono rima- 
sti lievemente feriti. 

Il ristorante sorge. su uno 
sperone roccioso della lito- 
ranea Casamicciola-Lacco 
Ameno nei pressi della anti- 
ca fabbrica di ceramiche 
«Mennella» ed è stato 
costruito nel 1986. . 


Insomma i. risparmiatori — 
assicurano i commissari gui- 
dati: dal prof. Sabino Casse- 
se — possono stare tranquil- 
li: i loro soldi non sono in 
pericolo. 

Ma era da tempo che negli 
ambienti economici si auspi- 
cava che si giungesse a una 
svolta: secondo. l'indagine 
semestrale sui conti delle 
banche effettuata dalla rivi- 
sta «Bancaria» presentata 
proprio ieri all’Abi, risulta in- 
fatti che la Carical è l'istituto 
di credito con il più alto indi- 
ce di rischiosità. La propor- 
zione tra sofferenze (denaro 
difficilmente recuperabile) e 
impieghi (prestiti complessi- 
vi) ha raggiunto quota 15,98 
per cento a fine '86 contro 
una. media del 6,05 per cen- 
to per le prime 30 banche 
italiane. 

La banca infatti aveva accu- 
mulato ben 500 miliardi di 
crediti «in sofferenza», cioè 
difficilmente recuperabili. 
Frattanto incidenti sono ac- 
caduti nella mattinata da- 
vanti alla questura di Cosen- 
za tra le persone che erano 
giunte sul posto dopo che in 


città si era sparsa la notizia | 


degli ..arresti. Aleune perso- 
ne, tra le quali c'erano pareri 
discordi sui ‘provvedimenti 
presi dalla magistratura, si 
sono azzuffate. Si è reso 
necessario l'intervento della 


SCUOLA 
Contratto 


contestato 


NAPOLI — II contratto 
degli insegnanti, accet- 
tato a livello sindacale 
ufficiale (il segretario 
dello Snals lo considera 
«il migliore del pubblico 
impiego») continua a Ve- 
nir duramente contesta- 
to dai «Cub», i Comitati 
unitari di base della 
scuola, che si stanno or- 
ganizzando mostrandosi 
decisi a «non mollare». 


Lo confermano le deci- 
sioni prese dall'assem- 
blea nazionale riunitasi 
a Napoli: oltre al blocco 
degli scrutini di giugno, 
sono in programma una 
settimana di scioperi ar- 
ticolati (dal 6. al 12 apri- 
le) nelle scuole materne 
ed elementari, ma 
estensibili a tutti gli altri 
ordini e gradi; un’ora di 
sciopero il 27 aprile per 
sollecitare la soluzione 
del problema del preca- 
riato e una campagna di 
disdetta delle deleghe 
sindacali e di riconse- 
gna delle tessere. 


Terme, c’è il meglio 


L’Italia prima in Europa per numero di stabilimenti 


ROMA — L'Italia è al primo 
Posto in Europa per numero 
di stabilimenti termali. Nel 
Mondo siamo secondi solo 
al Giappone. Quello. delle 
Tetme e delle loro acque mi- 
Nerali curative è un patrimo- 
‘nio inestimabile che la natu- 
ra ha disseminato lungo tut- 
ta la penisola, senza ecce- 
zioni. 
Ma la più alta concentrazio- 
he. è nel Centro-Nord, in 
Emilia-Romagna, Toscana, 
Marche e Veneto. Sono 260 
In Italia i centri che sono 
dotati di terme per un com- 
Plesso di oltre quattrocento 
aziende, ma va detto che in 
Molti casi un olo ente rag- 
Qruppa più stabilimenti. 
Grati del dono, da sempre gli 
abitanti della penisola hanno 
affollato le terme. Per i ro- 
Mani erano un vero tempio 
della salute, tanto da far 
Scrivere a Plinio: «Per oltre 
600 anni non ebbero medici 
he i loro bagni». Se la sa- 
Cralità delle terme ha perso 
Con i secoli un po' di smalto, 


BOLZANO 
Marmellata 


.scivolosa 


BOLZANO — A causa 
di un autotreno che 
perdeva marmellata è 
Stato interrotto nel cor- 
.,50 della notte il traffico 
Sulla statale che con- 
giunge Bolzano con 
erano. 
er una cattiva siste- 
|-Mazione del carico, un 
autotreno. della ditta 
| “Zuegg» di Lana, che 
| Era diretto verso Sud, 
| Na cominciato a spar- 
| Sere sulla strada’ nu- 
Merosi contenitori di 
Marmellata, rendendo 
statale viscida e pe- 
ricolosa. 


va però detto che gli italiani 
rimangono strettamente le- 
gati alle capacità curative 
delle acque e dei fanghi. 
Sono quasi due milioni i fre- 
quentatori degli stabilimenti 
per oltre venti milioni di gior- 
nate di presenza, con un 
fatturato che sfiora i 250 
miliardi. A loro vanno ag- 
giunti 380 mila stranieri che 
in media si sottopongono a 
un periodo di cura di'quattor- 
dici giorni, triplo rispetto a 
quello degli italiani. 

Lo scorso anno la «Federa- 
zione internazionale del ter- 
malismo», cui aderisce l’ita- 
liana Federterme è stata 
ammessa nell’Organizzazio- 
ne mondiale della sanità. Un 
traguardo importante cui in 
questi giorni a Roma esperti 
di undici Paesi dell'associa- 
zione stanno, tentando di da- 
re un seguito scientifico: ela- 
boreranno una relazione che 
dimostrerà come la terpia 
termale sia usita dallo stato 
di precarietà che finora l’ha 


caratterizzata per attestarsi 


su basi rigorosamente me- 
dico-sociali. 

Problemi di crescita e di af- 
fermazione di un settore 


che, almeno in Italia, ha im- . 


portanti riflessi, oltre che 
sulla salute, anche sul turi- 
smo e quindi sull'economia. 
A sentire Carmelo Callipo, 
direttore generale della Fe- 
derterme, i problemi sono 
tanti, in gran parte legati al 
frazionismo delle competen- 
ze amministrative: «In prati- 
ca nel settore siamo al primo 
posto, ma non siamo in gra- 
do di darci una politica ter- 
male». 

Callipo si spiega: «Alla base 
delle terme ci sono le minie- 
re che entrano in una prima 
competenza regionale; il ri- 
conoscimento di acqua mi- 
nerale lo si ha dal ministero 
della sanità, mentre l’auto- 
rizzazione all’aperiura delle 
terme la si chiede alle regio- 
ni; infine, per le convenzioni 
con le Usi, si ritorna alla 
sanità: un calvario tra’ 62 
assessorati e 21 organi legi- 


ARRESTO 
Comunale 


allibratore 


NAPOLI — Un operaio 
giardiniere del Comu- 
ne di Napoli è stato 
arrestato perché 
durante le ore di servi- 
zio si dedicava alla ri- 
scossione delle punta- 
te del lotto clande- 
stino. 

Si tratta di Luigi Guida, 
31 anni. Deve rispon- 
dere di associazione 
per delinquere finaliz- 
zata al gioco del lotto 
L’uomo era solito, do- 
po essersi regolarmen- 
te recato al lavoro, de- 
dicarsi alla più lucrosa 
attività, 


slativi». 
Anche se timidamente, la 
Federterme avanza una pro- 
posta: la presidenza del 
consiglio coordini la materia, 
pur lasciando alle Regioni 
alcune competenze. 
In fin dei conti i gestori di 
impianti termali non si sen- 
tono (e forse non sono) né 
carne né pesce. La loro 
organizzazione è stretta- 
mente legata alla .sanità (lo 
Stato rimborsa ogni anno 
160 miliardi per cure terma- 
li), ma è anche una compo- 
nente del turismo. La Feder- 
terme calcola che ai ventimi- 
la dipendenti diretti vadano 
aggiunte oltre centomila uni- 
tà. lavorative  dell’indotto 
«immediato», che creano un 
giro di denaro valutato attor- 
no ai 1500 miliardi. 
Il discorso si può allargare a 
macchia d'olio coinvolgendo 
non solo gli alberghi termali, 
ma anche quelli che i turisti 
utilizzano per l'abbinamento 
spiaggia (o monti), terme. 
(u. b.) 


polizia che ha identificato le 
persone coinvolte nei taffe- 
rugli. 

Frattanto si registrano le pri- 
me reazioni politiche. Princi- 
pale imputata è la Democra- 
zia cristiana. «Sono state 
battute — ha dichiarato Vit- 
torio Todaro, segretario re- 
gionale della Cgil della Cala- 
bria — le posizioni tendenti 
a soffocare e a nascondere 
la verità e soprattutto è stata 
battuta l’ultima goffa mano- 
vra della Dc di metterci le 
mani e gestire la. vicenda 
come se fosse "cosa pro- 


Ancora più duro il commento 
dell'on. Guido Pollice (Dp) 
membro della. commissione 
antimafia, che addebita mol- 
te responsabilità all'on. Ric- 
cardo Misasi, capo della se- 
greteria politica di De Mita. 
Secondo lui, Misasi ha ten- 
tato di coprire lo scandalo 
evitando il commissaria- 
mento facendo pressioni sul 
ministro del Tesoro, ma so- 
prattutto trovando nella Ca- 
riplo (la Cassa di risparmio 
delle Province Lombarde, 
guidata dall'ex deputato de- 
mocristiano Mazzotta) la 
banca disposta a venire in 
soccorso della Carical per 
evitarne il commissariamen- 
to. Un tentativo già noto, che 
aveva suscitato vivaci pole- 
miche nei giorni scorsi. 


PAURA DA MORIRE 
S'impicca, convinto 
di aver preso l'Aids 


ROVIGO — La paura di ave- 
re contratto la sindrome da 
immunodeficienza acquisita, 
il famigerato Aids, ha spinto 
un uomo, Umberto Casarin, 
32 anni, di Rovigo, a toglier- 
si la vita impicandosi. Il po- 
veretto, custode del cimitero 
di Mardimago, nel Polesine, 
ha lasciato una lettera per la 
sua compagna, Claudia 
Sgarbi, di 31 anni, anche lei 
di Rovigo. 

Nella missiva l'uomo chiede 
perdono a lei e ai propri 
familiari per il disperato ge- 
sto al quale, scrive, si è 
risolto dopo aver maturato la 
convinzione di essere afflitto 
dalla terribile malattia. Nella 
lettera Casarin usa espres- 
sioni angosciose definendo- 
si «maledetto» e parlando di 
«questa vita che è un 
inferno». 

L'ultimo messaggio è stato 
trovato nell'automobile, una 
«Pony Mitsubishi», abban- 
donata davanti ‘al casolare 
nel quale l’uomo si è ucciso. 
Secondo la ricostruzione de- 
gli investigatori, il Casarin è 
uscito di casa alle 13 di 
sabato scorso, dicendo che 
andava a pesca. Alle 19, 
non vedendolo rientrare, 
Claudia Sgarbi ha avvertito i 
due fratelli del convivente, 
che abitano nella zona di 
Mardimago. 

| due uomini si sono messi 


D 


alla ricerca del congiunto, 
recandosi nella zona da lui 
abitualmente frequentata 
per pescare. Davanti a un 
casolare sperduto nella 
campagna tra San Martino 
di Venesse e Villadose, i 
fratelli del Casarin hanno 
trovato la vettura abbando- 
nata: all'interno, oltre ‘alla 
lettera, due flaconi vuoti di 
un farmaco ansiolitico. 
Entrati nella casupola, i due 
hanno trovato il corpo del 
fratello, impiccato a una tra- 
ve. Casarin era salito su una 
pila di mattoni e, infilata la 
testa nel cappio, si era la- 
sciato cadere nel vuoto. 
Nel vano tentativo di soccor- 
rerlo, i due fratelli hanno 
segato la corda e hanno 
adagiato il corpo del con- 
giunto nell’automobile. Qui, 
il comportamento dei due 
fratelli è stato un po’ incoe- 
rente, evidentemente detta- 
to dalla violenta emozione: 
hanno portato la vettura a 
Rovigo parcheggiandola, 
con a bordo il corpo di Casa- 
rin, davanti alla sua abita- 
zione. 

Verso le 22, Claudia Sgarbi 
ha avvertito i carabinieri del- 
l'accaduto. Immediatamente 
sono stati disposti esami 
medici sul corpo anche per 
accertare quanto fondamen- 
to avesse il timore dell'uomo 
di aver contratto il male. 


FECCO 

Già chiusa 
la galleria 
LECCO — Era stata 
inaugurata sabato scor- 
so e già ieri per tutta la 
mattinata un tratto in 
galleria è stato chiuso 
per l'accumularsi di os- 
sido di carbonio. 

Si tratta della supersta- 
tale Lecco-Colico, la cui 
costruzione era. comin- 
ciata nel 1959 e che co- 
stituisce. una variante 
della vecchia statale 36, 
soggetta continuamente 
a enormi ingorghi. 
L'ossido di carbonio si è 
accumulato per l'alto nu- 
mero di veicoli in transi- 
to nella galleria «Monte- 
piatto», lunga poco me- 
no di un chilometro, che 
si trova a poca distanza 
dal capolinea. 

L'Anas ha provveduto a 
chiudere. il tratto di galle- 
ria, dopo che già nelle 
giornate di sabato e di 
domenica si erano verifi- 
cati alcuni inconve- 
nienti. 

La situazione è poi tor- 
nata sotto controllo e la 
galleria è stata riaperta. 


RAITV 


La commissione è competente? 


Stamattina comincia a discuterne la Corte costituzionale 


ROMA — Davanti alla Corte 
Costituzionale compare sta- 
mattina la commissione par- 
lamentare di vigilanza della 
Rai. la legge di riforma e il 
monopolio. radiotelevisivo 
dodici anni dopo. È stato il 
pretore. di. Roma, .fin dal 
1982, a mettere in discus- 
sione le .competenze della 
commissione, su richiesta 
del centro di iniziativa giuri- 
dica Piero. Calamandrei e 


della..Lega..per. il. disarmo ! 


unilaterale che si era vista 
cancellare una trasmissio- 
ne, già registrata, dalla pro- 
grammazione. Ricorse ur- 
gente al pretore e tutto fini- 
sce sui tavoli della Consulta. 
La vicenda giudiziaria arriva 
oggi alla discussione e solo 
fra qualche mese si cono- 
scerà la decisione. Prende 
le mosse però, dalla senten- 
za con la quale la Corte 
decise nel 1974 che il mono- 
polio radiotelevisivo della 
Rai deve ‘essere conservato, 
ma dettò anche le condizioni 
perché fossero realizzate 


Sul banco 
l’organo 


di vigilanza 


parlamentare 


«l’obiettività,. l'imparzialità e 
la completezza dell’informa- 
zione». E chiese anche che 
venissero. subito emanate 
leggi per «favorire, rendere 
effettivo e garantire il diritto 
di accesso», alle trasmissio- 
ni della Rai, a gruppi politici, 
religiosi, culturali. Per rag- 
giungere quei fini di utilità 
generale che giustificano il 
mantenimento del mono- 
polio. 

Sul problema dell’informa- 
zione fornita da viale Mazzi- 
ni, sulla sua obiettività e sul- 
la sua imparzialità ci sareb- 


OSSIDO DI CARBONIO 


Ancora quattro vittime 
della morte silenziosa 


BOLOGNA — La mote si- 
lenziosa ha fatto quattro 
nuove vittime, due a Bolo- 
gna e due a Gressoney; l'os- 
sido di carbonio ancora una 
volta ha aggredito le sue 
vittime senza che queste se 
ne siano nemmeno accorte. 
Nuove tragedie dunque che 
vanno ad arricchire una re- 
cente statistica secondo la 
quale almeno quattromila 
persone muoiono ogni anno 
in Italia per incidenti tra le 
quattro mura di casa. Per 
fare un paragone i morti in 
sinistri stradali sono nel no- 
stro Paese circa ottomila 
ogni anno. Ma veniamo alla 
cronaca. 

A Bologna madre e figlio 
sono stati trovati morti nel 
loro miniappartamento in via 
d’Azeglio, nel centro della 
città. Secondo i primi accer- 
tamenti la morte è avvenuta 
per avvelenamento da ossi- 
do di carbonio. 

| due, Roberto Nanetti, di 22 
anni, e Marisa Gerace, di 45, 
sono stati trovati supini nel 


loro letto. morti durante il 
sonno. Nel bagno è stato 
trovato privo di vita anche il 
gatto di casa. 

E stato il cognato della don- 
na che, non vedendo arriva- 
re al lavoro il nipote, ha dato 
l'allarme. | vigili del fuoco 
sono entrati attraverso un 
finestrino nell’apparta- 
mento. 

La caldaia, trovata accesa, 
potrebbe aver funzionato in 
modo difettoso a intermitten- 
za. Accertamenti sono stati 
compiuti anche da persona- 
le dell'azienda del gas di 
Bologna, fatto. intervenire 
dal magistrato che ha avvia- 
to un'inchiesta, 

In Valle d'Aosta due giovani 
fidanzati biellesi sono morti 
la scorsa notte intossicati 
dall’ossido di carbonio spri- 
gionatosi da uno scalda- 
acqua a gas in un alloggio 
sulle montagne di Gresso- 
ney La Trinité. 

Le vittime sono Massimo Si- 
sto, 25 anni, impiegato di 
Tollegno (Biella) e la fidan- 


be molto da discutere e mol- 
tissimo si è già discusso. Ma 
non è di questo che si tratta 
stamattina alla Corte. 

Si deve accertare se almeno 
uno degli scopi. principali 
che si dovevano raggiunge- 
re, per mantenere in piedi il 
monopolio della Rai, è stato 
assicurato dal Parlamento. 
Chi non partecipa alla lotiz- 
zazione dei centri di potere 
radiotelevisivo ha veramen- 
te la possibilità nel nostro 
paese di far sentire la sua 
voce dai microfoni del servi- 
zio pubblico? La libera mani- 
festazione del pensiero ga- 
rantita dall'articolo 21 della 
nostra Costituzione può 
cconciliarsi effettivamente 
con l'esclusiva lasciata alla 
Rai? 
Secondo il Centro Calaman- 
drei e la Lega che hanno 
fatto ricorso, il «diritto all'ac- 
cesso», con le regole della 
riforma del ?75, non obbedi- 
sce alle istruzioni della Con- 
sulta e non attua la Costitu- 
zione. Anche il pretore ha 


zata Elena Novaretti, 22 an- 
ni, studentessa di Biella. 

| corpi dei due giovani sono 
stati rinvenuti la notte scorsa 
dai fratelli di Massimo Sisto, 
Adelfo, di 32 anni, e Paolo, 
di 30. 

Secondo una prima ricostru- 
zione dei fatti i due fidanzati 
sabato scorso, come erano 
soliti fare da tempo, erano 
partiti per trascorrere il fine 
settimana nella casetta in 
locaiità Orsia, a Gressoney 
La Trinité. Il rientro era fis- 
sato per la serata di dome- 
nica. 

| corpi dei due fidanzati sono 
stati trovati nel letto; il televi- 
sore era ancora acceso. 
Sarà l'autopsia, se verrà 
ordinata dalla magistratura, 
a stabilire con esattezza le 
cause della morte che da un 
primo sommario accerta- 
mento dei carabinieri di 
Gressoney dovrebbe essere 
stata provocata dall’ossido 
di carbonio prodotto dalla 
fiamma di uno. scalda- 
acqua. 


Incendiano l'appartamento 
Gravissime due sorelle 


ROMA — La moglie e la 
cognata di un vigile urbano 
sono rimaste ustionate in 
modo gravissimo nell’incen- 
dio scoppiato, quasi certa- 
mente per cause dolose, 
nella loro abitazione nel 
quartiere Prenestico Labi- 
cano. 

Nell’appartamento, in via 
Roberto Sanseverino, si tro- 
vavano il vigile Dante Porto- 
lani, 39 anni, la moglie Ro- 
sanna Bernard, 37 anni, na- 
ta a Campitello di Fassa 
(Trento), la sorella Daniela, 
34 anni, e i figli della coppia 
Maria, 20 anni, e Riccardo, 
otto anni. Le fiamme, sono 
scoppiate pochi minuti prima 


delle quattro partendo dal- 
l'ingresso dell'abitazione e 
si sono propagate al corri- 
doio. 

Svegliati dal rumore dell’in- 
cendio e dal fumo il vigile, la 
moglie e la cognata hanno 
pensato immediatamente di 
mettere in salvo i figli. Le 
due donne si sono lanciate 
attraverso il corridoio invaso 
dalle fiamme e hanno ripor- 
tato. ustioni di secondo. e 
terzo grado sul 90 per cento 
del corpo per cui sono state 
ricoverate in prognosi riser- 
vata nel reparto grandi 
ustionati del Sant'Eugenio. 


Sul posto è andato il coman- 
dante dei vigili urbani, gene- 


rale Russo, insieme con il 
dirigente dell’ufficio speciale 
casa, maggiore Pascucci, 
dove presta servizio da sette 
anni Dante Portolani. Que- 
st’ultimo ha detto che ilcom- 
pito del vigile era quello di 
accertare se gli aspiranti as- 
segnatari di case comunali 
avevano i requisiti richiesti. 


Ha anche detto che Portola- 
ni non aveva mai ricevuto 
minacce. Gli investigatori, 
non appena sarà possibile, 
interrogheranno il vigile ur- 
bano. 


«Può darsi che sia stata la 
vendetta per un presunto 
’sgarbo” ricevuto». 


All’origine 


un programma 


cancellato 


sul disarmo 


avuto qualche dubbio in'pro- 
posito. Perché viene dato il 
potere di concedere o nega- 
re una trasmissione alla 
commissione parlamentare 
di vigilanza, contro la quale 
non si può ricorrere alla 
magistratura. E allora — 
spiega stamattina alla Corte 
il relatore Corasaniti — biso- 
gna chiedersi se è legittimo 
che regole restino così come 
sono. 

Accanto alla Rai e alla presi- 
denza del Consiglio dei mi- 
nistri, anche la commissione 
parlamentare per l’indirizzo 


e la vigilanza dei servizi ra- 
diotelevisivi si difende dalle 
accuse davanti ai giudici co- 
stituzionali.. Sostiene che 
non si può tirare in ballo in 
questo caso. la libertà di 
manifestazione di pensiero. 


Perché non avrebbe negato 
a suo tempo la trasmissione 
ma ne chiese soltanto la 
modifica prima di dare il nul- 
la-osta per la messa in onda. 


Nessuna'censura — afferma 
— e difende la.riforma.che 
già tutti vorrebbero riforma- 
re. Quella legge del 1975 
che ha affidato al Parlamen- 
to (e non al governo, sottoli- 
nea) la vigilanza della Rai. 


Per quanto riguarda, poi, il 
fatto che le sue decisioni in 
materia di accesso sono 
inappellabili (e i giudici spe- 
ciali sono vietati dalla Costi 
tuzione), nessuna irregolari- 
tà — ribatte l'organo politico 
— perché non sarebbe l’uni- 
co .caso. 

(1. t.) 
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NARRATIVA 


Furore di formiche 


Sud Africa e apartheid in una «storia al femminile» 


Recensione di 
Chiara Maucci 


Viviamo in un tempo e inun 
luogo in cui le ferite ideolo- 
giche rimarginano in fretta. 
Che cosa resta, difatti, dei 
giorni in cui le battaglie gio- 
vanili si combattevano an- 
che mirando a orizzonti di- 
stanti, e raccogliendo un po’ 
da tutto il mondo traiettorie 
disperse d'oppressione e 
d'ingiustizia? In Corso e in 
Piazza gli studenti sfilavano 
strillando a ritmo pieno con- 
tro razzismi d'Africa e fasci- 
smi cileni, e si scioperava a 
Milano o a Trieste per il 
Vietnam. 

Resta (vogliamo dirlo?) una 
grande stanchezza, e resta 
pure lo scudo ottundente 
dell’autoironia. | razzismi ei 
fascismi permangono, op- 
pressori e oppressi alle: vol- 
te si scambiano i ruoli, le 
guerre vanno avanti: a noi 
restano in cambio. esigenti 
carriere da yuppies, poco 
tempo per leggere, e una 
classe politica che cambia 
come invecchia un elefante. 
Prendiamo, allora, l'apart- 
heid del Sud Africa: siamo 
cresciuti in tanti col sentirlo 
deplorare. Ragazzi, abbia- 
mo pianto arrabbiati con l’A- 
mata Terra di Paton, di col- 
po ricolmi di stupore orroro- 
so di fronte alla rivelata mal- 
vagità del mondo. E abbia- 
mo creduto, creduto, credu- 
to che fosse inevitabile e 
imminente — come nelle 
antiche pantomime — il 
trionfo della Giustizia. 
Sono trascorsi gli anni, e la 
bianca arroganza di Preto- 
ria non è ancora per nulla 
affondata in quel buio inap- 
pellabile e gemente a cui in 
fretta la dannava la nostra 
innocenza. 

Sì, ne parliamo ancora, e 
con il ben tornito super-io 
dell'impegno, ma siamo pu- 
re fiocamente consci del fat- 
to che noi, individui di Mila- 
no o Trieste (o Genova, o 
Borgo Panigale), ben poco 
possiamo fare per sbroglia- 
re i destini del mondo — 
matassa, peraltro, così 
ingarbugliata che a distri- 
carne un filo si rischia poi 
sempre di perder di vista 
altri bandoli —, e che’ la 
luminosa spaccatura mani- 
chea fra il Bene che Vince e 
il Male che in fondo Soc- 
combe, perde, dopo i ven- 
t'anni, molto del proprio fa- 
scino. 

Così, la smisurata tragedia 
elementare che da anni 
consuma la carne e le ossa 
di quel popolo distante ri- 
schia di assumere crmei, 
per le nostre orecchie as- 
suefatte, la consistenza fi- 
brosa di un luogo comune, 
di un dato di fatto immorale 


MOSTRA 
Dal Veneto 
all'Egitto 


PADOVA — «Viaggiato- 
ri veneti alla scoperta 
dell'Egitto»: questo il te- 
ma della mostra che sa- 
rà ospitata al Museo 
civico agli Eremitani 
dall'11 aprile al 31 mag- 
gio, per iniziativa del 
Comune e su realizza- 
zione della Rassegna in- 
ternazionale di cinema- 
tografia archeologica. 
La mostra illustrerà i 
rapporti culturali stabili- 
tisi tra il Veneto e l'Egitto 
soprattutto nel corso 
dell'Ottocento, grazie a 
figure di primissimo pia- 
no della moderna egitto- 
logia, come il bellunese 
Girolamo Segato, l’e- 
sploratore rodigino Gio- 
xvanni Miani e, sopra tut- 
ti, il padovano Giovanni 
Battista Belzoni, «il gi- 
gante, giocoliere da cir- 
co, trasformatosi in sca- 
vatore di antichi tesori». 
Belzoni (1778/1823) 
pioniere della moderna 
egittologia, fu autore di 
scoperte come. quelle 
della piramide di Che- 
fren, del tempio di Ra- 
messe.]l ad Abu Simbel, 
della tomba di Sethi |. 
Scoperte e ritrovamenti 
che hanno fornito alle 
raccolte egizie del Bri- 
tish Museum molti. dei 
reperti più prestigiosi e 
ammirati, a iniziare dal 
celeberrimo «Colosso di 
Mnemone» che Belzoni 
riuscì a trasportare, 
compiendo un'impresa 
da tutti ritenuta impossi- 
bile. 

Dato questo antico e ra- 
dicato interesse per l'E- 
gitto dei faraoni, non 
stupisce che i musei di 
tutto il Veneto siano ric- 
chi di uno straordinario 
(benché poco noto) 
patrimonio di reperti egi- 
zi. Tra gli scopi della 
mostra ora ospitata a 
Padova, vi è anche quel- 
lo di far conoscere que- 
sti autentici tesori d'arte. 


, 


e antiestetico, da deplorare 
automaticamente... 

Un bene, un male? E diffici- 
le dirlo: certo un efficiente 
meccanismo di collettiva 
autodifesa psicologica. La 
stessa che poi ci rende, pur- 
troppo, anche non precisa- 
mente traboccanti d'ardore 
di fronte a un nuovo roman- 
zo che viene da Città del 
Capo, e che promette di 
raccontarci la vita (con varie 
morti e qualche miracolo) di 


una sottoproletaria dei. 


ghetti. 

E se la donna è, in fondo, 
ancora lo sporco negro del 
mondo — come cantavano 
con gioia ardita John Len- 
non e Yoko all’inizio dei ner- 
vosi Setianta —, figuriamoci 
mai .in cuali abissi di ama- 
rezza disagevole vorrà tra- 
scinarci questo libro, che 
sposa la condizione femmi- 
nile alla negritudine, e alle 
vergognose miserie dell’a- 
partheid. 

Ma è mal fondata la diffiden- 
za egoistica (perché in real- 
tà forse non vogliamo che ci 
vengano vicino, questi mali 
rognosi e rivoltanti che a noi 
la storia e la geografia ri- 
sparmiano), perché «Il lun- 
go viaggio di Poppie Nonge- 
na» di Elsa Joubert (Giunti 
editore, pagg. 330, lire 
15.000), esce con la ‘collau- 
data garanzia della collana 


È 


Un volto dal Sud Africa: quello della nonna di un ra 


L’odissea 


esemplare 


di una donna 


di colore 


Astrea (slogan editoriale: «Il 
mondo vissuto e raccontato 
dalle donne»), che con le 
sue disparate storie al fem- 
minile, qualitativamente ben 
selezionate, egregiamente 
tradotte e completate da se- 
rie prefazioni, sa ancora fa- 
re del femminismo. intelli- 
gente, o — meglio — sa fare 
cultura. 

In questo caso, dunque, una 
tranquilla scrittrice afrikaner 
presta la propria voce edu- 
cata per dare forma al disar- 
ticolato racconto di una 
donna di colore, la cui me- 
moria dispiega un'odissea 
esemplare per la sua razza 
e il suo sesso. 

Ed Elsa Joubert subito si 
dimostra dotata di una scrit- 
tura tutt'altro che mediocre: 
nel suo grave e intenso ro- 
manzo/documento, difatti, 
si guarda bene dal rischiar 
di assumere i toni di manie- 


gazzo negro condannato a morte 


ra dei più comuni manifesti 
ideologici (quel sapore con- 
sueto di rabbia organizzata 
e torvo impegno da cui non 
è immune, ad esempio, 
nemmeno la prosa più nota 
della sua connazionale Na- 
dine Gordimer), e si limita 
invece, asciuttamente, a 
narrare un'esistenza mace- 
rata fra travagli inimmagina- 
bili e vetusti. 

Poppie Nongena esce dalla 
pagina con quel vigore di 
vita indipendente che è in 
fondo ignoto ai neri della 
Gordimer: è una creatura 
assoluta e a sé stante, con 
piena dignità di personag- 
gio e di donna, e non la 
lamentosa e militante co- 
scienza della sua autrice 
dalla pelle privilegiata. 

E dal suo «lungo viaggio» 
temporale e spaziale impa- 
riamo un sacco di cose, sco- 
priamo verità sinora vaghe, 
raccogliamo informazioni a 
piene mani. Apprendiamo, 
ad esempio, a vederla bene 
al centro del suo clan e della 
sua etnìa, dove passa 
secondo un ordine ance- 
strale dal ruolo di bimba a 
quello di fanciulla, poi di 
sposa e di madre, e infine di 
vecchia precoce, e. dove 
ogni gradino della scala di 
questa vita in discesa è ret- 
to dai rituali antichi e rigidi 
di una fede e di un'etica 


per omicidio. La foto, di Peter Magubane, è stata scattata nel «ghetto» di Soweto. 


MOSTRA 
L’Arabia 


in cornice 


LONDRA — Una singo- 
lare mostra di pitture 
dell'Arabia Saudita è 
stata inaugurata ieri a 
Londra, in coincidenza 
con la visita di Stato 
che il monarca saudi- 
ta, Re Fahad Bin Abdul 
Aziz, inizia oggi in 
Gran Bretagna. Le pit- 
ture sono upera di un 
gruppo di artisti euro- 
pei contemporanei, e 
saranno esposte al 
pubblico alla Galleria 
Mathaf fino al 3 aprile. 
Importanti tra. questi 
lavori sono soprattutto 
le pitture di Etienne Di- 
net, nato Francia. 
Introdotto nel mondo 
arabo nel 1884 attra- 
Verso l'Algeria, Dinet 
imparò l’arabo e diven- 
ne musulmano. nel 
1913. Nel 1923 effettuò 
il pellegrinaggio (Hajj) 
alla Mecca. Non fece 
fotografie o disegni, 
ma nella sua memoria 
rimasero impresse le 
fasi salienti del pelle- 
grinaggio, tanto da di- 
pingere poi le illustra- 
zioni di un intero suo 
libro sull’avvenimen- 
to. Otto di queste rare 
illustrazioni sono esi- 
bite alla mostra londi- 
nese. 

Altri dipinti di partico- 
lare valore artistico 
sono i paesaggi del de- 
serto arabo dell’ingle- 
se John Whale, che 
visse e viaggiò molti 
simo nel regno Saudita 
negli anni 1960 e °70. | 
famosi falchi da caccia 
dell’Arabia Saudita so- 
no invece la specialità 
del pittore John Hay- 
wood, noto nei paesi 
del Golfo Persico, e ol- 
tre, per i suoi studi det- 
tagliati sui falchi. 
Quanto alla Mathaf 
Gallery, è specializza- 
ta nell'organizzare mo- 
. stre di artisti dei paesi 
del Golfo. 


profonde. 

Poppie ci insegna, ad esem- 
pio, un po’ più della geogra- 
fia del suo paese, e del suo 
impasto grossolano e collo- 
so di lingue e di culti, men- 
tre le stesse migrazioni for- 
zate o le crude e strumentali 
distinzioni burocratiche im- 
poste dall’apartheid (e da 
lei fatalisticamente soppor- 
tate, pur nella loro illogicità 
apparente) vengono a collo- 
carsi al posto giusto per 
darci una migliore compren- 
sione dell'assurdo storico di 
un paese che ancora riesce 
a mantenersi in piedi solo 
per pura forza di volontà 
governativa. 

Ma «Il lungo viaggio di Pop- 
pie Nongena», nella. sua 
bella prosa documentale, 
spezzettata e ricchissima, 
ha soprattutto un valore es- 
senziale: quello di dare fi- 
nalmente una voce anche 
alla vera maggioranza degli 
oppressi, che sono. quelli 
spossessati anche di una 
coscienza e una rabbia poli- 
tica. 

Poppie Nongena è difatti 
distante dal Congresso Na- 


zionale Africano quanto lo è 


dal potere dei bianchi, e la 
sua gente. è troppo impe- 
gnata a sopravvivere al 
massacro di un lavoro che 
va dall’alba alla notte — e 
spesso tiene separati i mari- 
ti dalle mogli, i genitori dai 
figli — per potersi fermare a 
riflettere sull'etica ingiusti- 
zia di quel vivere. La loro 
sarà, al massimo, la rabbia 
dei piccoli egoismi essen- 
ziali per la sopravvivenza 
quotidiana, ia paura totale 
del non conosciuto, il furore 
della formica. 

Quando i ragazzi neri entre- 
ranno finalmente in rivolta 
nel bruciore degli anni Set- 
tanta, una Poppie ormai 
quarantenne riuscirà a 
malapena ad avvertire, nel 
profondo delle sue provate 
viscere, il senso vago di una 
giustificazione; ma quell’a- 
borto di solidarietà istintiva 
non potrà poi non essere 
subito distratto dalla morte 
di un nipotino già salvato a 
malapena .da una fine per 
stenti e poi colpito da, una 
pietra ‘(vagante (simbolo, 
forse, della cieca imparziali- 
tà di ogni violenza), o dal- 
l'arresto di un figlio amatis- 
simo che da tempo non le è 
dato di rivedere. 

E qui sta l'efficacia centrale 
del romanzo, e forse anche 
il suo più solido corpo politi- 
co: perché la dolorosa e 
ottusa passività di Poppie è 
credibile e vera quanto è 
vera la gente, che è cosa — 
si sa — ben diversa dal 
Genere Umano. E qui ci 
siamo: «Hominem pagina 
nostra sapit». 


de 


OGGETTI D'ARTE 


Quell’asta alla Bismarck 


Si «battono» gli arredi delle ville capresi della famosa contessa 


FIRENZE — Per partecipare 
all'asta arriveranno collezio- 
nisti da tutto il mondo. Il 6 e 
7 aprile la Sotheby Park Ber- 
nett di Londra metterà in 
vendita'i mobili, i quadri, gli 
oggetti più preziosi custoditi 
nella dimora della contessa 
Mona Bismarck a Capri. 
L'annuncio di questa impor- 
tantissima asta arriva «dal 
Principato di Monaco. La 
vendita si svolgerà nelle 
sale di Palazzo Capponi a 
Firenze. Saranno necessa- 
rie quattro sessioni. Lunedì 
6 aprile, alle 10, verranno 
«battuti» gli arredi di Villa 
Mona, di Villa Il fortino, le 
camere degli ospiti, gli og- 
getti da collezione, l’argen- 
teria, i libri della biblioteca. 
Al pomeriggio, con inizio alle 
15, in vendita finiranno gli 
arredi di Villa Vivara e le 
camere da letto dei conti 
Bismarck. 

Lunedì sera si riprenderà 
alle 21. Verranno offerti ai 
collezionisti l'ingresso di Vil- 
la Il Fortino, il grande salone 
d’inverno, altri libri della bi- 
blioteca, il grande. salone 
d’estate e la sala da pranzo 
estiva. Martedì mattina, alle 
10, ultima sessione per i 
dipinti e le stampe, gli ogget- 
ti d’arte orientale, i vetri, gli 
oggetti d'arredamento, i tap- 
peti e altri mobili. 

Da giovedì 2 aprile a sabato 
4 (al mattino dalle 10 alle 13, 
al pomeriggio dalle 15 alle 
19, gli aspiranti compratori 
potranno osservare tutti gli 
oggetti in vendita all'asta 
nell'esposizione realizzata 
da Sotheby. Contempora- 
neamente saranno esposti | 
dipinti del secolo XIX della 
Collezione Quintili de Roga- 
tis, in vendita martedì 7 apri- 
le alle 15 sempre a Firenze. 
Nel catalogo dell'asta. non 
mancano oggetti di grandis- 
simo valore. Ci sono parec- 
chi mobili italiani e inglesi, 
appartenuti alla contessa 
Mona, tra cui uno splendido 


trumeau George ler laccato 
in rosso. 

Il flirt tra Mona Bismarck e 
Capri iniziò negli anni Tren- 
ta. La contessa si era messa 
a frequentare assiduamente 
la splendida località: fino a 
quando il suo terzo marito, 
l'industriale americano Har- 
rison Williams, le fece dono 
di una villa costruita sul ter- 
reno dove ai tempi dell’anti- 
ca Roma c'era stato il palaz- 
zo dell'imperatore Tiberio. 
L'ultimo marito di Mona Bi- 
smarck, il conte Albrecht Ed- 
zard Heinrich Karl Bismarck, 
arricchì la costruzione di 
altri padiglioni e ‘ampliò a 
dismisura i giardini. Poi la 
contessa decise di lasciare 


. definitivamente gli Stati Uniti 


e di trasferirsi a Capri, Negli 
ultimi anni della sua vita Vil- 
la Il Fortino divenne punto di 
riferimento per scrittori, per- 
sonaggi famosi del mondo 
della cultura, statisti e am- 
basciatori. 

Appassionata di giardinag- 
gio, Mona Bismarck trasfor- 
mò a poco a poco la sua 
tenuta in un paesaggio spet- 
tacolare, a terrazze degra- 
danti sullo splendido mare di 
Capri. Ancora adesso c'è chi 
la ricorda passeggiare d’e- 
state con gli immancabili 
pantaloni bianchi e un gran- 
de cappello di paglia in 
testa. 

La contessa, che acquisì il 
titolo dopo l’ultimo matrimo- 
nio, fu senza ‘dubbio una 
delle più belle donne viste a 
Capri negli anni Trenta. Ce- 
cil Beaton scrisse di lei che 
aveva «una bellezza affasci- 
nante, come una dea di cri- 
stallo di rocca con gli occhi 
di acquamarina». 

Adesso i proventi dell’asta 
verranno destinati alla Fon- 
dazione Bismarck di Parigi. 


Saranno poi riutilizzati per + 


aiutare iniziative e manife- 
stazioni culturali, in partico- 
lare nel campo dell’arie e 
della musica. 


.. 


i —- 


La contessa Bismarck, una delle «star» della dolce vita 


caprese negli anni ’30. Così la fotografò, appunto nel 
1936, il grande ritrattista Cecil Beaton. 


EDITORIA 


Libro, ti espongo 


Fiere imminenti a Bologna e a Milano 


BOLOGNA — Bologna pen- 
sa ai ragazzi, Milano punta 
sulla divulgazione scientifi- 
ca e tecnica. In comune, 
però, hannoii libri. Tra poco 
più di una settimana le due 
città ospiteranno importanti 
fiere dedicate all’editoria. 

Per prima parte Bologna. Da 
mercoledì 1 a domenica 5 
aprile ci sarà la ventiquattre- 
sima Fiera. del libro per ra- 
gazzi. Un appuntamento or- 


. mai classico, che richiamerà 


rappresentanti del mondo 
dell'editoria da sessanta 
Paesi. 

Sabato 4 aprile risponderà 
Milano. Fino a mertedì 7, 
nell’ambito della grande Fie- 
ra d'aprile, resterà aperta la 
sesta edizione della rasse- 
gna internazionale dedicata 
al libro scientifico e tecnico. 
L'incontro è promosso dal- 
l'assessorato alle istituzioni 
culturali del Comune di Mila- 
no, in collaborazione con la 
Regione Lombardia e con 
l'Associazione italiana degli 
editori. 

A Bologna la Fiera del libro 
per ragazzi sarà suddivisa in 
quattro enormi padiglioni. 
Uno sarà dedicato esclusi- 
vamente agli editori britanni- 
ci e di lingua inglese, uno a 
quelli franco/belgi e spagno- 
li. L'Italia, e gli altri Paesi 
europei e non europei, 
avranno a disposizione altri 
due padiglioni. In esposizio- 
ne ci saranno sia libri scola- 
stici che quelli dedicati alla 
narrativa, al fumetto, ai gio- 
chi, alle fiabe, e a tutti gli 
altri argomenti caratteristici 
dell'editoria per ragazzi. 

A fianco dell'esposizione di 
Bologna ci saranno parec- 
chie iniziative. AI Palazzo 
dei congressi, ad esempio, è 
in programma un convegno 
curato dal professor Mauro 
Laeng e dedicato al tema: 
«Libro/televisione. Tecnolo- 
gie avanzate per la didatti- 
ca». A intervenire saranno 
quotati studiosi dei mass 


Dai testi 


per ragazzi 


ai volumi 


scientifici 


media, giornalisti televisivi 
come Piero Angela. rappre- 
sentanti del ministero della 
pubblica istruzione e della 
Rai. E prevista anche una 
tavola rotonda sull'uso che 
potrà fare la didattica delle 
tecnologie avanzate. 

Ma l'appuntamento senz'al- 
tro più ghiotto sarà la Mostra 
degli. illustratori. Ottanta 
opere, scelte' da una com- 
missione internazionale di 
cui fanno parte spagnoli, in- 
glesi, austriaci, francesi e 
giapponesi, verranno espo- 
ste come campionario delle 
nuove tendenze del settore. 
Come ogni anno la Fiera, del 
libro per ragazzi, e la Mostra 
degli illustratori, subito dopo 
la chiusura a Bologna si spo- 
steranno in Giappone. 

Tra le manifestazioni colla- 
terali ci saranno anche una 
mostra di 45 artisti sovietici, 
con i principali disegnatori e 
pittori degli anni Venti e 
Trenta, e la Mostra del fu- 
metto che quest'anno verrà 
dedicata alle grandi firme 
come Pratt, Moebius, Druil- 
let, Manara. Al fumetto sarà 
dedicato anche un altro spa- 
zio: il Comics boulevard. 
In margine alla Fiera di Bolo- 
gna verranno assegnati an- 
che dei premi. Una giuria ha 
già scelto le migliori opere 
che si sono preseniate in 
concorso per i settori «Infan- 
zia» e «Gioventù». 

A Milano la sesta Fiera inter- 
nazionale del libro scientifi- 
co e tecnico apre i battenti il 


4 aprile. Duecento case edi- 
trici italiane ed estere saran: 
no presenti all'esposizione 
con i più recenti contributi 
dell'editoria. Ma oltre ai vo: 
lumi ci saranno anche box 
audiovisivi tra cui quello del* 
la Montedison Progetto cul: 
tura e della Banca dati Alice. 
Forniranno informazioni mo* 
nitorizzate sulla situazione 
delle pubblicazioni italiane 
nel settore. 

Sono in programma anche 
una serie di iniziative per le 
scuole. Gli studenti potranno 
incontrarsi, e discutere, con 
esperti ‘invitati dalla Lega 
per l'ambiente come Gianni 
Mattioli, Chicco Testa € 
Gianfranco Amendola. Ver- 
ranno affrontati problemi 
che riguardano l'ecologia, 
l'energia nucleare e quelle 
alternative, la legislazione 
sull'ambiente e la tutela del 
patrimonio naturale. 

Nei quattro giorni della Fiera 
internazionale del libro 
scientifico e, tecnico a Mila: 
no si terranno convegni sui 
diversi aspetti della divulga- 
zione. Il 4 e 5 aprile esperti 
di comunicazioni di massa 
discuteranno sul tema: 
«Dall'occasione alla strater 
gia. Produzione e uso del- 
l'audiovisivo di servizio». 

Il 4 aprile ci sarà, invece, un 
incontro. sulla divulgazione 
scientifica in biblioteca. Un 
momento di verifica su quel- 
lo che è già stato fatto e ciò 
che ancora resta da fare. 


| 

CORANO. Dopo un anno di 
lavoro Amar Kahila (algeri- 
no) e Chadli Cherichi (tunisi- 
no) sono riusciti a trasferire 
il testo del Corano su com- 
puter in arabo, inglese € 
francese. | problemi tecnici 
di definizione dell'immagine 
hanno reso per ora caro il 
«libro/computer»: il «softwa- 
re» sarà in vendita dal mese 
prossimo a 16 mila franchi 
(circa ‘tre milioni 300 mila 
lire). z 


| 
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| Culturae Spettacoli 


«STAR SYSTEM» 


Servizio di 
Gianni Gori 


Due polemiche; in un certo 
senso complementari, en- 
trambe di provenienza to- 
rinese, hanno stimolato 
recentemente. l'esercizio 
quotidiano della critica 
musicale, specie nei con- 
‘fronti dell’opera. Da una 
parte Massimo Mila si è 
interrogato sull’opportuni- 
tà della cosiddetta «stron- 
catura», dividendo i critici, 
senza distinzione di «spe- 


cialità», in innocentisti e în, 


colpevolisti, come ai tempi 
dei-processi storici, è 
schierandosi dalla parte di 
chi considera inutile ogni 
giudizio mirato al «nega- 
fivo». 

Da-un altro osservatorio 
della critica, Giorgio.Gua- 
lerzi ha invece sollevato 
un polverone, cercando di 
individuare i meccanismi, 
a suo dire perversi, dello 
«star system», vale a dire 
di quella riservatissima 
roccaforte dell'industria 
divistico/teatral/discogra- 
fica, che regola le leggi di 
mercato delle voci e dell’o- 
pera, e contro la quale 
anche gli strali più acumi- 
nati della critica finiscono 
per spuntarsi, se mai arri- 
vano a sfiorare il bersa- 
glio. 


Una «Bohème» 
sperimentale 


Che la. «polarizzazione» 
delle fortune popolari su 
una sorta di oligarchia di 
interpreti, turbi i bioritmi 
della vita teatrale — di un 
teatro lirico che ha perdu- 
to, rispetto a un tempo, i 
sani rincalzi della provin- 
cia — lo sanno gli stessi 
enti lirici, soprattutto quelli 
tagliati fuori dal «gioco dei 


- potenti». 


Al punto che in questi gior- 
ni Italo Gomez, direttore 
artistico della Fenice, nel- 
l'ideare una 
sperimentale nel senso di 
una cooperazione — a 
stretto contatto e a rota- 
zione — di cantanti famosi 
e di giovani quasi esor- 
dienti, ha denunciato ‘le 
difficoltà degli enti lirici 
invischiati nel «problema 
dello "star system”, che 
riduce a un numero assai 
limitato le voci utilizzabili, 
mentre resta irrisolta la 
questione della ricerca e 
quindi dell'affermazione di 
nuove voci». 

Da tale esigenza nasce 
questa produzione pucci- 
niana che alterna, per 
esempio, nel ruolo princi- 


«Bohème» 


Un’oligarchia d’interpreti 


e un sistema perfino feroce 


che non ammette «sgarri». 


A Parigi, per esempio... 


pale, a «madrine» illustri 
come Raina Kabaivanska 
e Renata Scotto, due gio- 
vani cantanti più che pro- 
mettenti: Sandra Pacetti e 
la triestina Lucia Mazza- 
ria, affidate alle cure regi- 
stiche di Richard Dembo e 
a quelle musicali di Emil 
Tchakarov. 

Ma qual è la «tecnica» che 
innesca lo «star system», 
mettendo in moto ingra- 
naggi nascosti che vanno 
dal «marketing» pubblici- 
tario alla persuasione oc- 
culta, dalla psicologia alla 
sociologia? Gualerzi ha 
tentato l'indagine compor- 
tamentistica del. «siste- 
ma», raccogliendo gli indi- 
zi utili a far luce sui retro- 
scena della «lirica da roto- 
calco». 

La regola ha in genere una 
salda piattaforma: non vi è 
dubbio che Pavarotti — 
campione, suo malgrado, 
dello «star system», an- 
che a conforto di statistica 
— deve la sua fama a 
valori  inconfutabili. Così 
come è indiscutibile la sua 
generosità. Ma non è que- 
sto il punto. Il «sistema» 
che coinvolge una scude- 
ria agguerrita e tuttavia ol- 
tre i propri meriti privile- 
giata, va al\di là della per- 
sonalità individuale, delle 
stesse intenzioni dell’ar- 
tista. Ù 

Il potere protezionisticò di 
«trust» è «dominato da 
regole precise che ne as- 
sicurano il corretto funzio- 
namento e non ammettono 
‘’sgarri’: un ferreo e per 
certi aspetti ’feroce” si- 
stema internazionale di 
governo della pratica mu- 
sicale le cui leve stanno 
saldamente. all'estero, ad. 
Amburgo e Londra, ma an- 
che a New York», reggen- 
dosi su «un patto leonino 
determinato da un fitto e 


inestricabile reticolo di in- 


teressi di case fonografi- 
che con il supporto indi- 
spensabile di agenti e di 
teatri, dove il denaro corre 
a fiumi, inquinando. quel 


mondo dell’arte che si vor-, 


rebbe invece puro e incon- 
taminato». 
Uno degli effetti più vistosi 


| Calvino, uno-due 


ROMA — Ancora Calvino. Un altro convegno 
internazionale sullo scrittore scomparso nell’85 
si terrà da giovedì a sabato a Roma, alla 
Residenza Ripetta. Titolo: «Il linguaggio e il 
mondo». A conclusione una tavola rotonda, con 
Ivan Almeida, Remo Ceserani, Umberto Eco, 
Paolo Fabbri ecc. Il giorno 28, poi, al teatro 
romano La Cometa debutterà in prima assoluta lo 
Spettacolo «La foresta/Radice/Labirinto», tratto 
dall'omonima fiaba di Calvino; regia di Roberto 
Andò; marionette a grandezza naturale e scene di 
Renato Guttuso. Qui sopra, Calvino visto da 
Tullio Pericoli, in uno dei suoi disegni per la 
rivista «L’Indice», di cui è in corso una mostra 
itinerante («Quarantanove ritratti») che dovrebbe 
"aggiungere anche Trieste. 


è la resistenza in ruolo 
dell'artista «integrato». In 
altre parole —. continua 
impietosa la diagnosi di 
Gualerzi — «una volta che 
si è entrati nello "star 
system”, non è che la con- 
dizione ottimale e la co- 
stanza del rendimento (mi 
riferisco ovviamente ai 
cantanti cosiddetti ‘top’, 
gli elementi più delicati del 
meccanismo) costituisca- 
no fattori indispensabili 
per continuare a farne 
parte». 

E a questo punto del di- 
scorso potremmo innesta- 
re un tipico esempio di me- 
todologia del «sistema». 
Ancora Pavarotti, di cui tut- 
to fa notizia, dal «pubbli- 
co» al «privato». Prendia- 
mo il caso del suo «Elisir 
d'amore» a Parigi, di pira- 
midale risonanza. All'indo- 
mani del trionfo parigino 
(con il bis di «Una furtiva 
lagrima» a furor dì popolo) 
le agenzie filtrano la prima 
recensione in edicola: 
quella di Lonchampt su 
«Le Monde». Dalla quale 
risulta che nella mediocrità 
generale dello spettacolo e 
dell'esecuzione il tenore 
emiliano è stato l'unico 
faro di salvezza. 


E gli altri? 
Malconci... 
L'agenzia si guarda bene 
dal citare le «scarse modu- 
lazioni espressive e le ine- 
sistenti ‘’nuances’’» se- 
gnalate dal critico. Tutto è 
sacrificato non tanto al 
Simpatico e bravo Pavarot- 
ti, quanto alle esigenze del 
sistema. Meglio ancora, 
poi, se i.colleghi finiscono 
in zona d'ombra o addirit- 
tura ne escono malconci, a 
eccezione di Gabriel Bac- 
quier, guarda caso espo- 
nente (enon dei migliori) 
dello «star system» disco- 
grafico. 

Manipolata quanto basta, 
la critica di Lonchampt è la 
testimonianza giusta al 
momento giusto. Poi, il 
giorno dopo, gli altri gior- 
nali francesi ristabiliscono 
le dimensioni e le distanze: 
«Quotidien», «Parisien, Li- 


Dalla redazione 


béré», «Matin», «Figaro», 
«France Soir» scoprono, 
accanto allo «chanteur mi- 
racle» anche la deliziosa 
Adina di Daniela Mazzuca- 
to — al suo debutto all'O- 
péra —, subito in eccellenti 
rapporti con il pubblico so- 
spettosissimo di Parigi. 
Ma ormai nei canali dell’in- 
formazione si è infilata la 
Sbrigativa sentenza a sen- 
so unico di Lonchampt. In 
ossequio a un automati- 
smo che ha il dovere — per 
dirla con Gualerzi — di 
«esaltare tutto ciò che ser- 
ve al sistema e a taluni 
suoi ‘divi’, minimizzare, 
trascurare, ignorare tutto 
ciò che può nuocere a esso 
e a loro». E in ossequio a 
un tipo di critica che dareb- 
be ragione alle perplessità 
di Mila nei confronti della 
«stroncatura», se le sue 
riserve non fossero indiriz- 
zate invece alla critica ita- 
liana, tutto sommato la me- 
no acida e bizzosa, e la più 
riflessiva, almeno.a fronte 
di certa brutalizzante, apo- 
dittica critica francese o 
austriaca, così facile a 
liquidare in termini di cro- 
naca l'aspetto creativo e 
interpretativo, quasi consi- 
derando marginali l’opera 
e l’autore. 

Certo, anche i critici italiani 
avranno i loro umori, le loro 
«penne avvelenate» e per- 
sino le loro. «vertenze» 
(Beniamino Dal Fabbro la 
sapeva lunga); ma dire che 
un pizzico di civile seppur 
malizioso «fair play» è for- 
se dalla nostra parte. 
Difficilmente — credo — a 
proposito di una «Elektra» 
di Strauss come quella an- 
data_in scena tempo fa a 
Parigi diretta da Seiji Oza- 
wa con la Behrens, la Alt- 
meyer, la Ludwig (e scusa- 
te se è poco) avremmo 
letto in Italia un inizio di 
recensione come questo: 
«E forse un segno dei tem 
pi che persino all'Opéra, 
adesso, ci viene imposto il 
preservativo?». 

Il seguito è immaginabile. 
Ed è l'indice di uno «stile»: 
il gusto del critico francese 
di andare dirittò a prendere 
il toro per le corna, laddove 
l'italiano si compiace di 
prenderlo alla larga, forse 
con senso di responsabili- 
tà più marcato nei confronti 
della storia. Mettendosi co- 
sì al riparo da certe brutte 
figure che la fretta e l'ansia 
profetica di pronunciare 
verità assolute, hanno 
spesso e subdolamente 
generato: dal giudizio di 
Torrefranca su Puccini alle 
teste di Modigliani. 


ROCK / ANTICIPAZIONI 


Che grande stagione: pioveranno «big» 


David Bowie, 1 Duran Duran, Elton John e Prince: arriverà in Italia una sfilata di superco 


TV/LA «GUERRA» 


Il bis per forza Video:è controblitz 


I meccanismi «obbligati» del teatro lirico 


La Rai risponde a Berlusconi accaparrandosi il cinema 


Botta e risposta tra la Rai e 
Berlusconi: a quest’ultimo i 
«grandi presentatori», alla 
prima la «crema» del cine- 
ma mondiale. Una sorta di 
spartizione, certamente non 
concordata, frutto anzi di 
una guerra sempre più acca- 
nita tra l'ente pubblico e il 
network privato. 


É questo il succo delle due 
conferenze stampa tenute 
ieri a Roma, a poche ore di 
distanza l’una dall'altra: al 
Grand Hotel Berlusconi ha 
presentato i suoi nuovi (e 
costosissimi) pupilli, Baudo 
e Carrà, anticipando i pro- 
grammi cui le due «star» 
sovrintenderanno; nella se- 
de della Rai un alto «staff» 
della tv di Stato ha annun- 
ciato quella che appare la 
prima, dura replica a «Sua 
Emittenza»; per cinque anni 
la Rai avrà in esclusiva tutti i 
grandi divi cinematografici e 
i film da loro interpretati, sia 
italiani sia stranieri. 


L'accordo è frutto di un'inte- 
sa con il gruppo Cecchi Gori 
e, secondo il direttore gene- 
rale della Rai, Agnes, rap- 
presenta «una nuova fase di 
collaborazione col cinema 
italiano, impegnando in mo- 
do organico tutte e tre le reti 
televisive della Rai». La 
guerra con Berlusconi forse 
è appena agli inizi... 


n 


| presentatori presentati: al Grand Hotel di Roma, dinanzi a una folla di 300 giornalisti, Berlusconi tesse le lodi dei 
suoi nuovi pupilli, Baudo e Carrà. 


TV/RAI 


Grillo. 


produttori italiani. 


Per quanto riguarda il listino internazionale l'accordo 
riguarderà, poi, alcuni dei più grandi successi del 
cinema mondiale di questi anni, come. «Platoon», 
«Rambo 2» e «Rambo 3», «Tootsie», «Kramer contro 
Kramer», il nuovo film di Woody Allen «Radio Days», 
«Monnalisa», «Brazil», «Legend», «Hotel Colonial», 
«Shangai Surprise», «Peggy Sue si è sposata» e «The 
Arm» (tutti e due di Francis Coppola), «Big trouble» di 
Cassavetes, «Annie» di John Huston. 

Non si tratta comunque, è stato precisato, di un 
accordo in esclusiva, nel senso che la Rai continuerà a 
realizzare coproduzioni e a collaborare con tutti gli altri 


A colpi di pellicola 
Esclusiva su grandi divi e grandi film. 


ROMA — Per cinque anni la Rai avrà in esclusiva tutte 
le grandi «star» cinematografiche e i film da loro 
interpretati. Inoltre, per cinque anni la Rai realizzerà 
quindici film l'anno in coproduzione con il gruppo 
Cecchi Gori e avrà a disposizione il listino nazionale e 
internazionale di cui Mario e Vittorio Cecchi Gori 
detengono i dirit‘i. Infine è stato stabilito un accordo di 
«buon vicinato» per quanto riguarda la presenza delle 
«star» cinematografiche che fanno parte della scuderia 
dei Cecchi Gori nei programmi televisivi della Rai, 
senza tuttavia ledere la loro autonomia professionale. 
In un'affollatissima conferenza stampa il vicedirettore 
generale per il coordinamento delle reti televisive, 
Emmanuele Milano, e i direttori di Rai 1, Rossini, di Rai 
2, Locatelli, e di Rai 3, Guglielmi, hanno annunciato la 
conclusione dell'accordo firmato sabato, che assicure- 
rè alla Rai pef i prossimi anni tutti ì film di Verdone, 
Troisi, Benigni, Nuti, Ferreri, Bertolucci, Argento, Da- 
miani, Terence Hill, Celentano, Montesano, Villaggio e 


TV /BERLUSCONI 
«E questi sono i miei gioielli» 


«Presentati» Baudo, la Carrà e i rispettivi programmi 


ROMA — Pippo Baudo de- 
butterà su Canale 5 a otto- 
bre, con uno show di 18 
puntate, e svolgerà il suo 
ruolo di direttore artistico 
in pieno accordo e rispet- 
tando l’autonomia di tutte 
le «star» di Berlusconi. 
Raffaella Carrà debutterà 
invece a gennaio, ed è 
«pronta ad accettare i con- 
sigli di Baudo». Pippo 
Baudo ha anche annuncia- 
to di ritenere «una distor- 
sione» non concedere la 
diretta ai privati: «Se ne- 
cessario — ha detto — 
andremo a fare dei «sit in» 
davanti al Parlamento». 
Berlusconi ha precisato 
che l'essere riuscito ad ac- 
caparrarsi Baudo e la Car- 
rà «non è un atto di guerra 
nei confronti della Rai, con 
la quale anzi intendo e 
desidero stabilire una col- 
laborazione di grandi pro- 
getti tecnico/culturali. Vor- 
rei anche riuscire ad ac- 
cordarmi con la Rai per 
avere il calcio sulle mie tre 
reti televisive in diretta, co- 
me fa la Rai. 


Carlo Muscatello 


L'estate del rock 1987 sarà 
molto più calda di quelle che 
l'hanno preceduta. Forse la 
più calda in assoluto, nella 
breve (ma non troppo) sto- 
ria italiana della musica dal 
vivo. Gli incidenti degli anni 
Settanta sono ormai un lon- 
tano e appannato ricordo: il 
nostro pubblico è compe- 
tente, ma al tempo stesso di 
bocca buona (spesso da noi 
mietono successi a buon 
mercato gruppi anglosasso- 
ni che in patria sono dei 
perfetti sconosciuti...), e gli 
impresari internazionali 
sembrano ormai disposti a 
far passare dalla penisola 
tutti i «tour» delle maggiori 
star straniere. 

David Bowie, Prince, Mi- 
chael Jackson, forse Ma- 
donna. Ma anche Duran Du- 
ran, U 2, Billy Joel, di nuovo 
Frank Sinatra. E, come se 
non bastasse, un'altra doz- 
zina di nomi fra i quali spic- 
cano artisti che negli anni 
passati sarebbero stati suf- 
ficienti per «nobilitare» 
un'intera siagione: Tina 
Turner, Elton John, i Gene- 
sis, Paul Young, Stevie 
Wonder, i Simply Red, Style 
Council, Alison Moyet... 
Vediamo nel dettaglio. Dal 2 
al 7 aprile (nell'ordine: Reg- 
gio Emilia, Perugia, Roma, 
Firenze, Milano e Torino) 
apre idealmente le danze 
Tom Robinson, già dieci 
anni fa portabandiera della 
cultura gay, presente all’ul- 
timo festival di Sanremo do- 
ve ha presentato l’album 
«Still loving you». Ancora in 
aprile arrivano l’ex cantante 
‘degli Yazoo, Alison Moyet 
(27 a Milano, 29 a Roma, 30 
a Firenze), gli Human Lea- 
gue, il chitarrista Carlos 
Santana con la sua nuova 
band (24 a Milano, 25 e 26 a 
Roma), e Neil Young (dal 29 
aprile al 5 maggio). 


Solo Madonna manca per ora 


all’appello: recederà dal 


suo «grazioso capriccio»? 


E Udine avrà John Mayall 


Maggio è il mese degli U 2. 
Il quartetto irlandese che ha 
appena pubblicato lo splen- 
dido album «The Joshua 
Tree» terrà sicuramente 
due concerti a Modena il 30 
e il 31 (peri quali c'è anche 
una prevendita dei biglietti a 


Trieste, da «Blitz Music», 


via di Roiano), e quasi sicu- 
ramente altri due a Roma e 
a Milano. 


Doppia esibizione all'Arena 
di Verona, il 23 e 24 maggio, 
per.Tina Turner. E accop- 
piata di gran lusso (il 15 a 
Milano e :1 17 a Roma) peri 
Genesis e Paul Young, che 
quest'anno sono in tournée 
insieme. x 


A fine maggio tornano i Du- 
ran Duran. Il 21 marzo Si- 
mon Le Bon e compagni 
hanno cominciato il loro tour 
mondiale: da Tokio. Fra giu- 
gno e agosto lo conclude- 
ranno negli Stati Uniti, ma 
prima verranno nel Paese 
che ha portato loro fortuna: 
partiranno il 28 maggio da 
Palermo e fino al 7 giugno 
risaliranno la penisola. 

L'8 eil 9 giugno, al Palatrus- 
sardi di Milano, arriva per la 
prima volta in Italia il. mag- 
gior fenomeno della musica 
americana degli ultimi anni, 
ovvero Prince. Licenziati i 
Revolution, con il doppio al- 
bum «The sign of the times» 
in arrivo, l'estroso e a tratti 
inquietante artista di colore 
comincia il suo tour europeo 
il 9 maggio da Stoccolma. È 


l'evento più atteso della sta- 
gione. 

Tutto lascia prevedere che 
questo sia anche l'anno 
buono per vedere nel nostro 
Paese David Bowie. Tre an- 
ni fa, durante il tour seguito 
all'album «Let's dance», 
sembrava dovesse venire 
anche in Italia. Poi non se 
ne fece nulla. 

Stavolta il quarantenne arti- 
sta inglese, da vent'anni 
sulla scena musicale e re- 
centemente anche su quella 
cinematografica, dovrebbe 
proprio arrivare. Si parla di 
fine giugno (gli organizzato- 
ri dovrebbero comunicare le 
date fra breve), all’interno 
del tour europeo allestito 
per supportare il nuovo 
album. é 

A giugno ritorna in. Italia 
John Mayall, mitico padre 
del blues bianco; accompa- 
gnato da una nuova band, 
dovrebbe essere anche nel- 
la nostra regione, a Udine, il 
21. A giugno-torna anche 
Sinatra, stavolta negli stadi. 
In corso trattative per porta- 
re in tournée Michael Jack- 
son, che da mesi rimanda 
l'uscita del suo nuovo al- 
bum, a cinque anni dal mi- 
liardario «Thriller». Sarà in 
Europa sicuramente a lu- 
glio, e dovrebbe tenere al- 
meno un concerto a Milano 
o a Roma. 

All’appello dei «superbig» 
manca soltanto Madonna. E 
in effetti la sua presenza in 


Italia è quella al momento 


meno sicura. Di certo sarà 
in Europa fra luglio e ago- 
sto, ma sembra che non 
abbia nessuna intenzione di 
inserire nel «tour» il Paese 
dei suoi avi. Gli organizza- 
tori stanno facendo di tutto 
per farla recedere dal suo 
«grazioso capriccio»... 
Elton John, il cui «giro» co- 
mincia in aprile dalla Jugo- 
slavia, terrà due concerti a 
Milano l'11 e il 12 giugno. 
Mink De Ville, con un grup- 
po di nove elementi, sarà in 
Italia dal 6 all’11 giugno (Mi- 
lano, Bologna, Roma, Peru- 
gia, Firenze). 

A completare questo già 
appetitosissimo quadro, ar- 
riveranno quasi certamente 
Billy Joel (ha cominciato il 
suo tour pochi giorni fa da 
Zurigo), i Simply Red (nella 
prima settimana di giugno, 
per presentare dal vivo il 
nuovo album «Men and wo- 
men»), Level 42 (a luglio), e 
l’ex chitarrista degli ormai 
disciolti Police, Andy Sum- 
mers (sempre a luglio). E 
accanto a questi nomi, 
un'infornata di «emergenti», 
dai Cutting Crew ai Working 
Week. A tanti altri. 

Non c'è che dire: una gran- 
de abbuffata di musica stra- 
niera dal vivo sta per river- 
sarsi, nei prossimi mesi, 
sull'Italia. Farà la felicità di 
migliaia e migliaia di giovani 
«fan» del rock. Ma ripropo- 
ne già adesso i dubbi sulle 
possibilità di sopravvivenza 
della musica italiana, dinan- 
zi a un'invasione simile. 


DO) 

PICASSO. Una delle più 
celebri incisioni di Picasso, 
«La Minotauromachia», è 
stata venduta all'asta a En- 
ghien, nel corso di una sedu- 
ta molto animata, per la cifra 
record di circa 540 milioni di 
lire. Il precedente. primato 
per un'incisione di epoca 
contemporanea era stato 
raggiunto. per la vendita del- 
la stessa opera di Picasso, 


— 


Mick Hucknall è il cantante dei 


neerti 


Quanto alla diretta, nei 
prossimi giorni chiedere- 
mo, ufficialmente al mini- 
stero delle poste che essa 
ci venga concessa per via 
amministrativa, senza 
aspettare la legge, perché 
siamo attrezzati a trasmet- 
tere su tutto il territorio 
nazionale. con due satel- 
liti». 

Questa, in sintesi, la lunga 
(oltre un'ora e mezzo) con- 
ferenza stampa che Berlu- 
sconi con i suoi due nuovi 
«acquisti» ha tenuto ieri 
per annunciare la firma del 
contratto che lega in esclu- 
siva al suo network, per 
cinque anni, Pippo Baudo 
e, per due anni, Raffaella 
Carrà. Nessuno ha voluto 
parlare di cifre, ma nessu- 
no ha smentito in maniera 
categorica quelle circcia- 
te: venti miliardi a Baudo 
per cinque anni, e seite 
miliardi alla Carrà per due 
anni. 

«Sono stato pagato — ha 
detto Baudo — a prezzi 
normali. di mercato e la 
valutazione è stata quella 


imply Red, inglesi, 


esponenti di spicco del «soul bianco». Faranno anche 
loro parte della «calata» degli stranieri... 


di tutte le altre star di Ber- 
lusconi». La Carrà invece 
ha detto: «Lasciate per 
una volta prendermi la 
soddisfazione dì non dirvi 
quanto ho preso», E Berlu- 
sconi, su questo argomen- 
to, dopo aver detto che si 
tratta di «fatti privati tra 
privati cittadini con una so- 
cietà privata», ha aggiun- 
to: «Lasciamo ai privati la 
possibilità di affrontare in 
grande libertà il loro rap- 
porto con il fisco». 

Particolarmente bersaglia- 
to di domande Pippo Bau- 
do per il suo nuovo ruoio di 
«direttore dell’intratteni- 
mento» di Berlusconi: «Mi 
occuperò del settore spet- 
tacolo con l'esclusione 
delle news e dello sport — 
ha spiegato il «Pippo na- 
zionale» —: dovrò quindi 
inventare nuove situazioni 
e personaggi, e coofdinare 
i palinsesti; il tutto, natu- 
ralmente, tenendo conto 
dell'importanza degli illu- 
stri professionisti che già 
collaborano con queste 
reti». 


ROCK 
E c’è pure 
Lee Lewis 


ROMA— E, in extremis, 
un'altra notizia/bomba 
per gli appassionati del 
rock. di quello «primiti- 
vo» degli anni ’50: arriva 
per la prima volta in Ita- 
lia «the Killer», cioè Jer- 
ry Lee Lewis, il più vul- 
canico. e trasgressivo 
degli «inventori» del 
rock and roll. 
Accompagnato da una 
band formata da Owen 
Lovelace (chitarra e vio- 
lino), Joel Shumaker 
(basso), Moetta Stewart 
(piano e organo), John 
Coglin (batteria) e Linda 
Gayle Doian (vocalist), il 
cantante/pianista sarà a 
Milano il 7 aprile e il 
giorno successivo a 
Roma. 

Saranno le uniche due 
tappe italiane di questo 
straordinario interprete, 
forse meno noto di Pre- 
sley, Little Richard e altri 
protagonisti delia prima 
fase del rock, ma proba- 
bilmente più importante 
nella storia musicale e di 
costume dei nostri de- 
cenni. 

Nato in Louisiana nel 
1935, Lewis ottenne i 
suoi primi successi tra 
'56 e ’57 con «Crazy 
arms» e «Whole lotta 
shakin’ goin’ on», e si 
conquistò subito uno 
stuolo di fan per la sua 
grinta canora e percus- 
siva (ha sempre «assal- 
tato» il pianoforte, suo- 
nandolo e percuotendo- 
loin maniera personalis- 
sima). 

Uno «stop» alla sua car- 
riera fu costituito dal 
matrimonio con una cu- 
gina tredicenne, che gli 
inimicò quei benpensan- 
ti che già in lui vedevano 
un «maledetto» del rock. 
Con il revival di questa 
musica, tuttavia, Jerry 
Lee Lewis tornò a galla 
alla fine degli anni Ses- 
santa e riprese quota 


vas 
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INDAGINE DELL’ABI 


Utili record per le banche 


Ma crescono le «sofferenze» (crediti difficilmente recuperabili) 


ROMA —. Crescita del 
35,32% del risultato lordo di 
gestione, che è ammontato 
complessivamente a 10.999 
miliardi, ma anche incre- 
mento del 14,37% delle sof- 
ferenze*(cioè dei crediti diffi- 
cilmente recuperabili), che 
hanno raggiunto i 12.314 mi- 
liardi: questi in estrema sin- 
tesi i risultati al 31.12.°86 ad 
un tempo lusinghieri e 
preoccupanti delle 30 mag- 
giori aziende di credito che 
rappresentano circa il 70% 
dell'intero sistema bancario 
del paese, in termini di mez- 
zi intermediati. 

Le cifre sono fornite dall'in- 
dagine semestrale dell'Abi, 
pubblicata dal mensile del- 
l'associazione, «Bancaria», 
e presentata ieri, dal presi- 
dente dell'Abi, Giannino 
Parravicini. 

ll dati più significativi che 
emergono dall'indagine 
comprendono una crescita 
del. 17,69% del margine di 
intermediazione complessi- 
vo'che ha toccato i 27.761 
miliardi per l’intero gruppo 
ma va segnalato anche un 
incremento del 18,50% del 
margine d'interesse che ha 
raggiunto | 18.519 miliardi. 
I. fondi intermediati, e cioè il 
volume di affari, è cresciuto 
del 6,65% raggiungendo la 
cifra di 719.145 miliardi, 
mentre gli. impieghi alla 
clientela ordinaria segnano 
un aumento del 9,95% rag- 
giungendo quota 203.472 
miliardi. 

Mentre la forte crescita del- 
l'utile lordo era ampiamente 
prevista, e attribuita dalle 
stesse banche all’introdu- 
zione, l'anno scorso, del 
massimale sugli impieghi, il 
dato inedito che emerge da 
questa fotografia del mondo 
bancario italiano è una cre- 
scita delle sofferenze ban- 
carie che va al di là delle 
aspettative. 

Gli esperti di «Bancaria» at- 
tribuiscono tale espansione, 
per la parte che compete 
all’86, alla maggiore concor- 
renza e aggressività emersa 
nel settore bancario nonché 
alla ricomposizione del por- 
tafoglio.impieghi delle ban- 
che. Alle. grandi aziende, 
che.ormai hanno. trovato al- 
tre fonti di finanziamento, 
subentrano infatti quelle più 
piccole che comportano 
maggiori rischi. 

Sebbene definita «fisiologi- 
ca», tale forte crescita della 
«rischiosità» risulta preoc- 
cupante soprattutto perché i 
fenomeni ai quali viene attri- 
buita operano da due anni 
soltanto, e non hanno quindi 
potuto incidere appieno su! 
livello delle sofferenze, voce 
alla quale i crediti «difficili» 
raramente vengono iscritti 
nell’anno della loro eroga- 


zione o in quello successivo. 
Il fenomeno, quindi, potreb- 
be ampliarsi ulteriormente. 
L'indagine dell'Abi quest'an- 
no, come ha sottolineato il 
presidente Giannino Parra- 
vicini, è stata allargata a 60 
aziende, in linea con lo sfor- 
zo dell'istituto di operare a 
favore della «macro- 
trasparenza», e il quadro 
che ne emerge (anche se i 
dati per il nuovo gruppo di 30 
aziende non trovano dati di 
raffronto e quindi variazioni 
rispetto all’85) è comunque 
estremamente variegato. 
La palma della bravura, defi- 
nibile attraverso «l'indice 
sintetico di redditività lorda» 
e cioè dal rapporto tra risul- 
tato lordo di gestione e mez- 
zi propri, va alla Cassa di 
risparmio della Marca Trevi- 
giana, che riporta un indice 
del 47,59, accompagnato 
però da un indice di rischio- 
sità (rapporto tra sofferenze 
e impieghi) dell'11,31 a fron- 
te del 6,02 della media dal 
campione allargato a 60 
aziende. 

Un andamento forse anche 
migliore, visto il più basso 
indice di rischiosità (6,22) 
viene segnalato per la Cas- 
sa di risparmio di Firenze, 
che ha un indice di redditivi- 
tà del 41,77. 

Redditività ‘elevata anche 
per alcuni degli istituti di 
diritto pubblico e segnata- 
mente per Monte dei Paschi 
(35,23) e Banco di Sicilia 
(34,33), per i quali tuttavia è 
relativamente alto anche 
l'indice di rischiosità (8,80 e 
8,86, rispettivamente), men- 
tre un altro istituto di diritto 
pubblico, il Banco di Napoli, 
registra, con quota 14,65, 
l'indice di redditività «sinteti- 
co» più basso dell'intero 
campione. 

Segue a ruota il Banco di 
Sardegna, con il 17,23. Infe- 
riori alla media del campione 
allargato (25,38) risultano 
poi le tre Bin (Banche di 
interesse nazionale), ma an- 
che Bnl e San Paolo di To- 
rino. 

Un esame meno frettoloso, 
e soprattutto meno legato ai 
dati più eclatanti, potrebbe 
però mettere in luce una 
serie di tendenze e di feno- 
meni. Risulta infatti che a 
registrare una gestione più 
equilibrata, con margini d’in- 
termediazione . più elevati, 
crescita più dinamica dei 
fondi intermediati e livelli di 
sofferenze accettabili sono 
soprattutto i piccoli istituti 
che operano in ambito loca- 
le. Fanno eccezione gli isti- 
tuti del Mezzogiorno, soprat- 
tutto i piccoli, i quali sembra- 
no incontrare le difficoltà 
maggiori, sul piano sia della 
redditività che della rischio- 
sità. 


BANCHE / TENDENZA 
Aumentano gli impieghi, cambiano i clienti 


Meno soldi all’industria, mentre si concedono più crediti alle famiglie 


ROMA — Gli impieghi ban- 
cari crescono ma cambia- 
no i loro settori di destina- 
zione: in un anno la massa 
di denaro richiesta dal si- 
stema industriale alle ban- 
che che copriva a novem- 
bre ‘85 oltre il 53% del 
totale è scesa a «quota» 
49,6%, mentre è aumenta- 
to il peso percentuale dei 
prestiti concessi alle impre- 
se finanziarie e assicurati- 
ve (dal 4,8 al 5,7%), alle 
famiglie e alle istituzioni 
senza fini di lucro: dal. 3,5 
al 4,3%. 

È questa la tendenza che 
emerge dai dati pubblicati 
sul supplemento al bolletti- 
no statistico sulle aziende 
di credito, messo a punto 
dalla Banca d'Italia. 

A novembre ‘86, quando il 
fenomeno del «boom» de- 
gli impieghi inizia a preoc- 
cupare le autorità moneta- 
rie, il totale dei crediti con- 
cessi dal sistema risultava 
pari a 254.824 miliardi con- 
tro i 255.320 dello stesso 
mese dell'85, con un incre- 
mento del 13,09%. 


Ma su questo «trend» di 
crescita hanno influito con 
pesi assolutamente diversi, 
i vari settori di destinazione 
degli impieghi. | crediti con- 
cessi alle finanziarie e as- 
sicurative sono ad esempio 
balzati da 10.798 miliardi a 
14.610 con un incremento 
del 35,3% seguito da quel- 
lo registrato nel settore «al- 
tre imprese» (che esclude 
appunto l'industria) dove 
l'aumento rispetto al no- 
vembre '85 è stato del 20% 
circa da 66.722 a 80.074 
miliardi. 

Per effetto di questo incre- 
mento il peso percentuale 
rappresentato dagli impie- 
ghi destinati al settore «al- 
tre imprese», è salito dal 
29,6 al 31,4 del totale. Un 
incremento irrisorio, che ha 
influito sulla quota percen- 
tuale di impieghi assorbiti, 
è stato invece registrato 
dai crediti concessi alle im- 
prese industriali, cresciuti 
del 4,8%, da 120.583 mi- 
liardi a 126.385. 

In calo, addirittura, gli im- 
pieghi destinati all’ammini- 


strazione pubblica. 

Un vero e proprio «boom» 
si è invece registrato nei 
crediti concessi alle fami- 
glie e alle istituzioni senza 
fini di lucro: sempre in un 
anno, dal novembre ‘’85 a 
novembre ‘86, sono cre- 
sciuti del 37%, passando 
da 7971 miliardi a 10.990 
miliardi, e aumentando di 
poco meno di un punto la 
quota percentuale di crediti 
assorbita (dal 3,54 al 
4,32%). 

Da questi primi dati sem- 
brerebbe dunque confer- 
mata la tesi dell'autorità 
monetaria secondo la qua- 
le la crescita degli impieghi 
sarebbe solo in minima 
parte collegata con lo svi- 
luppo dell'economia reale. 
Le industrie che però han- 
no anche iniziato ad autofi- 
nanziarsi sembrano infatti 
quasi non aver contribuito 
all'aumento dei crediti. 
Analizzando poi la destina- 
zione degli impieghi su ba- 
se geografica si scopre che 
la regione che assorbe più 
crediti è la Lombardia con 


BANCHE /TRASPARENZA 


ROMA — L'Associazione 
bancaria italiana è tornata 
sul problema della traspa- 
renza bancaria in una lette- 
ra-memoria inviata alla 
commissione finanze e te- 
soro della Camera che, in 
sede di comitato ristretto, 
ha avviato la discussione 
per un provvedimento legi- 
slativo sul problema. 

La commissione, che sta 
lavorando sulla base di due 
proposte di legge (della Si- 
nistra indipendente e del 
Msi) e di una serie di emen- 
damenti ‘del governo, 
avrebbe dovuto ascoltare. il 
presidente dell'Abi, Parra- 
vicini. 

L'audizione è però stata 
rinviata a causa della crisi 
di governo e, quindi, l’Abi 
ha inviato alla commissio- 
ne una lettera-memoria in 
cui esprime la propria opi- 
nione sulla trasparenza 
bancaria. Nella lettera l’Abi 
ribadisce la validità della 
via dell’auto. Regolamen- 
tazione da parte delle ban- 
che ed esprime la preoscu- 
pazione per una rigida di- 


Giannino Parravicini 


sciplina della materia. 
Nella memoria l’Abi espri- 
me anche una serie di valu- 
tazioni sui diversi testi al- 
l'esame della commis- 
sione. 

Il relatore del provvedi- 
mento, l’on. Vincenzo 
Bianchi di. Lavagna (Dc), 
ha commentato la posizio- 
ne dell’Abi affermando che 
«ha ragione nel temere di- 
scipline rigide» ma ha an- 
che ribadito la necessità, a 
suo avviso, di un intervento 
legislativo; ) 
«L'autoregolamentazione 
non può essere. accettata 
— ha rilevato Bianchi di 
Lavagna — perché una 
materia così delicata non 
può essere. preclusa. al 
legislatore. D'altra parte il 
rapporto banche-clienti è 
fondato attualmente sul- 
l’autoregolamentazione 
che ha dato risultati insod- 
disfacenti». 

Bianchi di Lavagna ha ri- 
cordato che, nella sua rela- 
zione in commissione, ve- 
niva sottolineata l'esigenza 
di un intervento legislativo 


poco più di 71.000 miliardi, 
seguita dal Lazio (oltre 
32.000 miliardi), che risulta 
dunque chiedere più presti- 
ti sia della Liguria (9.184 
miliardi circa) che del' Pie- 
monte (21.468 miliardi). 
Da questi dati (che si riferi- 
scono però all’ottobre 
dell'86) emerge che Sicilia, 
Campania e Puglia hanno 
ottenuto più crediti della 
stessa Liguria (in tutto, ri- 
spettivamente circa 11 mi- 
la, 10 mila, 12 mila miliardi) 
e che le imprese non finan- 
ziarie del settore privato 
appartenenti a queste re- 
gioni meridionali hanno as- 
sorbito più impieghi delle 
imprese liguri. 

Quanto ai crediti richiesti 
dalla pubblica amministra- 
zione, in vetta alla «classi- 
fica» si collocano Lazio e 
Emilia Romagna (oltre 
1000 miliardi). 

Le famiglie e le istituzioni 
senza fine di lucro più pro- 
pense a rivolgersi al siste- 
ma bancario per ottenere 
denaro stanno infine in 
Lombardia (6000 miliardi). 


Parravicini: «Sì all’autoregolamentazione» 


Lettera del presidente dell’Abi alla commissione finanze della Camera 


«flessibile». 

«La legislazione — ha ag- 
giunto — deve fissare dei 
principi generali in materia 
di trasparenza». 
Minervini (vicepresidente 
della commissione finanza 
tesoro) quale co- 
proponente le misure legi- 
slative' in tema di traspa- 
renza, si limita a ricordare 
che «non abbiamo esempi 
di contraenti forti che ab- 
biano favorito quelli più 
deboli», alludendo al rap- 
porto dispari esistente tra 
banché e ‘clienti, mentre 
l'altro firmatario, Armando 
Sarti, pur plaudendo all’ini- 
ziativa di Parravicini, «che 
sottolinea così l'importan- 
za e l'urgenza del proble- 
ma», ricorda però che que- 
sti sono elementi presenti 
da tempo. 

«Non vorremmo che fosse 
un modo per prorogare il 
discorso», aggiunge l’e- 
sponente del Pci, secondo 
ii quale «l'azione di autodi- 
sciplina, pur encomiabile, 
non si è però sinora con- 
cretizzata». 


DOLLARO 


Sotto le 1300. 


Interrotta la fase di stabilità 
Da un mese mai quotazione così bassa 


MONETE / ASIA SUD EST 


ROMA — Interrompendo il 
periodo di stabilità valutaria 
propiziato dall'intesa rag- 
giunta il 22 febbraio dal 
Gruppo dei Sei, il dollaro 
torna sotto le 1300 lire toc- 
cando il livello. più basso in 
più di un mese. 

Il biglietto verde è stato indi- 
cato alla media Uic (Ufficio 
italiano cambi) a 1295,425, 
in ribasso di 7,075 punti sul- 
le 1302,5 di venerdì, mentre 
a Francoforte si è registrato 
un fixing di 1,8205 marchi un 
pfenning esatto in meno ri- 
spetto a 1,8305 precedenti. 
Il dollaro tocca così sulla 
nostra valuta il livello più 
basso dal 17 febbraio. 

Il mercato europeo non ha 
fatto che mettersi in linea 
con il calo registrato in Asia 
dove la valuta americana ha 
toccato alla chiusura di To- 
kio, con 150,U— yen, la quo- 
tazione più debole sulla 
moneta nipponica in più di 
due mesi. 

Le spinte ribassiste si sono 
andate attenuando in Euro- 
pa nel timore di interventi 
delle banche centrali in so- 
stegno della valuta statuni- 
tense. Le autorità monetarie 
giapponesi, a giudizio di al- 
cuni operatori, potrebbero 
essere le prime a intervenire 
nell'interesse di tenere lo 
yen stabile in vista della fine 
dell’esercizio finanziario. 

A New York, a metà seduta, 
il dollaco ha messo a punto 
un modesto recupero nei 
confronti di alcune valute ri- 
spetto all'apertura, pur man- 
tenendosi al di sotto dei li- 
velli di venerdì, in un merca- 
to dove probabilmente sono 


‘ riemersi i timori di interventi 


da parte delle banche cen- 
trali in difesa della divisa 
americana. 

Le dichiarazioni del segreta- 
rio al tesoro Usa, James 
Baker, alla riunione della 
Banca interamericana per lo 
sviluppo, secondo cui il livel- 
:«lo del tasso di cambio del 
dollaro è attualmente soddi- 
sfacente, ha contribuito a 
sostenere parzialmente la 
divisa Usa. 


Il dollaro è stato trattato a 


1295/1296 lire contro 1294/ 


1295 in apertura e 1299/ 
1300 di venerdì. 

Il segretario al Tesoro Usa 
James Baker ha detto anche 
che gli Stati Uniti vedrebbe- 
ro con favore un. ulteriore 
deprezzamento del dollaro 
nei confronti delle nazioni di 
nuova industrializzazione. 
A riguardo del deficit delle 
partite. correnti Usa, Baker, 
che ha concesso un'’intervi- 
sta a un canale televisivo 
britannico, ha osservato che 
il suo paese vorrebbe un 
pareggio in tempi ragionevo- 
i. 


ll baht? Thai 


Nomi da «Rischiatutt 


L’Asia di Sud Est e quella 
del settore occidentale 
del. Pacifico, tagliate in 
due dal «parallelo zero», 
costituisce un miscuglio di 
razze e di religioni diversi, 
di produzioni le più dispa- 
rate, mentre c'è un coagu- 
lo di mentalità diverse fra i 
popoli delle costa, delle 
foreste e delle montagne. 
L'ampia regione, che dal- 
la Birmania va fino al Sud 
Corea, presenta quindi 
strutture economico- 
politiche ben diverse e 
anche diverse sono le 
monete di circolazione. 
In questo amplissimo set- 
tore del pianeta troviamo i 
centri vitali di una econo- 
mia in espansione, come 
lo dimostrano le borse va- 
lori di Singapore, di Hong 
Kong (quarta al. mondo 
come volumi di affari) di 
Tokio (che può qualificar- 
si come terza al mondo) 
oltre a quella di Taipei, la 
capitale di Taiwan. Esa- 
miniamo ora le varie mo- 
nete in ‘circolazione dal 
golfo del Bengala al Giap- 
pone: 

Malaysia: valuta ufficiale 
«1. ringgit» equivalente, 
secondo l'Associazione 
delle banche svizzere e di 
quelle del Liechtenstein, a 
0,60 franchi svizzeri (per 
operazioni in banca) e a 
0,57-1,62 fr. sv. nel mer- 
cato libero (circa 506-520 
lire a Genova; nei cambio- 
valute circa 490 lire). 
Singapore: «dollaro Sin- 
gapore»; circa 0,7125 fr. 
sv. (mercato libero 0,63- 
0,75 acquisto e vendita) 
circa lire 590-602 a Pa- 
lermo-Genova-Livorno; 
Thailandia: «100 baht»; 
acquisto a 6 - rivendita a 7 
fr. SV.; 

Indonesia: «100 rupie» 


landia... 


pari a 0,09 fr. sv. (nei porti 
italiani fra 68 a 79 lire); 
Birmania: «1 kyat»: circa 
0,23 fr. sv. 
Vietnam: «1 dong»: di 
nuova coniazione; non 
trattato nelle borse euro- 
pee; valore puramente 
teorico dell’Associazione 
banche svizzere di 0,02 
fr. sv. (teoricamente in 
Italia 10-16 lire); 
Hong Kong: valuta «dol- 
laro H. K.»; a Zurigo cam- 
bio ufficiale di 19,30 fr. sv. 
per 100 unità (pratica- 
mente un quinto circa del 
dollaro Usa). A Cantone 
Shanghai è pagato anche 
il doppio; 
Taiwan: «100 dollari Tai- 
wan»: valore 4 fr. sv. (cir- 
ca 2280 lire). Largamente 
trattato nei traffici con gli 
Usa, Giappone Australia 
e Nuova Zelanda; 
Filippine: «1 peso»: 
0,075 fr. sv.; operazioni 
esterne con yen e dollari 
americani; 
Laos: «nuovo kip»: valore 
a Zurigo 0;0425 fr. sv. 
Bangladesh: «1 taka»; 
circa 0,05 fr. sv. (sul mer- 
cato libero 0,005); 
Cina Popolare: «1 rmb», 
quotato a Zurigo a 0,40 fr. 
sv. (mercato libero 0,20). 
Le quotazioni ‘delle sud- 
dette monete hanno valori 
divergenti da banca a 
banca, pur allineandosi a 
quelli praticati dall'Unione 
delle banche svizzere. 
Le negoziazioni di molte 
valute asiatico- 
meridionali e del Pacifico 
occidentale. avvengono 
generalmente in. alcune 
borse americane della co- 
sta occidentale, a Hong 
Kong, a Singapore e nelle 
banche private indiane e 
pakistane. 

(Dante Lunder) 


IMMINENTE 


Riassetto ai vertici 


Schimberni dovrebbe restare presidente. 


MILANO — Importanti an- 
nunci sarebbero imminen- 
ti sul riassetto al vertice 
del gruppo Montedison. 
L’indiscrezione, circolata 
con insistenza nei giorni 
scorsi, ha trovato ieri con- 
ferma in qualificati am- 
bienti finanziari milanesi. 
Un comunicato ufficiale 
sulla vicenda potrebbe es- 
sere diffuso già nei prossi- 
mi giorni. Gli stessi am- 
bienti rilevano come i futu- 
ri mutamenti dovrebbero 
riflettere una maggior rap- 
presentatività del gruppo 
Ferruzzi nella struttura di 
vertice del gruppo Monte- 
dison. Comunque, aggiun- 
gono le stesse fonti, il pre- 
sidente Schimberni do- 
vrebbe mantenere la sua 
carica. 

Alcune delle importanti 
novità che potrebbero 
essere incluse in un pros- 
simo comunicato — preci- 
sano le stesse fonti — ver- 
ranno sottoposte ai soci 
Montedison convocati in 
assemblea straordinaria. 


della Montedison 


Il riassetto quindi potreb- 
be riguardare anche la 
composizione del consi- 
glio di amministrazione. In 
proposito, la settimana 
scorsa vi sarebbe stato, 
nella mattinata di mercole- 
dì, il primo colloquio diret- 
to tra Schimberni e Gardi- 
ni dopo l’aumento al 37 
per cento della partecipa- 
zione del gruppo Ferruzzi 
nella Montedison grazie 
all'acquisizione del con- 
trollo della Pafinvest che 
possiede una quota circa 
il 10 per cento in Foro 
Bonaparte. 

Attualmente del consiglio 
di amministrazione della 
Montedison, presieduto 
da Mario Schimberni, fan- 
no parte come vicepresi- 
denti Raul Gardini e Gian- 
ni Varasi, mentre ammini- 
stratori delegati sono 
Giorgio Porta, responsabi- 
le per le politiche indu- 
striali e commerciali, e Li- 
no Cardarelli, responsabi- 
le delle politiche finan- 
ziarie. 


SPINTA DALLE FIAT 


La Borsa sembra aver preso un passo deciso 


L’indice Mib guadagna un altro 1,33 per cento - Ora dall’inizio dell’anno perde soltanto l’1 per cento - Bene il Lloyd 


MILANO — La settimana borsistica ha preso il via con un 
rialzo dell'1,33 per cento, trascinato da gran parte dei titoli 
del gruppo Agnelli e soprattutto delle Fiat ordinarie, salite in 
chiusura a 13090 lire con un rialzo del 2,46 per cento 
rispetto a venerdì scorso. 

L'indice Mib della Borsa di Milano si è portato, con il 
progresso di ieri, a quota 990 con una perdita rispetto 
all’inizio dell’anno ridotta all'uno per cento, dopo aver 
toccato alla chiusura delle Fiat punte maggiori; nel dopolisti- 
no si è confermato un prevalente assestamento di tutta la 
quota. 

Tra i titoli principali, vivace interesse si è registrato, 
specialmente nel dopolistino, sulle Montedison, terminata a 
2860 lire con un rialzo dell’1,06 per cento, e poi salite a 2875 
lire. Le Generali si sono apprezzate dello 0,53 per cento 
chiudendo a 137 mila lire (136800 il dopolistino), dopo 
essere state trattate fino a 137500 lire, mentre le Medioban- 
ca si sono assestate dello 0,31 per cento a 268800 lire, dopo 
aver segnato nel corso della seduta un prezzo massimo di 
271500 lire, superiore alla chiusura di venerdì. 

Molti ordini di acquisto sarebbero giunti, secondo gli opera- 
tori, dall'estero, mentre i fondi ‘avrebbero operato nei due 
sensi, con una lieve prevalenza di vendite. 

Il rialzo delle Fiat — si osserva alle grida — ha in sostanza 
confermato l'inversione di tendenza sul titolo registrata fin 
dal dopolistino di venerdì, dovuta in parte alla prospettiva 
della definizione di un prestito obbligazionario che potrebbe 
favorire il graduale assorbimento sul mercato delle azioni 
provenienti dall'ex pacchetto libico. Non sarebbero però 
mancate, su Fiat ma anche su altri titoli — precisano alcuni 
operatori — manovre di ricopertura in vista della liquidazio- 
ne prevista per lunedì prossimo! 

Ancora del fermento — secondo voci di Borsa — interesse- 
rebbe la Montedison, di cui — secondo alcuni — sarebbero 
stati scambiati ieri rotondi pacchetti. Sarebbero risultate 
rastrellate — aggiungono gli operatori — anche le Generali e 
le controllate Alleanza (più 1,676 per cento a 81900 lire) al 
centro, come le Ras (salite dell’î,68 per cento a 63400 lire) 
di voci su presunti aumenti di capitale. A 
Movimentate — si osserva alle grida — anche le Medioban- 
ca e nonostante il ribasso al listino, su cui circolano ormai da 
tempo ipotesi di operazioni sul capitale. Tra le novità del 
giorno va segnalata la quotazione della dodicesima matrico- 
la dell'87: le azioni della Vetrerie Italiane Vetr.I, hanno 
chiuso a 4950 lire contro le 4450 lire ‘del collocamento. 
Complessivamente gli scambi sono risultati attivi e secondo 
stime provvisorie solo di poco inferiori a quelli di venerdì, 
quando erano state scambiate azioni per 260,8 miliardi. 
Numerosi sono risultati i valori del gruppo Fiat che hanno 
registrato rialzi superiori all'indice: le Fiat privilegiate hanno 
guadagnato il 3,78 per cento, le Gilardini l'8,85 per cento, le 
Ifil il 6,02 e le Comau il 5,56 per cento. 

Nel gruppo Montedison balzi oltre la media hanno messo a 
segno le Farmiterba (9999 lire, più.2,55 per cento), 

Nello stesso gruppo le Perugina hanno guadagnato oltre il 
sei per cento e le Buitoni il cinque per cento. Tra gli 
assicurativi progressi di rilievo hanno registrato Lloyd Adria- 
tico (più 3,01), italia (più 4,07), Latina (più 5,22) e Previden- 
te (più 3,24 per cento). 


MILANO — C'è chi alla 
domenica sale in frotta 
con parenti e amici tifosi 
sul pullman che lo porta a 
seguire la squadra del 
cuore. in. trasferta. C'è 


da tutta Italia, per parteci- 
pare all'assemblea di bi- 
lancio della Banca Popo- 
lare di Novara. 

leri, il palazzetto dello 
sport, era appena. suffi- 
ciente per accogliere i cir- 
ca cinquemila soci (degli 
oltre 120 mila) che di nor- 
ma partecipano ai lavori 
dell'assemblea: 

Perché tanta gente si sco- 
moda per trascorrere una 
giornata densa di discorsi 
tecnici e polemiche pro- 
cedurali (in genere gli in- 
terventi sono. dei. più 
accaniti detrattori della 
gestione)? Una delle mo- 
tivazioni è indubbiamente 
quella di poter sedere 
spalla a spalla con Guido 
Carli (ex governatore del- 
la Banca d'Italia), oppure 
con Franzo Grande Ste- 
vens (consigliere di Gian- 


Salvatore Ligresti («Sono 
un buon cliente della ban- 
ca e ho sempre seguito le 
assemblee perché è un 
buon modo per capire 
molte cose di una socie- 
tà», spiega da una tribu- 
netta laterale l'ingegnere 
al vertice dell'omonimo 
gruppo imprenditoriale- 
finanziario). } 

«Quest'anno è andata 
bene», ha commentato 
l'amministratore delegato 
Piero Bongianino al termi- 
ne dei lavori dopo solo 
cinque ore di dibattito. | 


anche chi fa altrettanto, e . 


ni Agnelli), oppure con, 


ASSEMBLEA RECORD 
BancoNovara ok 


In cinquemila soci al Palasport 


risultati hanno largamente 
soddisfatto i soci. Con 
144 miliardi di utile la ban- 
ca ha messo in distribu- 
zione da ieri un dividendo 
di 1000 lire, contro le 800 
dell’anno scorso. 


E il 1987 come verrà ricor- 
dato dalla prossima as- 
semblea annuale? «Nei 
primi mesi abbiamo regi- 
strato una crescita dei de- 
positi del nove per cento 
— ha detto Bongianino — 
mentre gli impieghi sono 
saliti dell’11,5 per cento. 
Il conto economico del 
1987 indubbiamente mi? 
gliorerà ma non. nella 


misura dell’anno scorso». 


La Popolare Novara in- 
tanto è in attesa dell’auto- 
rizzazione della Banca 
d’Italia per entrare mas- 
sicciamente nel capitale 
della Cofilp (Compagnia 
finanziaria ligure piemon- 
tese), pare con il 60 per 
cento, con l’obiettivo di 
fare della società una 
moderna merchant bank, 
grazie anche all'apporto 
di una selezionata com- 
pagine di gruppi finanziari 
e imprenditoriali, parteci- 
panti all’iniziativa con 
quote di minoranza. 


Tra questi in prima fila la 
compagnia di assicura- 
zioni Sai del gruppo di 
Salvatore Ligresti e l’Ital- 
sige (gruppo Imi), entram- 
be con il 10 per cento. 


Con quote minori dovreb- 
bero partecipare alla nuo- 
va iniziativa anche le fa- 
miglie Recchi di Torino, 
Parodi e Cauvin di Ge- 
nova. 

(b. c.) 


BORSE 
In rialzo 


nel mondo 


NEW YORK — Dopo 
qualche incertezza ini- 
ziale, l'indice Dow Jones 
della Borsa di New York 
ha ripreso ieri la forte 
avanzata della scorsa 
settimana, assestandosi 
a quota 2355 al rialzo di 
oltre 22. punti. 

Il. Dow ha. guadagnato 
85. punti nelle ultime 
quattro sedute, tre delle 
quali chiuse con tre re- 
cord consecutivi, e, se- 
condo gli esperti, vi so- 
no buone probabilità che 
continui la sua ascesa, 
considerata un'ampia 
disponibilità di fondi 
liquidi a disposizione di 
diverse categorie. 
Bene anche nelle altre 
principali borse mondia- 
li. Nuovi record, in parti- 
colare, si sono registrati 
a Londra, al termine di 
una seduta irregolare, e 
a Bruxelles. 

A Francoforte, d’altra 
parte; il crescente otti- 
mismo riguardante gli 
utili delle banche. ha 
spinto al rialzo l’intero 
listino, anche se, a pare- 
re degli analisti, è pre- 
maturo parlare di inver- 
sione di tendenza. 
Mercato vivace e prezzi 
in rialzo pure a Parigi, di 
riflesso all'ascesa di 
Wall Street di venerdì 


Vediamo infine che cosa 
è successo a Zurigo e 
Amsterdam. In Svizzera 
c'è stato un andamento 
irregolare, ma con una 
tendenza prevalente al 
rialzo. Trend ascenden- 
te ad Amsterdam, per 
effetto del sostegno del- 
la domanda estera. 


| MATRICOLA | 
Vetrerie 


quotata 


MILANO — L'ecologia 
entra in Borsa. Il vetro 
da imballaggio, mate- 
riale riciclabile in con- 
correnza con i «big» 
della chimica interna- 
zionale (Domopak, Ici, 
* Montedison: e non si 
capisce perché Foro 
Buonaparte abbia ce- 
duto il controllo della 
Fidenza Vetraria) ha 
avuto buona acco- 
glienza ieri in Borsa 
quando la Vetrerie Ita- 
liane Vetr. |. si è pre- 
sentata per la prima 
quotazione, dodicesi- 
ma società a entrare in 
Borsa in questo scas- 
satissimo 1987. Sem- 
pre ieri sono state quo- 
tate le Uce di risparmio 
non convertibili. C'è da 
dire che l'avvio della 
quotazione Vetrerie ha 
coinciso con una buo- 
na giornata. 
Resta però che di que- 
sti tempi una chiusura 
(4.950 lire) superiore 
del 12% al prezzo di 
collocamento, è una 
performance di tutto ri- 
spetto. } 
Del resto i risultati di 
bilancio (la società ha 
un valore aggiunto 
prossimo al 50. per 
cento) consentono non 
soltanto una politica di 
forti investimenti (27 
miliardi per il 1986, 20 
miliardi previsti per 
87) ma anche una in- 
teressante remunera- 
zione del capitale che 
si concretizzerà in 200 
lire. di dividendo per 
l'esercizio appena 
concluso. 


BILANCI 
Friuli 
e Crup 


UDINE — Ammonta ad 
oltre 50 miliardi di lire, 
con un aumento di oltre 
il 50 per cento rispetto 
all'esercizio precedente, 
l'utile lordo dell’eserci- 
zio 1986 della Crup 
(Cassa di risparmio di 
Udine e Pordenone). 
Al 81 dicembre 1986 la 
raccolta presso la clien- 
tela ha avuto un aumen- 
to in valore assoluto di | 
143 miliardi di lire, pari . 
all'11,75 per cento. 
Complessivamente, tut- 
ta la raccolta, sia diretta 
sia indiretta della Crup 
ha superato i 1.800 mi- 
liardi, con un tasso di 
sviluppo del 18,74 per 
cento rispetto alla fine 
del 1985. 
Aumento del 5,56 per 
cento della raccolta ‘da 
clientela, salita a 3,03 
miliardi, crescita del 
14,54 per cento degli im- 
pieghi, arrivati a 1,33 
miliardi'e incremento del 
6,08 per cento dei fondi 
amministrati, pari a 3,65 
miliardi. Questi.i risultati 
esaminati ed approvati 
dal consiglio di ammini- 
strazione della Banca 
del Friuli, riunitosi per 
verificare i dati al 31 
dicembre 1986. 
L’utile lordo è stato 
superiore del 31,37 per 
cento a quello dell’eser- 
cizio precedente. 

Il consiglio ha perciò 
deciso di proporre all'as- 
semblea la distribuzione 
di un dividendo di 700 
lire per azione più l’as- 
segnazione di un'azione 
gratuita ogni 200 posse- 
dute. 


+ 
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IDATI DELL’ISDEE 


Est, l'Italia in ritardo 


Austria e Germania più pronte a cogliere 
le nuove occasioni di cooperazione 


Nonostante alcuni confor- 
tanti segnali di risveglio e le 
occasioni dischiuse dalla re- 
cente deregulation valutaria, 
l’Italia deve colmare un gra- 
ve ritardo, rispetto agli altri 
Paesi occidentali, nella pe- 
netrazione economica verso 
l'Europa dell'Est. 

In uno studio che sta per 
apparire nel prossimo nume- 
ro di «Est Ovest», la rivista 
dell'Istituto studi documen- 
tazioni Est europeo (Isdee), 
si mette in evidenza con dati 
inconfutabili come la nostra 
presenza, in particolare nel- 
l'Europa danubiana, sia 
«largamente inferiore» alle 
nostre potenzialità, tenuto 
anche conto della relativa 
vicinanza geografica. 

Le occasioni economiche ci 
sono, ma — sostiene l’auto- 
re, Tito Favretto, direttore 
dell'Istituto — esse richiedo- 
no un approccio non tradi- 
zionale e più aperto a forme 
di collaborazione bilaterale 
e triangolare, come il barat- 
to, la. compensazione, la 
cooperazione industriale e 
tecnico-scientifica, le joint 
Ventures. 

Se infatti l'Europa orientale 
e l'Urss manifestano ancora 
situazioni di difficoltà econo- 
mica, dall'altra vi sono in 
molti Paesi socialisti «cre- 
scenti segnali di apertura 
che potrebbero produrre, a 


Oltralpe le piccole imprese 


hanno più possibilità 


di ricorrere a compensazioni 


o a joint ventures 


medio termine, effetti positi- 
vi sul piano della collabora- 
zione economica internazio- 
nale». Questi segnali sono 
stati colti al volo da alcuni 
Paesi occidentali e dal Giap- 
pone, mentre da parte italia- 
na la reazione è sensibil- 
mente più lenta. 

Una situazione, questa, le- 
gata al minor grado di inter- 
nazionalizzazione produtti- 
va dell'Italia nei confronti dei 
paesi esteri in generale. Una 
ricerca condotta un anno fa 
dalla R. & P. per conto del 
Cnel ha fotografato il rap- 
porto, in termini di addetti, 
fra i flussi di investimento 
diretto in entrata e in uscita: 
per l’Italia il rapporto è 2:1, 
mentre per gli Stati Uniti è di 
‘1:3, per la Gran Bretagna di 
1:2 e per la Francia di 1:1. 
Il ritardo accumulato, secon- 
do Favaretto, è imputabile a 
quattro fattori: 1) l’arretra- 


LA CONFERENZA RINVIATA 


Aziende Iri, dinuovo tensione 


Il Psi accusa la Finmare di avere violato gli accordi sul Lloyd Triestino 


tezza del quadro normativo 
nazionale in cui si muove 
l'operatore economico; 2) la 
scarsa presenza di grandi 
imprese capace di affrontare 
direttamente i mercati inter- 
nazionali; 3) la carenza di 
servizi di supporto interna- 
zionali alle piccole e medie 
industrie; 4) l’insufficiente e 
non organica politica econo- 
mica estera dello Stato che 
si estrinseca «in una fre- 
quente mancanza di coordi- 
namento fra la sua azione e 
quella delle sue imprese». 
Il confronto con la Germania 
e l’Austria, per esempio nel- 
le relazioni con Praga e Bu- 
dapest, è indicativa: «Da 
parte,di questi due Paesi — 
osserva Favaretio — esiste 
una costante politica di 
apertura e, ciò che più con- 
ta, un'articolata e organica 
politica estera efficiente e 
ricca di strumenti operativi 


che consentono il manteni- 
mento e lo sviluppo di impor- 
tanti interdipendenze econo- 
miche». 
Ne deriva l'intenso sfrutta- 
mento di strumenti sofisticati 
come la compensazione, i 
crediti, le joint ventures, le 
cooperazioni di vario tipo. 
Solamente nell'ambito delle 
cooperazioni economiche 
triangolari la situazione — 
osserva l’autore — sembra 
essere più favorevole all’Ita- 
lia, sia per la sua maggiore 
apertura nei confronti dei 
Paesi in via di sviluppo, sia 
per il suo peso obiettivo e il 
suo potenziale economico in 
queste aree. 
Il problema è a questo punto 
risalire la corrente, e la sfida 
si pone soprattutto alle pic- 
cole e medie imprese, quelle 
che da sole non possono 
dotarsi di strumenti di pene- 
trazione così sofisticati. Una 
delle vie percorribili è quella 
indicata, nella nostra regio- 
ne, dal consorzio Friulgiulia, 
cioè il consorziamento; 
un'altra via è la ricerca di 
collaborazione con altre im- 
prese occidentali, in partico- 
lare austriache e tedesche. 
«Il problema — conclude lo 
studio dell'Isdee — è sapere 
se ci sarà spazio per una 
nuova strutturazione di stru- 
menti e di sostegni». 

(p. r.) 


Ricominciano a rullare i tamburi sul 
fronte delle aziende Iri. Ora che la crisi di 
governo ha fatto slittare la conferenza delle 
Partecipazioni Statali, sale il timore che la 
situazione possa precipitare in alcune 
aziende. Da qui l’invito della Regione a 
riaprire subito la trattativa 


Il'easo Terni, di cui riferiamo 
qui accanto, 'ha dato il se- 
gnale di come nella politica 
delle finaziarie Iri nell'area 
giuliana si stessero aprendo 
contraddizioni, distrazioni, 
smagliature. E ciò anche a 
causa di una sensibile cadu- 
ta di tensione nella trattativa 
triangolare fra l'istituto di via 
Veneto, la Regione e i sinda- 
cati. 

Terni dunque, ma anche Ar- 
senale Triestino San Marco. 
E ora cresce l'attenzione pu- 
re attorno ai problemi del 
Lloyd Triestino, sul quale 
l'accordo Regione-Finmare 
sembrava aver fatto chiarez- 
za o per lo meno creato j 
presupposti per una tregua 
sul versante della’ politica 
adriatica della flotta di Stato. 
In una nota durissima rilan- 
ciata anche dal gruppo so- 
cialista al consiglio regiona- 
le, il nucleo aziendale del 
Psi al Lloyd e la segreteria 
provinciale del garofano at- 
taccano direttamente la Fin- 
mare, accusandola di «deli- 
berata violazione degli ac- 
cordi presi con la Regione», 
e di «assecondare l’azione 
deleteria dell’attuale gestio- 
ne del Lloyd, che va fermata 
prima che porti al totale di- 
sfacimento dell'attività e del- 
la struttura dell'azienda, con 
tutto quanto ciò che compor- 
ta per l'economia portuale, 
cittadina e regionale». 
Secondo il Psi — cui la Fin- 
mare ha risposto per ora con 
Un «no comment» — si av- 
verte drammaticamente il 
«progressivo deteriorarsi 
dell’organizzazione interna 
e il preordinato smontaggio 
della struttura lloydiana» da 
parte della Finnmare e del- 
l'amministratore delegato. 
«Numerosi episodi di ineffi- 
Cienza — si osserva— con- 
tinuano a verificarsi in modo 
Sistematico, e:sono giustifi- 
cati dalla direzione con la 
carenza di personale, men- 
tre per contro non si è dato 


ancora corso al previsto pre- 
pensionamento egli addetti 
(a parte singoli casi di dimis- 
sioni per anzianità) sono 
ancora tutti in servizio». 


«Si registrano — scrive il 
gruppo socialista — pesanti 
ritardi nella gestione dei 
containers, nel servizio di 
telecomunicazioni, nella ge- 
stione e nella corresponsio- 
ne degli stipendi ai marittimi; 
si è ridotta l'attività dell’uffi- 
cio agenzia rinunciando alla 
rappresentanza della conso- 
rella Adriatica, che è stata 
assunta da un'agenzia pri- 
vata; la presenza di consu- 
lenti esterni con facoltà diri- 
genziali sta portando. alla 
costituzione di una struttura 
parallela con conseguente 
destabilizzazione della linea 
dirigenziale “ufficiale” e 
quindi all’impossibilità di 
faggiungere decisioni tem- 
pestive ed efficienti specie 
nel campo commerciale». 

«In questi giorni, scrive il 
Psi, si stanno assumendo 
altri grandi provvedimenti, e 
di altri si intravvede ormai la 
concretizzazione; interventi 
indeboliranno la presenza 
del Lloyd a Trieste. L'intera 
struttura commerciale della 
linea dell’Africa Occidenta- 
le, collegata al consorzio 
Andromeda, sta per trasfe- 
risi a Marsiglia al seguito 
dell'ex direttore generale 
Viezzoli, con l'appendice di 
un gruppo di addetti all’ac- 
quisizione dislocati a Mila- 
no; le linee del Sud Africa e 
dell'Estremo Oriente stanno 
per annunciare approdi a 
Trieste soltanto per lo sbar- 
co dei contenitori, mentre 
per l'imbarco questo avverrà 
solo nei porti del Tirreno e 
del Nord Europa. Per il pros- 
simo futuro è quindi in pre- 
ventivo la soppressione to- 
tale della toccata di Trieste, 
con trasbordo dei contenitori 
in arrivo su navi "feeder" nei 
porti del Pireo o di Malta». 


Grossi pericoli incombono 
sulla continuità produttiva 
della ferriera della Terni a 
Trieste. Secondo i metal- 
meccanici della Uil, l’oriz- 
zonte è di nuovo buio, e 
questo «nonostante le 
conclamate attenzioni di 
autorevoli personalità poli- 
tiche, anche locali, sulla 
salvaguardia e lo sviluppo 
dello stabilimento». 

Quanto all'importazione di 
pani di ghisa dalla Russia, 
cui il ministro Formica ha 
dato recentemente via li- 
bera, essa viene vista non 
tanto come la causa della 
crisi dello stabilimento, ma 
soprattutto come il detona- 
tore di una situazione de- 
terioratasi da tempo per 
assenza di scelte indu- 
striali. La ghisa russa, os- 
serva la Uilm di Trieste, 
arreca danno al nostro sta- 
bilimento, ma questo ac- 
cade soprattutto perché 
nella ferriera «non si sono 
fino a oggi realizzate quel- 
le produzioni e lavorazioni 
aggiuntive che il sindaca- 
to, questo sindacato, va 
chiedendo e prospettando 
da oltre dieci anni». 

Sull'argomento è interve- 
nuta anche la Uil regiona- 
le: la batosta della ghisa, 
si osserva, arriva proprio 
nel momento in cui la Fin- 


LA TERNI DI TRIESTE 


Nubi nere sopra la ferriera 


La Uil denuncia l’assenza di valide scelte industri. 


sider si stava impegnando 
nell’elaborazione di un 
progetto di rilancio produt- 
tivo dello stabilimento, 
prevedendo anche il coin- 
volgimento di imprenditori 
privati. «Questo — conti- 
nua il comunicato della Uil 
— è certamente oggi uno 
dei problemi più caldi delle 
Partecipazioni statali del- 
l'area giuliana, che rende, 
assieme alle altre questio- 
ni aperte, necessaria 
un'immediata ripresa del 
confronto tra Iri, Regione e 
sindacati». 

A giudizio della Uil regio- 
nale, inoltre, «è fuorviante 
un discorso tutto teso alla 
ricerca delle responsabili- 
tà per il rinvio della confe- 
renza regionale delle Par- 
tecipazioni statali ed è 
assolutamente necessario 
riprendere la trattativa 
senza aspettare la soluzio- 
ne della crisi di governo». 
Dell'argomento è stato 
interessato ieri a Udine an- 
che il segretario nazionale 
del sindacato, Giorgio 
Benvenuto, il quale ha as- 
sicurato il suo intervento 
per un incontro con lo 
stesso Formica. 

Lo sciopero dei dipendenti 
della ferriera è intanto slit- 
tato a giovedì, come si 
apprende in cronaca di 


ANCONA. Per porre all’at- 
tenzione della pubblica 
opinione la necessità di 
superare la sleale concor- 
renza derivante dal decre- 
to che liberalizza i traffici 
da e per la Grecia nel solo 
porto di Trieste, i lavoratori 
portuali di Ancona si sono 
astenuti per due ore dal 
lavoro. Le segreterie di 
Filt-Cgil, Filt-Cisl e Uilt-Uil 
hanno posto sul. tappeto 
anche l'inizio immediato 
dei lavori dell'asse attrez- 
zato per .il quale sono già 
stati stanziati 60 miliardi. 
Per le organizzazioni sin- 
dacali si tratta di due nodi 
da sciogliere al più presto 
in quanto sono ostacoli che 
rallentano il rilancio dell’at- 
tività portuale. 

GENOVA. E durato tre ore 
l’incontro tra il Consorzio 
autonomo del porto e la 
compagnia dei portuali fis- 
sato per esaminare, nel 
dettaglio, l'accordo firmato 
venerdì scorso fra il Cap 
stesso, le organizzazioni 
sindacali e i delegati della 
Culmv sull'organizzazione 
del lavoro in porto. Al ter- 
mine l'incontro è stato defi- 
nito «positivo» sia dal pre- 
sidente del porto, Roberto 
D'Alessandro, sia da Pari- 
de Batini, console della 


ali 


Trieste, a causa dei solen- 
ni funerali del generale 
triestino Giorgieri, ucciso a 
Roma dai terroristi. Alla 
Terni la cassa integrazio- 
ne dura ormai da cinque 
anni, mentre i lavoratori 
dall’81 sono scesi da 1800 
a 1200. 

La Regione e la Finsider 
hanno appena sborsato 
fior di quattrini per rimette- 
re a nuovo un altoforno, 
ma non vi sono segnali per 
la messa in cantiere di 
lavorazioni a più alto valo- 
re aggiunto che possano 
mettere al riparo lo stabili- 
mento dalla bufera inter- 
nazionale dei prezzi per 
quanto riguarda i prodotti 
«poveri» (tali sono appun- 
to i pani di ghisa). | progetti 
di diversificazione produt- 
tiva sono nel frattempo ri- 
masti lettera morta. 

Su tutti questi punti la Uilm 
triestina vuole la «resa dei 
conti». Essa — si legge 
nella nota — ha le carte in 
regola per farlo: «Tanti 
suoi lavoratori — osserva 
— hanno subito denunce, 
querele, angherie di ogni 
sorta, per il solo torto di 
essersi schierati a fianco 
del loro sindacato a difen- 
dere la ferriera di Servola 
e, con essa, il posto di 
lavoro». 


STUDIO GIURIDICO 


L'agenzia e la legge, un vademecum 


Si assiste da un po’ di tempo 
a una ripresa di studi sull’a- 
genzia. Da qualche giorno è 
Comparso' nelle librerie un 
libro di Saracini su «Il-con- 
tratto d'agenzia», Giuffò edi- 
tore, 

È un'opera di ampio respiro 
Scientifico. La trattazione è 
Sempre rigorosa, approfon- 
dita, sorretta da un'adegua- 
la conoscenza della dottrina 
italiana e straniera, e della 
Aiurisprudenza. D'altro can- 
to, il libro è anche valido sul 
Piano della concretezza. Lo 
Stile è semplice e chiaro, 
talora brioso, quasi mai ac- 
Sademico. Da sottolineare 
Ancora il notevole peso dato 


all'analisi della regolamen- 
tazione collettiva. 

Quasi 170 pagine concerno- 
no l'art. 1742, che contiene 
la definizione dell'agenzia, e 
sono suddivise in due sezio- 
ni. Nella prima si chiarisono 
alcuni concetti fondamenta- 
li, quale l'obbligazione pro- 
mozionale dell'agente e 
quella del preponente: di ac- 
cettare le proposte ‘contrat- 
tuali, si esamina la' posizio- 
ne dell'agente come profes- 
sionista (non intellettuale), 
come imprenditore, come la- 
voratore autonomo, eccete- 
ra, e si affronta la difficile 
tematica dell'agente abu- 
sivo). 


La seconda sezione è 
soprattutto dedicata al con- 
fronto con altri tipi: interes- 
sante quello con la media- 
zione, dove si nega l’'esi- 
stenza giuridica del «pro- 
cacciatore d'affari»; pure in- 
teressante il confronto con il 
lavoro subordinato, di cui si 
accoglie con criterio distinti- 
vo quello offerto dalla rego- 
lamentazione collettiva, che 
fa perno. esclusivamente 
sull'esistenza, o meno, di un 
«vincolo d’orario». 

Ancora qualche breve anno- 
tazione sul commento gli ar- 
ticoli successivi. Di rilevante 
interesse è quanto scrive 
l’autore, commentando l’art. 


1743, a proposito dei «mo- 
nomandatari» e altresì la 
contestazione della corrente 
distinzione fra affari «occa- 
sionali» e non. Attenta e 
precisa l’analisi del diritto di 
esclusiva. 

Diverse pagine sono dedica- 
te nel commentare gli artt. 
1745 e 1746, al dovere di 
diligenza dell'agente ex art. 
1176, il che consente all’au- 
tore di formulare alcune op- 
portune precisazioni. 
Ampia e ricca di spunti la 
trattazione degli artt. 1748 e 
1749, sulla provvigione e, 
rispettavamente, sullo stor- 
no: un argomento, il secon- 
do, sin qui scarsamente con- 


siderato della dottrina. Am- 
pia è pure la trattazione del- 
l'articolo 1750, dove l’autore 
prende posizione contro 
l'applicazione analogica del- 
l’art. 2119 (il che farà proba- 
bilmente discutere); così 
pure quella dell’articolo 
1751, sul trattamento di fine 
rapporto (Enasarco com- 
preso). 

Nel commentare  l’articolo 
1752 l'autore ‘si schiera a 
favore della tesì maggiorita- 
ria, che considera mandata- 
rio l'agente con rappresen- 
tanza. Ancora, è minuziosa- 
mente affrontato il comples- 
so argomento degli agenti di 
assicurazione, 


Sciopero contro Trieste 
dei portuali di Ancona 


Culmv. «E stato un incon- 
tro di metodo — ha detto il 
rappresentante del Cap — 
sono stati decisi approfon- 
dimenti tecnici tra le socie- 
tà operative del Consorzio 
e la Culmv e, nel contem- 
po, ci saranno incontri a tre 
fra Cap, Compagnia e or- 
ganizzazioni sindacali». 
Più o meno le stesse cose 
ha ribadito il console Batini 
il quale ha aggiunto: «Il 
clima è buono, è quel clima 
che noi auspicavamo da 
tempo, anche se non sia- 
mo entrati nel merito speci- 
fico. La situazione, in fon- 
do, si deve sgelare». Gli 
incontri di «approfondi- 
mento» si svolgeranno og- 
gi, domani e venerdì. Per 
giovedì, inoltre, è prevista 
l'assemblea generale del 


Cap. 

REVISIONE. La revisione 
aziendale, i suoi costi, gli 
aspetti civilistici e fiscali, la 
nuova organizzazione con- 
tabile: su questi temi di 
estremo interesse e attua- 
lità, il Cref (Centro di ricer- 
che economiche e forma- 
zione) ha organizzato un 
«master» che inizierà il 3 
aprile a Udine, con la colla- 
borazione della facoltà di 
Scienze economiche e 
bancarie del locale ateneo. 


TACCUINO ECONOMICO] 


Per i giovani laureati o lau- 
reandi, il Cref ha previsto 
la possibilità di alcune bor- 
se di studio per lo stage. 
Le richieste, con il curricu- 
lum di studi, vanno indiriz- 
zate alla segreteria del 
corso in via Mantica 5 (tel. 
0432/21924 Udine), dispo- 
nibile a fornire: tutte le in- 
formazioni del caso. Han- 
no aderito all'iniziativa, la 
prima del suo genere perla 
nostra regione, l’ordine dei 
dottori commercialisti della 
provincia di Udine, il colle- 
gio dei ragionieri del Friuli, 
l'Api. 

TERZIARIO. La Camera di 
commercio di Trieste, nel- 
l'intento di porre in essere 
iniziative atte a sostenere 
le imprese operanti in pro- 
vincia nel settore del ter- 
ziario emporiale (imprese 
di spedizioni e trasporti, 
agenzie marittime, ecc.) e 
a favorire contestualmente 
l'occupazione giovanile in 
campo locale, inizierà, a 
decorrere da martedì 31 
marzo, un corso continua- 
tivo di formazione teorica 
per giovani diplomati o lau- 
reati assunti da imprese 
triestine del terziario em- 
poriale con contratto di for- 
mazione e lavoro. Il corso 
— interamente a carico del 


LAVORO QUALIFICATO 


Occhio all’inserzione 


Aumentano nel Friuli-Venezia Giulia gli annunci sui giornali 


Sono in aumento, nel Friuli- 
Venezia Giulia, le richieste 
di personale qualificato, da 
parte delle. aziende private, 
presentate attraverso le in- 
serzioni sui giornali quoti- 
diani. Lo si deduce dai risul- 
tati di un'indagine sul mer- 
cato del lavoro locale — 
svolta dal Centro di statisti- 
ca aziendale di Firenze, per 
conto dell’Osservatorio del 
mercato regionale del lavoro 
— sulla ricerca di personale 
qualificato tramite le inser- 
zioni «a modulo» apparse in 
questi ultimi anni sui venti 
maggiori quotidiani italiani, 
fra i quali «Il Piccolo». 

Dai risultati di codeste inda- 
gini è infatti emerso. che, 
nell'ultimo quadriennio, il 
numero delle richieste di 
personale qualificato da par- 
te del settore privato della 
nostra regione — avanzate 
tramite questo mezzo — è 
andato progressivamente 
aumentando: da 669 nel 
1988, è passato a 1.030 nel- 
l’anno successivo, per salire 


quindi a 1.358 nell'85 e a 
1.514 nello scorso anno; il 
che equivale a un aumento 
— nel periodo considerato 
— del 126 percento, partico- 
larmente significativo in 
quanto si contrappone alla 
quasi stazionarietà di questo 
tipo di inserzioni a livello 
nazionale. 

Questa sensibile espansio- 
ne delle richieste di perso- 
nale qualificato denota, da 
un lato, un progressivo recu- 
pero, delle attività. economi- 
co-produttive (con conse- 
guenti riflessi sui livelli occu- 
pazionali), dall'altro lato 
conferma la validità del gior- 
nale quotidiano quale effica- 
ce strumento di ricerca e di 
offerta di personale qualifi- 
cato. 

Il 42,8 percento della. do- 
manda complessiva di per- 
sonale qualificato da parte 
dei privati nella nostra regio- 
ne, nel triennio considerato, 
ha avuto origine dal settore 
industriale e particolarmente 


bilancio camerale — si arti- 
colerà in lezioni che, esau- 
rendosi nell'arco di un 
biennio, verranno tenute 
ogni martedì pomeriggio 
(con orario dalle 15 alle 18) 
presso la sede camerale 
da qualificati operatori se- 
gnalati alla. Camera di 
commercio da enti e asso- 
ciazioni di categoria. Si 
prevede che il corso avrà 
carattere continuativo: po- 
tranno quindi usufruire tut- 
tele imprese che — anche 
in tempi diversi — assume- 
ranno con contratto di for- 
mazione e lavoro giovani 
diplomati o laureati. 

CARTUBI. In una nota la 
Democrazia cristiana 
esprime la sua solidarietà 
ai lavoratori della Cartubi 


che «vedono gravemente — 


compromessa la loro attivi- 
tà nell'ambito portuale a 
seguito del passaggio del- 
l’area, attualmente occu- 
pata dall'azienda, dalla cu- 
ratela. del fallimento dei 
Cantieri Alto Adriatico al- 
l'Ente porto di Trieste». Il 
vicesegretario della Dc, 
Sergio Tripani, che ha in- 
contrato una delegazione 
degli operai della Cartubi, 
ha assicurato l'impegno 
del partito per la risoluzio- 
ne della vertenza. 


API. Augusto Antonucci è il 
nuovo presidente dell'U- 
nione regionale piccole e 
medie industrie del Friuli- 
Venezia Giulia. E stato 
eletto all'unanimità dai rap- 
presentanti delle quattro 
associazioni provinciali più 
l’Argetur, riunite nel Comi- 
tato esecutivo dell’Unione, 
subentrando a Cesare Fu- 
mo che ha ricoperto l’inca- 
rico per tre anni. Augusto 
Antonucci è titolare della 
Alpeinox Spa, azienda con 
oltre 300 dipendenti, che 
opera nel settore delle at- 
trezzature per grandi co- 
munità, che ha la sede a 
Villotta di Chions. 

UNIONQUADRI. In occa- 
sione dell'assemblea ge- 
nerale delle strutture na- 
zionali territoriali e azien- 
dali dell'Unionquadri, l’as- 
sociazione ha ribadito il 
proprio parere contrario al- 
l'ipotesi di elezioni antici- 
pate. Quanto ai rinnovi 
contrattuali, l’Unionquadri 
esprime un giudizio negati- 
vo, in quanto la mancata 
applicazione della legge 
190 «sta provocando gravi 
danni»,, alle aziende e al 
mondo del lavoro in gene- 
rale. L'Unionquadri solleci- 
ta perciò il governo affin- 
ché intervenga, 


re: frail 1984 e l'86, infatti, le 
richieste provenienti da tali 
industrie sono passate dal 
39 al 45 percento del totale. 
In termini assoluti, nel trien- 
nio in esame, 556 domande 
sono state avanzate dalle 
industrie metalmeccaniche, 
474 da quelle chimiche, 170 
dal settore tessile e 152 dal- 
l'industria alimentare. Nel 
medesimo periodo di tempo 
le offerte di lavoro prove- 
nienti — tramite questo mez- 
zo — dal settore commercia- 
le sono state 277. 

Quanto alle professioni 
maggiormente richieste, è 
interessante rilevare che, 
delle 1.514 inserzioni appar- 
se nel corso del 1986, 428 
(pari al 28,3 percento del 
totale) riguardavano offerte 
di lavoro per rappresentanti, 
Viaggiatori, mediatori e simi- 
li, e 168 (cioè l'11,1 percen- 
to) informatori medico- 
scientifici. 

Quindi venivano gli impiega- 
ti amministrativi con mansio- 


(149 richieste), gli ingegneri 
(141 richieste), i periti indu- 
striali, chimici e d’arte (78), 
gli analisti e programmatori 
di calcolatori elettronici e 
macchine contabili (74), i 
consulenti fiscali, aziendali 
e del lavoro (71), i direttori e 
«managers» (66), ecc... 

Per quanto infine attiene alla 
provincia per la quale veniva 
richiesta la collaborazione, 
va ‘osservato che in 713 in- 
serzioni (vale a dire, nel 47 
percento dei casi) non figu- 
rava alcuna indicazione al 
riguardo, mentre 248 offerte 
indicavano — quale sede 
del lavoro — la provincia dì 
Udine, 238 quella di Trieste, 
151 e 76 rispettivamente le 
province di Pordenone e di 


Gorizia. (Giovanni Palladini) 


SAFFA. Il bilancio consoli» 
dato del gruppo Saffa evi- 
denzia un utile netto di 25 
miliardi (+59% rispetto al 
1985) e un fatturato di 347 
miliardi (-3% rispetto al 


dalle industrie manifatturie- ni direttive e di 


concetto 


1985). 


25 MARZO ’87 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


L’investimento ancorato alla moneta europea 


I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU 
(European Currency 
Unit), cioè nella moneta 
formata dalle monete 
degli Stati membri della 
Comunità Economica 


Europea. 


Interessi e capitale ven- 
gono pagati in lire nel 
rapporto Lira/ECU del 
periodo precedente il 


pagamento. 


1 RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI. 
VERLI PRESSO GLI SPORTELLI DI: BANCA 
D’ITALIA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCO DI NA- 
POLI, BANCO DI SICILIA, BANCA COMMER- 
*CIALE ITALIANA, BANCO DI ROMA, CREDITO 
ITALIANO, BANCA NAZIONALE DELL’AGRI- 
COLTURA, BANCO DI SANTO SPIRITO, NUO- 
VO BANCO AMBROSIANO, BANCA MANU- 
SARDI, BANCA POPOLARE DI NOVARA, CAS- 
SA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOM- 
» BARDE, CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, 
ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPO- 
LARI ITALIANE, ISTITUTO CENTRALE DI BAN- 
CHE E BANCHIERI, ISTITUTO DI CREDITO 
DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE, CITI- 
BANK, PARIBAS, CABOTO, FINEUROP, SIGE. 


Il prezzo di sottoscrizio- 
ne in lire è ottenuto sul- 
la base del rapporto 
Lira/ECU del 23 marzo. 


I CTE sono quotati 
presso tutte le Borse 
Valori italiane, ciò con- 
sente una più facile li- 
quidabilità del titolo in 
caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 25 al 27 marzo 


Prezzo di emissione 


1000, 1,15% 7 


Durata 
anni 


Tasso lordo 
di interesse 


CTE 


L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 


BORSA DI TRIESTE 


Martedì 24 marzo 1987 


MONETE D’ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Sip 86-91 
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n Stet risp 3940 3945 
Ras risp. 40100 39800 5 
Montedison 2 Lone, Sa PUERTA Sea BORSA DI MILANO (23.3.1987) ue OBBLIGAZIONI 
ORdROnZ CoD: Attività immobil. 5800 5450 Chiusura Dif. indice Var.% Divi g, Chivs. a Chiusura Dif indico Vaî.%: Di. 4, Chius. fo j tt i n % Dv o 
AT sos0 Saso Mat. 1295012945 doo fo ve MM ANPE "SS sete Chad ue” sa0n fo % "I Anpe "ES atm Cho uil” Azio Set mn gie PES gitpe Gt e i IL 
one ca 8100 8130 | [A] Abeile ui Elah è CODE AE DEE ES 63400 1,7 9859 780 76500 17 039 694 AMM (Ema do 
Shia BPD risp Aso 4690 Warrant Comau 190 180 Acq De Ferrari 310006 7i8 882° 3420 06 210 464 LOS 17700 28 4845 468 32500 28 2,26 27 Rasrisp.no 4010007 30780, 93,0 40800. 0,7 Au 3 : 
Snia BPD risp. no 2750 2700. Giardini 19500 19000 Acq. De Ferrari rino 1850 1,0 700 625 2540 1,0 405 277 Lmpar FOLLE E e nni 10150. 116 9106 59,8. 16200 1,6 (1,60 189 AZCAUt FS 8990/29 10575014 
Snia. BPO risp. ne. SONE OO Giardini risp. uo ela on TRN no = Finale 27501 12,5 1950: 100,0. 2750 25 =.= Fiecoldali risp. mo 159010 == 1050511 345072250000) a Az. Aut. FS 84-92 108,05 =0,42 
La Rinascente priv. DORME e SOON ESA Acqua Marcia ine. 1606 10 1290 622 1930 10 Fineurop-Gaic 42500 0,2 40000. 41,7 46000 -0,2 047 __— Rejna 17950 15,3 4429 63,1 25840 15,3 088 = Az. Aut. FS 85-2000 3 102,05 —0,44 
ta Rinascente risp. 1690.. (990 Lane Marzotto priv. 5250. 5240 ‘Aedes 10980 4,7 4273 58,7 15700 4,7 fimex HE III e Se 170508 15/0 NSIAASOMNRO 4000208458 Pe ZIA SIOE SONO 
Geroimieh rich. 123 191 Lane Marzottor. 3560 3525 Aedes risp. n.c. 6800 0,9 5810. 832 7000 09 NERO: BRONZI AO AEON Rinascente 1198 14 449 847 1333 14 2,09 224 Az. Aut FS 85-92 2° 102,15 0,05 
GL breinuda {705 1705 ‘Chiusure unificate mercato nazionale Aeritalia 3997 — —3877 46 6600 = 80 dard  Lsee_ 8500 8,0 3300, 395 1645080 sim Rinascente. priv. 671 0,1 . 348 630 861 0,1 (3,73 124 Bei 85-92 12,5% 108,25 0,23 
GL. Premuda risp. 1400 1400 Terzo mercato Agricola Fin. 2429 0,6 1895 27,6 9990 06 2,73 Renice S450RS SVI FOO TSO SA Aiiasconienoi 684 0,4 594 554 805 -04 380 126 1Bei86-941275% 1119 -0,45 
Sip 2640 2610 lccu 1000. 500 Agricola Fin. risp. 3000 1,3 2223 593 3534 19 246 IEEE OLI 7015 02 6200 313 8800 02 _— — Risanamento Napoli 15350 56 6113 692 19454 56 138 — Città Ge 7691 10% (00 — 
Giani So pro zoo 500 1000 Alitalia 976 08941 37 1896 08 236 Si7 scambi holding 7130 __— 3897 950 7300 00 — — Risanamentorno. 10630 1,3 5382 584 14790 19 2,96 — Città Mi 72:927% 10293 — 
farrant Sip Camica Ass. 15000 _ 15000 Alitalia priv. 837 56 716 10,0 1930 (56 275 272 Cscambi holdingrnc 2750 4,7 2580 128 S9It 17 _— —— © Riva Finanziana 10350 1,0 4910 76,7 12000 10 271 — Città Mi 73:997% OSE 
Alivar 10250 =0,7 GI00_48,î 15800 07 260 i7i porti Fieno S60i -ia c00o ce do 10 9a id Ro 2800, =1,8 797 642 9919 =18 975 230 Città Mi 7688.10% 102 = 
Alleanza 81900 __1,6 17575856 92700 16 049 1207 crenco Tosi SESORIU RE EDEL 1721 1,2 1500. 60,9 1863 12 697 141 Cità Na 75:95.10% (019 — 
Alleanza risp. no. 81900 -0,5 61000 98, 82300 05 061 — [Gl Gemina 2619 1,1 615 601, 3950 (4 153 924 [S] Sabaudia 2351 — ‘1990 160 4250 0.0 1,91 235 Enel 72:92 950,59 
Ansaldo Trasporti 5211 1,7 4285 1000 5011 17 — — Geminarisp. 2525 1,8 626 654 3530 1,8 198 913 Sabaudia risp. no. 1600 = 1332 298 2230. 00 469 160 Enel 73:93 945 _=021 
Assitalia 23925 1,9 22250 90,1 24110 19 — — Generali 137000 0,9 24490 97,8 139500 0,5 0,31 _794 Saes 2880 10,3 2516 220 4170 _ 08 _— — Enel 80-87 Ind. 1003 = 
Gul: Immobiliari 5790 5,9 2977 45,2 9200. 59 1,90 344 Qmo 164 1,8 143 292 215 18 305 — Saes risp. n.c. 1510 08 1976 81,7 1799 03 = =  Enel81:88 Ind. 1018 0,08 
furia 2299 0,4. 2099 7,7 4700 04 — — ierolimich risp. n.c. 123 1,6106486 Î41 16 7,920 Saes Getters priv. 6750 =37 6695 50 7800 -37 = = x O 707, 2 
Aturia risp. 1955 0,2 1950 03 3820 02 — —  Gilardini_ 20900. 8,1 8544 59,1 29465: 6,1 ‘2,78/ 206 Saffa 9205 1,4 3895 742 11054 14 354. 204 — co Doe - va 
_ Ausiliare 6700 1,5 3010 42,0 11800 15 1,34 358 pui risp: n.0. 14250 0,4 13100 20,8. 18771 0,4 4,2 143 Saffa risp. 9200 06. 3979 77,0. 1075806 9,62 199 Enel 82:89 n 3° 1062 —0.28 
impostazione dei mercaio den su Aics Toi — 19990 <= "9761-1000 "16009 "co "267367 Cimone 365 = —Di66 #60 "sro 00 = —— sa Tep no, 3BRIO 0518000 1009 22860 09 = = Enel 8280 nd Do a e 
dr [B] Banca Cat. V. 6200 14 3879 620 7624 14 339 116 [I] _dfipiv. 27160 13 48Î7 719 96200 198 (064 577. , Saipem 459917 1,3119116. 46,3 169201 1,3 9,60. +16,1 se SE to z E Di 
Banca Comm. Ital 3910 1,4 2123 49,5 5796 1,4 2,98 125 IM 5630 5,7 1669 449: 10500 _57 095 666 Selpem risp. ELE CORE ILE Enel 83:90 Ind. 3° 1085__-0,09 
Banca Mercantile 11950 =22 11030 70 15615 =22 (76 448  lilispno LT RO PISO TRINO PS I95 RA 810 0 988 2 A SAID Sp Nena so 1 TSO e oTo peo. — Enel 8492 Ind i — 1103 027 
Banca Naz. Agr. 5950 21214456 48617527 2.0 294 255 industrie Secco 2260 1,8 2200 32 4075 18 440 97 Sasb 6750 -16 2009 _63,i 950 -18 307 {Gi ENI soo nilo 0,3 02 
Banca Naz. Agr. priv. 3050 3,3. 2780 10,1. 5462 9,8 5,74 igî Industrie Zignago 5051 -32 4670. 699 5215 32 _— — — Sasbpiv 6900-_-2,8 17196711 65,11x:9550. 12,8 12,22-1164 mel At oo ind e 1098 009 
Banca Naz. Agr. rn.c 90Î0 1,0 2550590 3390 1,0 65 199 iniziat MeTA 15501 1,0 3884 51,0 26651 1.0 0390 — Sasbrisp no. 4250 12 2517 749 4850 {2 3,79 103 Enel 84-93 Ind. 3 10720 = 
Banca Toscana 7690 1,2 7000 i9,î 10604 12 4iî 128 Iiz MeT.A.rno. 8320 0,5 5067 90,i 15891 0,5_ 0,62 —  Schiapparelli 598__— — 146 934 630 0,0. 0,76 _— —Enel84-93 Ind 4° 1075 
Banco Chiavari 5950 _08 5010 526 6798 08 437 82 Interbanca priv. 19900. _3,0 17394 17,9 (81398 30 4,02 10.1 Selm_— 9655 2,9 2665 34,91 5500. 2,9 6,16 192 Enel: 85 2000 2° 102,55 0,05 
sino #60 07 2500635 556007 446 99 inestimm.ii 365î = 2195 334 6555 00 274 = Selmisp. 9600 3,4 3395 195 300 94 681 189 Enel852000 9° 102,4 __0,05 
Banco Roma 12700 1,4 11790 7,5 24000 14 425 57. !nvest Imm itr. 3630 —0,6 2185 399 5810 -06 441 = Sem Finanziaria 1110 0,9 1010 —4,9 ‘5034 0,9 8,54 68 Enel 86 2001 Ind. 1° 402,3 0,05 
Banco Sardegna risp. 114845 0,3 14290 46,3 15490 103 = = Italcable 22050 3,2 7563 57,4 132800 9,2 1,25 277 Serfi 7600 0,6 2590 90,9 6100-06 1,92 — Enel 85-95 Ind. 108 0,05 
Bastogi Irbs 672° — — 165 650 995 _— = =. ltalcable risp. no. 18590 13,4 6333" 52,8 29567 94 168 239 »Sifa_ 6349 _— 918 858 7250 00 135 600 Enel 99,8 0,10 
Benetton Group 18950 33 15250 87,1 19500 33 = = ltalcementi 820001 4,0. 125307 100,0 82000 4,0. 0,91 133,0 Sifa risp. n.0. 5040 _— 4285 392 6212 00 2,04 476 Enel 106,6 _=0,19 
Bnl quote risp. 26170 =0,3 23500 40,4 30116=03 = 169  ltalcementirisp. nc. 48950 (0, 21150 901 52000 0,1 1,84 .197 Silos Genova 1970 1,0 825 591 2761 -10 125 429 imi 70-88 28° 7% 98 
Boero Bartolomeo 6880 =2,1 3758632 8700 “2.1 981 413 llalgas— 20 NE 034 105 83 ARSA 0 SARA AA SS Geneva I eb aga19000z (SETTA SRO SOR 0 IR mi ZORO 995 
Bonifiche Ferraresi ‘34230 0,3 21520. 54,2 44950 0,3 1,1 830 Italia Assicuraz. 19410. 39 2326 47,6. 38200 3,9 0,52 _177,5 Silos: Genova r.n.0. 1350 0,7 1124 82,5 1398 0,7 Îmi 70-88 33° 7% 989 = 
Bonifiche. Sieie 33990 0.6 16211 44,1 56500__0,6 0,46 340 ltalmobilare 123475. 0,4 34731 720 156000 04, 040 = Sm_ AO O, SS 0010) E A DIO ARIES mira 944 2011 
Bonifiche Siele rm. 18680 1,0 17400 9,0 31700 10 4,68 187 l'almobilare rino 65000 06 59000 526 70400 06 te31 — 1Siossigeno OOO DAS e e 0000 RAR Sa R7o:03 A90N DI DA RESO 00 
Breda _ 9610 7,4 3560590 13810_7,4 260 363 [J] JolyHotel | tisio 10 5395 89 tozeo 10 235 256 Sossgenotne 2560 tt CIS 00 983 IR im 77.89 560 19% 1005 = 
Brioschi 1001 _21 535 349 1870 21 — —  JolyHotelrisp. 11605__0.9_- 6650 84,5 12519 0,9 2.97 258 p sui de er CIESOANIT. Tree - . 
Buitoni co i Sip ord. Warrant 2676 44 2544 5,0 5162 44 464 {7,3 |mi8292-2R215% 190 046 
Bitonto no i nei [KK]_Kernel Ital. 790 14! ‘762. 9.0.0 "1687. 114 2.99 184. Siprisp. 2198 2.6 11846 40,3 4206 26 581 ii 'mi82.929R2/15% 18245 008 
Buîtoni rin.c. 1.7,85 4050 2,1 2607 340 6854 2 593 197 L'Espresso 29900 2,0 4829 958 Sioi0 20° 117 425 Siti 10599 09 5636 675 12990 09 2e6 igî | li 77-8812% nrease 
Buton 2690 22 2070 21,2 5000 22 619 107 La Fondiaria 84530 =0,3__ 9101 _82,î 101000 -038 045 800 Sme 1899. 1,0111805 135,31113900 11,0 11,90 0222 lr 79-89.19% RE 
n. sai Si Gio sto io di 206 doi La Merli Indist 1068 14° 851° 897 0200 id Smi Metalli 2790 0,4 2155 1229. 5000 04 305 286 li B1-91 Ind. 096 
Caffo Pi i 35000. 3,1 5125. 59,9 155500 13,1 054 420 fi i Enc, fi di e dé 3600 0,1 5.73 ERI lri 82-87 Ind 101,6 — 
Calcestruzzi 9100 -i,i 7400 895 9300 -i,î catina Assieurae 1000 i e o i so do a Snia BPD risp. 4820 3A _I710 515 È di =; s n ci Co se 105 006 
Gui doncara -— - — = ri si di Le Îinificio risp. no. 1720 15989 556 2350 157,03 tid Snia BPD risp ne 2821 36 2520 640 2990 36 — —— ir 852000Ind. 100 — 
Canonimgo 8370 08° 7990 G9 13500 08 239 1999 Loyd Adriatico 2ASTO 29. 4754 820 28913 29 0.76 399 Sa Fo hai BEI DI sio Did Zola 04 = = Mediofidis Opt. 19%. f041 0,10 
Cart. Binda-De Medici 3530 1,3 1418700. 18 29,0 Maffei 8500  — 9200 382 3985 00 — — SOPAE 3505 0,8977548 9764 08 2,99 OPEROSO 
Cart. Burgo 13400 "16 4379 776 16000 16 2,38 242 Magneti Marelli ASTO 1,6 L10165 1079,9 5500 1,697 350 © SOPAF fsp no, 1498 =05 1157 904 2280 05 5060 = cpee Aura 7% 878 _— 
Cart. Burgo priv. 9810 0,6 3949 698 12350 06 _ 4,57 180 Magneti Marelli r. 4465 10,3 1024 834 ‘5150 0,3 2,28 342 Sdggfi = nana 5250 3,8 3900 854 5480 38 — Opere Auto 74 1° 8% 89 0,56 
Cart. Burgo risp: 13300 1,1 5187 79,4 15400 1,1 3,08 240  Magona 9900 __7,1 5310. 742 (41500 7.1 1,62 52 Sondel 1075 id — 966 97° 2089 14 375 cid Opere Auto 74 2°8% 879 Qi 
Cementeria Merone — 3651 == 3270 634 3871 == = = Manifattura Rotondi 15350 1,0 9900. 332 26300 10 195 SSR Gn san sei CELERE N ce 
Cementir 3187 15 2129 528 4131 15 314 303 Manuli Cavi 3290 0,8 2877 30,2 4243 0,8: 3,22 17,8 Standa 12400 08 6522 458 19366 08 272 {94 Obbligazioni con Warrant 
Ciga Hotels 4680 13 1917 486 7600. 13 0,96 — ManuliCavirno. 1990 0,3. 1650 59,1. 229010,3 Standa risp. no. 8300 = 6512 178 16591 00 434 130 Benetton 86-91 6,5% ‘99 1,72 
Ciga Hotels r.n.c. 2415 =1,4 1950 91,2 2460 =14 5,18 =  Matzotto 5220 0,4 2148 609 7190 0,4 3,72 153 Set = 4005 16 1891 456 6522 16 371 195 lri Aeritalia 86-93 9% 170 0,24 
Cir 6300 081806 493 10922 08 121 240 Marzotto risp. 525002. 2Î97 685 6681 02 407 154 Serio 3960 0.9—i917 4907 6084 09° 469 103 Iii Aeritalia 84-90 5,9% 114,5 0,61 
Cir isp. 6345-08 1791 51,0 10718 08 14î 241 Mediobanca 268800 -0,3 68000 80,0 319000 -03 0,74 264. Sig Warani 99% 974 201 974 00 2650 Di — = li SSpinto 89:88.65% 105 — 
Cir risp. nc. 9885 108 1691 592 5613 08 3,09 125 , Miano Assio. 34800 1,7 8623 68,9 46350 1,7 040 692° | ‘Stet Warrant 10% 1663 29 1580 30 4360 29 — — li Stot846959% 2102 044 
Cmi 4105. — 370099 7800 — 731 — Milano Assio.rine. 20500 14 6281, 595 30950 14 081 399 = = ° : Îri Stel 84.91 5,9% 209; I 
Sa Te meme cS dn ‘36890 1.07 26000 -38/6 162000 10 451 169  (T] JTecnomasio. 1697 07 673 561 2339 07 ‘2,48 teo liStet849159% 2092 033 
Colle rip no 2I40 04 2100 63 2738 04 280 — Mile 3300 26 1900. 49,1 5560 28 177 213  Tetnecomp: 2770 — 2866 199 4600 00 — is2 Misto 105 le 
Cogefar 7420 =0,4_ 1845 782 8976 -04 227 — Mondadori 17700 1,6. 1752 874120000 1,6 0,72 518 Teme Acqui 3910 -1,8___970 67,7 5310 -18 090 _— ri Stet 85-90 10% 164 1,52 
Comali 4250 123600275 5960 12° — = Mondadori priv. 12390 15 1210 997 12420 15 (1,19 400 oro __ 30990 167900 598 46500 16 0,47 392 Stet 8388 135970 
Comau Warrant 190 5,3 180 45 400 5,3 si = Mondadori risp. n.c. 11600 2,2 9000 1000 11600 2,2 - = Toro. priv. 18100 3,0. 6130 394 36500 30 0,82 _ 222 Efibanca Necchi 86/91 7% _93,25 = 
Condotte acqua To 6350 02 1995 777 7600 02 220 341 Montedison 2860 1,0 787 840 9256 10 087 119 Jorocno. 1600098 014900 1069. 0 S900 a | TITOLI DI STATO | 
Credito Commerciale — 6495 -08 5750 235 5918 -08 181 167 Montedisontisp. no 1525 12 1290 589 1798 12 Tripcovich T510_0,8 2869 60,1 10590 08 0,86 898 TITOLI DI STA 
Credito Fondiario 5300 0,4 4450 43,6 6400 0,4 3,02 77 Montefibre 2029 10,9 1899 5,2 4420 09 370 194 Ttipcovich r.n.c- 3220 0,6 2850 224 4500 06 — — Titoli Quotaz._ Var. % 
Credito. Italiano 239019 (121 59,7 3529 19 2,84 282 Montefibre risp. mc. 1440 — 1300 182 2070 00 — — [u Uce 1820-14 1671 146 2690 -i,i 466 137 BTP_Ib.G9.12% 10235 034 
Credito Italiano rino. 2360 06 2150 _ 745 2432 06 — — nice 19350 —13, 14121 269 34000 -19 — — BIP.leb ; ; 
Credito Varesino 3600__1,4 2757 307 5500 1,4 9,69 140 ln Ta 5008 pelo doo 4000 i Lio SS Unicem risp. nc 12800 16 10222 269 19600 16 = "= sr a TATE 
Credito Varesino r.n.c. 2870 03 2400 428 3499 0,8 557 11î 1Necchi 375Ì (Li 1 3655 50 5590 ii 453 119 onpolpiv 25100 24 16700 68,3 29000 24 — — BP. mag88.1025% 10065 045 
Cucirini Î800 67 1470 176 3360 67 .— — 1Necchitisp. 3890 =" 13685 12,7 5300 0,0 540 128 |V] Valeo 84501. 1,8 6500 1000 8450 18 — ‘© ’1BT. lug 861250% 109,15 -005 
{D]__Dalmine 397. 10.385 22 ‘920 10 — .— Nuovo Pignone 4800. — . 4650 61,2 4895 00 —  — Vianini 4790 -0,2 4260 2,1 29990 02 _—_ __— B.T.P. ott. 88/1250% — 1035 0,19 
Danieli & C. 7065 2,3 2428 77,8 8390 2,3 222 (19 [o] 'olcese 4199 24 892 377 9661 24. 290 — = Vianini Industria 2020 09 1780 224 2850 09 —- — BP. nov.881250% 1037 0,10 
Danieli & C. rin.c. 3480 2,3 3300 360 3800 23 _—_ _— ivetti 13190 =0,4 5750. 50,1. 20600 =0,4 2,43 130 [W]_ Westinghouse 37000 1,9 20500 66,0 45500 19 568 __— B.T.P. gen. 89 12,50% 104 0,14 
TRIESTE arrivi plruen 5250 1,9 4500. 57;7/ 175800 -1,9 4,00 =. | Olivetti priv, 7620 =04 4790 36,7 12500 04 4,20 75 Worthingion 1648 id 1562 90 2500 id = = © BITP. feb 891250% 10495 0,10 
arrivi [E] Edit. Fabbri p. 1993 0,6 1882 195 299 06 — — Olvettirisp. 13200 -0,8. ‘5815524 19900 -08. 258 130 Z] Zucchi 4049 1.2 1705 76,0 4780 2 307 205 BIEgE si RSS 
Editoriale 2900 2,1 2301 899 2967 24 0,72 362  Olvettirisp.no. 7925 530,6:11:4820/ 047,9 111/190070,61004 09% 17:8 i NUOVEGUOTAZIONI ; B.T.P._epr. 89 12% 103,7_=0,19 
Data | Ora [ Nave Provenienza | Ormeggio Eliolona 2620 0,2 1160 948 2700 0,2 267 Pacchetti 295 04 20: (744% 309 -G4 | — BancaiManneardì 3120 di 1985 559 2240 2 BT. mag. 89 10,50% 101,95 mi 
Eridania 4495 1,0 2673 474 6520 10 363 140  Farlecipazioni 3550 15 986 569 5281 15159 = [ar BIT.P._gen. 90.12.50% 106,25 0,05 
= E % idania _ LI se INI i ; ; DIA afina Ass. t.n.0, 8711 fe 8105 879 8799 12 È I 
Eridania risp. ne. 2ITO 1, 2660 399 2940 1. Part. risp. n.0. ex W. 1690 7,7 1240 _18Î 9731 77 — = B pi B.T.P. feb. 90.1250% — 1068 =0,05 
23/8 20.30 VALENTINO Patr di Eur 1550 79 2i16 »g Ala = i ; i È anco Napoli risp__16s09 ei 16000 202 20250 ai — ; ao, 
atrasso rada urogest 0, 769 ST; SIBS Part. risp. n.c. W. 2950 44 2300 10,8 (6916 44. =. = Mamottorno 3559 1.0 2285 93,9 (965010 B.T.P. mar. 90/12,50% 106,8. =0,09 
24/3 0.30 STEFANIA A. Venezia S.S.1 Eurogest risp. 1540-06 790 625 1990 -0,6. 494 = Perier 1990 = — 6555423100 0,023 275 Dai “e 03003 6850 100/07 893010; e BITP. apr 00 10% 1051 0,19 
24/3. 6.30 JASMINE Haifa 49 Eurogest risp. n.c. 051 204 674 362 1499 204 7.5 = Perugina 4500 621795 607 5050 82089 364. Peroni D. L08930 108 e OI 
— Î ; È DI 5 interbanca, 31500. 7,5 27610 1 764 132700 75. 2,54, 169 = B.T.P. mag 901050% 102 
24/3. 6.30 CARMEN CARINA Ancona 50 (10) Euromobiliare 11940 03 3199 817 ‘f3900 03 193 256 Porginarispomo — 2299 818 1700 339 3500 36 261 186 Vanno i ai. BIT. di 90105006 10145 
GI gt VI TESINA Suez 9 Euromobiliare rmo. 5040 04 9950 957 700 04 496 108 pigri — — teo 28 1920 10) 5090 28 250 ili Avosialo e do to Eni Mo Mi de CT gue o IE 
24/3 12.00 AETOS Alessandria 4 [E] FMo. 2980 1,3 2510 199 4871 19 342 192 Pierreltisp.no. 1169 33 738 113,2 ‘4000 3,3. 5,19 7.2 © Grassetto 18000 0,8 17300 100,0 18000 08 = id BIP.man 9 1050% 1087 005 
24/8 gior HOSSM. Arwad 10 Faema 4074 =0.î 3000 888 4210 -0,1 1,96 326 Pininfarina 17715 -0,j 17240 70103995 Di — — —Safamno 600-202 Sri0 1786 6079 02 = —— © Certlical Crediotesoo n 
24/3. 15.00 TRAPEZITZA Patrasso 46 Falck 7450 -1,9 2130 49,9 12798 19 = i Pininfarina risp. 17730. 1,2. 117320 15,3 20000 1,2 = = Isefi 2400. 225 ‘2390. Ti 2480. 25 = = C.G.T, dio. 87 100,7 
24/3. pom. FRISIAN FAITH Pireo VII Falck risp. 8065 0,1 2188 659 11109 01 — — — Pirli&C. 7240. 083054 74,1 "8900 ‘0,8 2,77 178 Tacnost 2564 = 2440 785 2598 00 = = SOT n 88 i = 
24/3 24.00 RUTH BORCHARD Ravenna VII Falck risp. 1.185 9949 — 9527 681 {1028 00 — =  Pielli&C.rno 4670 1,1 3900 S1,0_ (6383 ti \471 112 Comeni di Augusta 4600 = 4501 1000 4600 00 — — Cori icso 008 
n Farmitalla 9999259609 31,2 23900, 25 327 162 Pirelli Spa 5350 021751 27. 670002 INT 60 Coment Sileno — 11000 "= "10/00 {000 11000 00 = = cor nd dle 
P. art lenze Farmitalia nino. 7350 2,0 6130 52,8 8440 20 = = Pirelli Spa risp. 5350__0,6. 1752 742 6600 06 207 460 Cement. di Sardegna 8000 _0,î 7775 100,0 8000 0.î = ws CCT Ù 88 È zoo) 
Fiar 19650 12 7504 849 21810 1,2 102 222 Pirelli Sparno. 3116 1,0 2703 394 9750 1,0 356 268 Îloyd'Adratico inc iA010 18 12701 1000 14210 18 = LE 100,5 
Fiat 13090 24 2015 759 16600 2,4 1,13 204 Poligrafici editor, 5925 _— 4900 97,6. 5950. 00 — “— Safilo S7i0 0, 9600 733 9750 01 = —— CT mag 8 000 — 
Data | Ora | Nave Ormeggio | Destinazione Fiat priv. 8085 3,6 1868 61,2 12022 36 1,81 128 Pozzi-Ginori 2200 -0,9 1037 50,9. 3323-09 "—'—  Saflorisp 9250 =2,6 19250. 0,0 9600 =26 = sol mu È DO 100,05 _— 
esa 93 9600 09 = = ‘cdnaiine a ; rss 7 = = .C.T. lug. 834 101,2 =D 
23/3. 14.00. TUHOBIC 50 (10) Capodistria Fiat risp. n.c. 8200 0,9 7330 _38,3 00__0, Pozzi-Ginori r.n.c. 1210! 383,93 52,8 1949 00 Cogefar r.n.c. 4250 =1.10 4110 737 4300 1,1 Ger n un TRO de 
23/3 sera —K. SAIT OZEGE 47 Venezia TIVEDE C.C.T. set. 83-88 101,6 = 
23/3 sera FEDERICO BARRERAS Safa Bari de C.C.T. ott, 83-88 101,6 0,10 
23/3 - 24.00 DUINO 49 Capodistria Valute estere Milano. Mi. banconote UIC C.C.T. 15 lug: 90 987 0,10 
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IL CASO DELLA «BELLA GRECA» 


Brandt esce di scena 
Duro colpo alla Spd 


BONN — Il primo a dare 
l'annuncio ufficiale è stato 
Johannes Rau: Willy Brandt 
si è dimesso da presidente 
del Partito socialdemocrati- 
co, per colpa della bella gre- 
ca che aveva scelto come 
portavoce. La nomina di 
Margarita Mathiopoulos, 31 
anni, laureata in storia e 
politologia, cinque lingue 
parlate correntemente (ha 
‘compiuto un corso intensivo 
di italiano nell'autunno del 
‘79 a Firenze), aveva susci- 
tato aspre reazioni tra i 
«compagni» di cittadinanza 
tedesca, non è, infatti, nean- 
che iscritta al partito. 

leri, la scelta di Brandt dove- 
va essere approvata dai 
quaranta membri del diretti- 
vo, ma prima della votazio- 
ne, la Mathiopoulos ha deci- 
so di ritirare la candidatura 
per non danneggiare Willy 
Brandt. L’ex cancelliere, pe- 
rò, non si è accontentato di 
salvare la faccia e ha subito 
messo a disposizione la sua 
carica. Sarebbe dovuto re- 
stare alla presidenza fino al 
1988, invece il successore 
sarà nominato in occasione 
del congresso straordinario 
dell’Spd, il prossimo 16 
giugno. 

Un altro colpo, proprio ina- 
spettato, a meno di due set- 
timane dalle elezioni in As- 
sia, che avrebbero potuto 


essere una bell’occasione di 
rivincita per i socialisti, in 
attesa del voto del 17 mag- 
gio ad Amburgo. «Dobbiamo 
affrontare gli avversari 
esterni, non combatterci fra 
noi», ha ammonito Rau, ma 
il suo appello appare com- 
movente e inutile. 

In questa settimana, Brandt 
è stato sbranato dai giornali 
scandalistici dell'opposizio- 
ne e dai «compagni», che lo 


hanno accusato di «far tutto 
di testa sua». 

Fin troppo scontate, cono- 
scendo il debole di Brandt 
per le donne, le allusioni ai 
motivi reconditi d’una scelta 
fuori dal comune. Ma Brandt 
conosce Margarita da quan- 
do la ragazza aveva sei an- 
ni. E figlia del giornalista 
Basil Mathiopoulos che era 
corrispondente a Bonn al 
momento del golpe dei co- 


JUGOSLAVIA 


Proteste operaie 


Opposizione al blocco degli aumenti 


BELGRADO — Un’a- 
zienda di autobus di 
Sanski Most, nella Bo- 
snia, è rimasta bloccata 
ieri dalla protesta dei la- 
voratori per le disposi- 
zioni del governo di Bel- 
grado che vincolano gli 
aumenti salariali alla 
produttività. 

Lo rende noto l'agenzia 
ufficiale «Tanjug», pre- 
cisando che si tratta di 
175 lavoratori, tra i quali 
lo stipendio più alto 
ricevuto nell’ultima bu- 
sta paga era di 51.300 
dinari (pari a circa 120 
mila lire italiane al cam- 


bio ufficiale). 
Il quotidiano di Belgra- 
do «Borba», organo uffi- 
ciale. dell’Alleanza so- 
cialista jugoslava, riferi- 
sce, da parte sua, di una 
reazione alle disposizio- 
ni governative di 15 la- 
voratori della società 
«Auto-Moto» di Spalato, 
in Dalmazia. 

Senza effettuare alcuna 
astensione dal lavoro, i 
15 dipendenti dell’a- 
zienda hanno deciso di 
restituire le tessere del 
partito pur affermando 
la loro intenzione di «ri- 
manere comunisti 


lonnelli. Chiese asilo politico 
e Brandt gli diede un posto 
nella stampa di partito, men- 
tre la moglie, un'archeologa 
di Gipro, trovò un incarico 
all'università di Bonn. Mar- 
garita, al seguito del padre, 
ha partecipato al primo con- 
gresso dell’Spd quando ave- 
va appena dodici anni. 

Ma i socialisti le rimprovera- 
no anche di essere fidanzata 
con «un nemico», Friedbert 
Pflueger, 32 anni, portavoce 
del Presidente della Repub- 
blica, Von Weizsaecker. 
Questi, nei mesi scorsi, la 
raccomandò al ministro del- 
la ricerca scientifica Riesen- 
huber. 

«Una scelta intellettualmen- 
te stimolante — commenta 
Gerhard Schroeder, leader 
socialdemocratico in Bassa 
Sassonia — ma che non 
tocca il cuore del partito». 
In realtà, a muovere i «com- 
pagni» è anche lo stipendio 
di portavoce che è di 
155.250 marchi all’anno, ol- 
tre 110 milioni di lire. Sono 
molti i giornalisti socialde- 
mocratici in lista d'attesa, 

In serata si è appreso che 
Hans Jochen Vogel, capo- 
gruppo parlamentare a 
Bonn, è stato nominato alla 
successione di Willy Brandt: 
il direttivo del partito lo ha 
designato presidente con 32 
voti a favore, uno contrario. 


EUROMISSILI 


Opzione zero: dubbi 


Il vertice di ieri tra Mitterrand e Thatcher 


PARIGI— Il presidente fran- 
cese Francois Mitterrand ha 
ricevuto ieri nel castello di 
Benouville, in Normandia, il 
primo ministro britannico 
Margaret Thatcher per una 
conversazione dedicata 
principalmente ai problemi 
del disarmo. La signora 
Thatcher è quindi partita per 
Bonn, per uno scambio di 
vedute col cancelliere Hel- 
mut Kohl. 

La conversazione nel castel- 
lo di Benouville, durata un'o- 
ra e mezzo, si è svolta a 
quattrocchi. «E stata molto 
utile per chiarire la nostra 
posizione sul controllo degli 
armamenti», ha dichiarato la 
signora Thatcher, riceven- 
do, con Mitterrand, i giornali- 
sti. Sia ‘Mitterrand che la 
‘Thatcher hanno sottolineato 
l'importanza dei contatti tra 
europei sui problemi della 
difesa, «contatti che dovran- 
no continuare nei prossimi 
mesi». È 

A proposito del negoziato 
americano-sovietico sugli 
euromissili, il presidente 
Mitterrand ha affermato: 
«Noi accettiamo il negozia- 
to, al quale non prendiamo 
parte, ma esprimiamo la no- 
stra opinione, preoccupati 
come siamo di vedere ga- 
rantita la sicurezza dell’Eu- 
ropa». 

Il primo ministro britannico 


ha a sua volta affermato che 
in qualsiasi negoziato che 
abbia implicazioni per la di- 
fesa dell'Europa occidentale 
occorre temere conto del 
fatto che l'Unione Sovietica 
dispone di un maggiore nu- 
mero di missili nucleari di 
breve portata (meno di 
1.000. chilometri) e di una 
grande superiorità in mate- 
ria di armi convenzionali e 
chimiche. 


Il 28 marzo il primo ministro 
Thatcher si recherà in visita 
a Mosca, primo capo di un 
governo occidentale a in- 
contrare Mikhail Gorbacev 
dopo il rilancio del negoziato 
sugli euromissili. AI riguardo 
Mitterrand ha detto ai gior- 
nalisti: la signora Thatcher 
non ‘ha un mandato degli 
europei per parlare a loro 
nome, «ma ha una voce suf- 
ficientemente autorevole per 


indurci ad attribuire il più 
grande interesse a ciò che 
essa dirà. Abbiamo messo a 
punto atteggiamenti e com- 
portamenti comuni, e ciò 
non le sarà dunque diffi- 
cile». 

Entrambi hanno tenuto a 
sottolineare che le forze di 
dissuasione francese e bri- 
tannica non sono incluse nel 
negoziato americano- 
sovietico, il quale — ha detto 


MOSCA — Il prevedibile 
accordo sulla distruzione 
dei missili a medio raggio 
è destinato ad avere pro- 
fonde ripercussioni sugli 
equilibri militari e forse an- 
che politici sia a Ovest sia 
a Est. L'opzione zero infat- 
ti implica una serie di riag- 
giustamenti politico- 
militari che incontrano re- 
sistenze in alcuni paesi 
dell'Europa occidentale 
ma. suscitano dubbi e in- 
certezze anche in alcuni 
paesi dell'Est. La riunione 
del Comitato dei ministri 
degli esteri dei paesi mem- 
bri del Patto di Varsavia, 


PATTO DIVARSAVIA 
Entusiasmo invece all’Est 


I ministri degli Esteri comunisti riuniti a Mosca 


ieri a Mosca, si proponeva 
appunto di chiarire la nuo- 
va linea sovietica, segnata 
dalla decisione di scindere 
dal «pacchetto» delle pro- 
poste di disarmo quella 
per la distribuzione degli 
«euromissili». 

Nonostante. l'entusiasmo 
col quale è stata salutata 
la decisione sovietica di 
accettare e rilanciare 
«l'opzione zero» in Polo- 
nia, Ungheria, Cecoslo- 
vacchia e Repubblica De- 
mocratica tedesca, gli 
aspetti militari del previsto 
accordo preoccupano gli 
stati maggiori del Patto di 


Varsavia. La distruzione 
degli euromissili compor- 
terà inevitabilmente: un 
completo ' riesame dell’e- 
quilibrio missilistico- 
nucleare e convenzionale 
in Europa una revisione 
degli indirizzi strategici e 
dei piani operativi e lascia 
intravedere un periodo di 
incertezza che suscita 
qualche preoccupazione. 
Alla riunione del comitato 
dei ministri degli Esteri dei 
paesi del Patto di Varsavia 
potrebbe anche seguire 
l'annuncio del ritiro di par- 
te del contingente sovieti- 
co dalla Cecoslovacchia. 


la signora Thatcher — «avrà 
profonde implicazioni per la 
sicurezza europea». 
Durante la conversazione a 
quattrocchi si è parlato 
anche della situazione in 
Medio Oriente, e in partico- 
lare in Libano. Sia Londra 
che Parigi — ha detto il 
primo ministro — «auspica- 
no una ripresa del negoziato 
israelo-arabo nell’ambito di 
una conferenza internazio- 
nale». 


Sui problemi comunitari, non 
sembra che il breve scambio 
di vedute dedicato a que- 
st'argomento abbia consen- 
tito di realizzare progressi. 
‘A Bruxelles intanto, nel vivo 
del dibattito sollevato da 
Jacques Delors perché i 
«Dodici» definiscano una 
posizione comune sulla si- 
curezza europea, l'iniziativa 
per un consulto straordinario 
al massimo livello sulle 
«proposte Gorbacev» non 
ha ancora avuto esito. 


Ma l'eliminazione degli euro- 
missili dal territorio europeo 
farebbe venire meno, per 
tutta una categoria di siste- 
mi nucleari, la continuità del- 
la capacità di dissuasione 
della Nato, oltre a rischiare 
di lasciare l'Europa esposta 
alla minaccia nucleare dei 
sistemi sovietici a corto rag- 
gio. 


JI MISSILI A HORMUZ 


Monito degli Stati Uniti all’Iran 


Weinberger parla di possibile ricorso alla forza per garantire la libera navigazione nel Golfo Persico 


WASHINGTON — Il segretario alla difesa Caspar Wein- 
berger ha esplicitamente ventilato la possibilità di un 
ricorso alla forza da parte degli Usa per tutelare la 
libertà di navigazione nel Golfo Persico. 

Il monito è chiaramente diretto a Teheran, alla luce della 
recente installazione da parte iraniana di missili cinesi 
HY-2 (in grado di colpire il bersaglio a 80 chilometri di 
distanza), in prossimità dello stretto di Hormuz, attra- 
Verso il quale passa la maggior parte del greggio arabo 


esportato nel mondo. 


Intervenendo a un programma della rete televisiva 
«Nbc», il capo del Pentagono ha anche rivelato ieri che 
Washington ha trasmesso, attraverso il governo svizze- 
ro (che cura gli interessi ‘americani a Teheran); una 
diffida agli iraniani. «Li abbiamo avvertiti — ha riferito — 
che quelle sono acque internazionali e che ogni tentati- 
vo di interferire con la navigazione in quell'area verreb- 
be giudicato in maniera molto seria dalle parti interessa- 
te, e sicuramente anche da anoi». 

Weinberger ha poi affermato che gli Stati Uniti «non 
vogliono che l’Iran vinca la guerra» con l’Iraq, allonta- 
nandosi così chiaramente dalla politica: di neutralità 


è mantenuta ufficialmente da Washington circa la guerra 


nel Golfo. Egli ha ripetuto di essersi più volte opposto 
alla vendita di armi americane all’lIran, dicendo: «Non ho 
mai pensato che si potesse prestare fiducia al governo 
iraniano o a uno qualunque dei suoi esponenti. Noi 
dobbiamo avere un governo completamente diverso in 
lran, prima di avere il tipo di relazioni che alla fine 
dovremmo avere tenuto conto dell'importanza strategi- 


ca di questo paese». 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan non riesce a 
mettersi alle spalle l’«Iran- 
gate», benché questa sia la 
massima priorità del suo 
neo-capo di gabinetto, Ho- 
Ward Baker. Non passa 
giorno senza che nuove 
notizie sullo scandalo ven- 
gano a mettere in imbaraz- 
zo l’amministrazione ame- 
ricana. 

L'ultimo scossone arriva da 
Manicher Ghorbanifar. In 
un'intervista al giornale 
«Washington Times», il 
controverso «faccendiere» 
iraniano promette clamoro- 
se rivelazioni sulle transa- 
zioni finanziarie dello scan- 
dalo e spara a zero contro 
la Cia e contro l’'ex- 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Robert McFar- 


GHORBANIFAR PARLA 
Irangate, le «verità» del mediatore 


Accuse alla Cia per il ruolo nella transazione, elogi alla figura del col. North 


lane. 7 

Durante il week-end altri 
siluri erano partiti dal «Wa- 
shington Post» e dal «New 


York Times». Le commis-. 


sioni inquirenti del con- 
gresso starebbero ora:esa- 
minando una «ipotesi di la- 
voro» che, se confermata, 
avrebbe effetti devastanti 
per Reagan: fin dal 1983, 
quando il Congresso si av- 
viò a prendere posizione 
contro l'assistenza ai «con- 
tras» con denaro pubblico, 
la Casa Bianca avrebbe ini- 
ziato a organizzare e a diri- 
gere una rete alternativa 
privata in grado di aiutare 
segretamente i ribelli del 
Nicaragua. 

Da parte sua, il «New York 
Times» ha indicato che i 


due massimi protagonisti 


dello scandalo — l’ex- 
consigliere per la sicurezza 
nazionale John Poindexter 
e il colonnello Oliver North 
—.sono intenzionati a, di- 
fendersi con questo argo- 
mento, quando, nei prossî- 
mi mesi, saranno interro- 
gati dalle commissioni in- 
quirenti in cambio di una 
parziale immunità: diranno 
d’aver sempre agito «su 
ordini superiori» e per mo- 
tivi patriottici. 

Prima di North e Poindex- 
ter, le speciali commissioni 
del senato e della camera 
dovrebbero interrogare ad 
aprile Ghorbanifar, che ha 
fatto da mediatore nei traf- 
fici di armi americane verso 
l'Iran. 

Il trafficante riserva le ac- 
cuse più pesanti alla Cia: 


afferma che all’inizio, gra- 
zie a lui, c'era un canale di 
dialogo direttamente con il 
governo dell’ayatollah Kho- 
meini. Agenti della Cia 
avrebbero confuso le ac- 
qùe, aprendo trattative con 
una inesistente fazione an- 
ti-Khomeini capeggiata 
dallo «speaker» del parla- 
mento. 

Ghorbanifar ha precisato di 
aver incontrato il colonnel- 
lo North «più di cinquanta 
volte» e di averne tratto 
l'impressione di aver a che 
fare con un genio, e «con 
l'americano più patriota 
che abbia mai incontrato»; 
secondo il mediatore ira- 
niano, North fino a oggi, ha 
taciuto unicamente allo 
scopo di proteggere il pre- 
sidente. 


Disfatta dei libici 


Espugnata dai regolari la base di Uadi Dum 


N'DJAMENA — La vittoria 
delle truppe ciadiane, che 
hanno tolto ai libici la base di 
Uadi Dum, è stata celebrata 
ieri da alcune migliaia di 
persone, che nella piazza 
dell’Indipendenza, hanno in- 
neggiato al Presidente His- 
séne Habré. 

La conquista, annunciata 
domenica sera dal comando 
ciadiano, è stata confermata 
a Parigi dal ministero della 
difesa francese. 

Costruita dalla Libia fra il 
1983 e il 1986, la base, 
situata nel Ciad settentrio- 
nale, è stata occupata dalle 
forze di Habré dopo una bat- 
taglia breve, ma ‘molto vio- 
lenta. Uadi Dum aveva 'un 
presidio numeroso di soldati 
libici ed è dotata di radar e 
installazioni missilistiche. 
Sulla pista, lunga 3.800 me- 
tri, possono atterrare i più 
grossi aerei da trasporto mi- 
litari. 

Era la principale base logi- 
stica e di rifornimento della 
Libia per le sue truppe di 


occupazione. Per la verità, il 
governo di. Tripoli sostiene 
di non avere soldati nel Ciad 
e che nei combattimenti so- 
no impegnate solo forze go- 
vernative e guerriglieri. Ma 
la maggior parte dei ribelli 
filolibici, ormai, sono passati 
dalla parte di Habré. Francia 
e Stati Uniti, che appoggia- 
no il legittimo governo di 
N'Djamena, calcolano che, 
al. Nord, i libici abbiano, in 
fealtà, 11 mila uomini, fra 
cui alcune migliaia erano, 
appunto, a Uadi Dum. 
«Abbiamo ripreso tutto il 
Borku-Emedi-Tibesti» — ha 
gridato la folla. Si tratta delle 
tre province che costituisco- 
no la metà settentrionale del 
paese occupato dalla Libia 
nel 1973. 

Il raduno celebrativo è stato 
tenuto alla presenza di nu- 
merosi esponenti politici, fra 
cui il ministro degli esteri, 
Guaza Lassu, che rappre- 
sentava il capo dello Stato. 
«Presto libereremo Auzu» 
ha detto Lassu, 


MISSILI |» 
E Gheddafi 


minaccia 


NEW YORK — Il leader 
libico, colonnello Muam- 
mar Gheddafi, ha avver- 
tito che la Libia «tornerà 
a far parte del blocco 
comunista» e autorizze- 
rà l'installazione di mis- 
sili nucleari sovietici sul 
proprio territorio qualora 
gli Stati Uniti aggredi- 
scano nuovamente ii 
paese. Gheddafi ha fatto 
questa dichiarazione nel 
corso di un’intervista 
concessa in esclusiva 
alla rete televisiva 
«Nbo». 

«La Libia — h2 detto 
ancora Gheddafi —.si 
proclamerà paese 
comunista, rientrerà nel 
Patto di Varsavia e in- 
stallerà missili sovietici 
lungo le coste, 


GERUSALEMME 
Ricusati i giudici 


dai difensori 


di John Demjanjuk 


GERUSALEMME — Gli av- 
Vocati di John Demianjuk, 
l'americano di origine ucrai- 
na accusato di essere stato 
l’attivatore delle camere a 
gas del campo sterminio na- 


« zista di Treblinka, hanno ri- 


cusato ieri la corte di Geru- 
salemme che lo sta proces- 
sando sostenendo che è 
«palesemente. ostile all'im- 
putato». «I| presidente Dvo 
Levin ha replicato afferman- 
do che la corte si comporta 
«in maniera imparziale» e le 
‘accuse derivano da «sensi- 
bilità soggettiva». Ha per- 
tanto ordinato di continuare 
il processo. 

:Nei giorni scorsi Levin aveva 
ripetutamente rimproverato i 
due avvocati della difesa, 
l'americano Mark ©’ Connor 
e l'israeliano Yoram Sheftel, 
Per le loro «eccessive» insi- 
Stenze nel porre ai testimoni 
domande di carattere perso-” 
nale. 

«Diciamolo subito senza 
equivoci: il tribunale non nu- 
tre alcuna ostilità nei con- 
fronti del difensore, avvoca- 
to Yoram Sheftel, né verso 
l'imputato», ha dichiarato 
‘Don Levine, che presiede il 
Collegio giudicante; «ci sia- 
Mo comportati con insolita 
clemenza in questo caso; 


«Vista la gravità delle accuse 


Che pendono sull’imputato, 
Siamo stati insolitamente pa- 
Zienti». 

ll legale ha espresso la sua 
intenzione di presentare ap- 
Pello alla Corte suprema, e 
ha ribadito che, a suo avvi- 
So, l'atteggiamento dei giu- 
dici nei confronti del suo 
assistito è «viziato da pre- 
Aiudizio». 

A Gerusalemme una folla di 
.Giovani fa la coda ogni matti- 
ha per assistere al processo 
a Demjanjk. Chi non trova 
Posto nell'aula può seguire il 
Processo, che dopo cinque 
Settimane è ancora nella sua 
‘ase iniziale, nelle sale adia- 
Centi, attrezzate con televi- 


sione a circuito chiuso. 

Il processo, riproponendo 
nella sua brutalità l'Olocau- 
sto, riesce anche ad atte- 
nuare le frizioni esistenti fra 
gli ebrei di origine orientale, 
i sefarditi, che costituiscono 
la maggiorariza cella popo- 
lazione israeliana e che, a 
suo tempo, sfuggirono in 
gran parte alla persecuzione 
nazista, perché lontani dal 
suo raggio d’azione, e quelli 
di origine europea, gli aske- 
naziti, che ne furono le vitti- 
me principali. 

È chiaro che Israele consi- 
dera il processo una lezione 
di storia per la sua gente e 
per il mondo. La radio lo 
trasmette' tutto in diretta. La 
televisione di Stato, che in 
\un primo tempo aveva pen- 
sato di diffondere solo i mo- 
menti principali, ha dovuto, 
a grande richiesta, mandare 
tutto in onda sul secondo 
canale, ancora.sperimentale 
e ancora non ufficialmente 
inaugurato. 

«L'enorme interesse del 
pubblico ci ha colti di sorpre- 
sa — ha detto il capo dei 
servizi esteri del telegiorna- 
le, David Witzihum — siamo 
“stati costretti a ampliare la 
copertura dell’avveni- 
mento». 

Il primo ‘giorno d'udienza, 
l'avv. Yoram Sheftel,. para- 
gonò il processo alle «udien- 
ze spettacolo sovietiche», 
ciò che gli valse un secco 
richiamo della corte. 

Ma qualche ebreo e molti 
palestinesi dubitano che il 
processo sia una lezione di 
storia veramente efficaca. In. 
realtà,,i palestinesi non. vi 
prestano. molta attenzione, 
la stampa araba della Geru- 
salemme Orientale vi dedica 
poche righe. E lo stesso Da- 
vid Witzthum, che oltre a 
essere un dirigente del tele- 
giornale è germanista e 
docente di storia del nazi- 


smo, ha qualche perplessi- 


tà. 


L’ATTENTATO AL CAFFÈ HISTORIL 


Gibuti, bomba targata Damasco 


Il tunisino arrestato dopo l’esplosione ha confessato di essere al soldo dei siriani 


OSTAGGI IN LIBANO 
Normandin, «condanna» sospesa 


Proposta la liberazione di Alan Steen, «in fin di vita» 


GIBUTI — Il-Presidente di 
Gibuti, Hassan Gouled Apti- 
don, ha annunciato che. il 
tunisino arrestato dopo l’at- 
tentato del 18 marzo al Caffè * 
Historil, nel quale persero la 
vita 11 persone e altre 40 
rimasero ferite, ha ammesso 
di essere responsabile del- 
l'azione, e ha confessato di 
essere stato «assoldato» a 
Damasco. % 
Adouani Hamouda Hassan, 
27 anni, nativo di Biserta, è 
stato arrestato all'aeroporto 
del piccolo territorio africano 
all'indomani dell'attentato, e 
ha detto alla polizia (secon- 
do quanto si apprende dal 
comunicato emesso dal pa- 
lazzo presidenziale) «di es- 
sere stato assoldato a Da- 
masco» e di far parte di un 
gruppo terroristico denomi- 
nato «Truppe rivoluzionarie 
e della resistenza». Un fun- 
zionario della presidenza, 
che ha chiesto di mantenere 
l'anonimato, ha detto che 
tale gruppo risulta del tutto 
ignoto alle autorità di Gibuti. 


Hassan è arrivato al porto 
sul Mar Rosso munito di un 
passaporto tunisino e di un 
visto di 10 giorni; la polizia di 
confine lo ha arrestato men- 
tre stava per imbarcarsi alla 
volta di Aden, nello Yemen 
del Sud. 

AI Caffè Historil si davano 
abitualmente raduno militari 
francesi e di altre nazionalità 
europee; i francesi manten- 
gono nel territorio. africano 
un contingente di quattromi- 
la militari, molti dei quali 
della Legione straniera; co- 
me noto, Gibuti ottenne l’in- 
dipendenza dalla Francia 
nel ‘77. Dopo l’attentato le 
autorità dissero. che l’ordi- 
gno, collocato dietro una co- 
lonna della terrazza‘del caf- 
fè, «era chiaramente diretto 
contro la comunità straniera, 
specialmente francese». 
L'immediato arresto del re- 
sponsabile, ha reso noto la 
presidenza, è stato reso 
possibile grazie alla vigilan- 
za del tassista che trasportò 
l’uomo. 


BEIRUT — L'ostaggio 
francese Jean Louis Nor- 
mandin ha annunciato che 
l'Organizzazione della giu- 
stizia' rivoluzionaria (Ogr) 
non ha più, per il momen- 
to, l'intenzione di metterlo 
a morte, in seguito all’in- 
tervento. dello sceicco Mo- 
hammad Hussein Fadlal- 
lah, guida spirituale degli 
integralisti filoiraniani, e di 
mons. Hylarion Capucci, 
vicario patriarcale di Geru- 
salemme dei greci catto- 
lici. 

In una cassetta giunta ieri 
sera a una agenzia di 
stampa occidentale a Bei- 
rut, il tecnico di «Antenne 
2», rapito l'8 marzo 1986, 
afferma: «All'incirca una 
settimana fa, si trattava di 


uccidermi, ma grazie allo 
sceicco Fadlallah e a Ca- 
pucci, non se ne parla più 
per il momento». 
L'ostaggio francese, che 
indossava una tuta sporti- 
va color blu scuro e appa- 
riva in buona salute, ha 
affermato: «Sono stato 
portato davanti.a un tribu- 
nale una prima volta; sono 
stato giudicato e accusato, 
ma ho potuto chiedere al 
mio avvocato che prepara- 
va la mia difesa di compa- 
rire una seconda volta; il 
giudizio è sospeso; occor- 
rerebbe che il governo 
francese facesse qualcosa 
per salvarmi adesso». 
Intanto l'americano Alan 
Steen, 47 anni, rapito in- 
sieme ad altri tre docenti 


dell'università di Beirut da 
«Guerra santa islamica 
per la liberazione della Pa- 
lestina», sarebbe in fin di 
vita. In una nota redatta a 
mano in arabo e pervenuta 
al quotidiano di Beirut «An 
Nahar», i membri dell’or- 
ganizzazione estremista 
fanno sapere che l'ostag- 
gio si è ammalato grave- 
mente, e avvertono che a 
causa delle sue condizioni 
potrebbe non sopravvivere 
per più di 10 giorni. Per- 
tanto si dicono disposti a 
liberarlo purché da parte 
sua l’amministrazione 
Reagan convinca Israele a 
rilasciare 100 detenuti 


«arabi. 


(f. n.) 


SPAGNA: SCIOPERI 


Gonzalez resiste 
ai sindacati 


MADRID — Mentre a Madrid 
il premier Felipe Gonzalez 
incontra i dirigenti del suo 
partito socialista, il Psoe, al- 
lo scopo di coordinare la 
linea politica in appoggio al- 
le riforme impopolari portate 
avanti dal governo, gli stu- 
denti di 
paese (almeno 800 mila) so- 
no entrati ieri in sciopero per 
cinque giorni, e i minatori 
delle Asturie si. sono a loro 
volta astenuti dal lavoro per 
tre giorni; sono segnali del 
crescente disagio, in campo 
sociale e sindacale, che si 
registra in Spagna. 

Gli studenti universitari pro- 
testano contro la riforma dei 
corsi e dei piani di studio 
introdotta tre anni e mezzo 
fa, che giudicano delimitan- 
te, e che nelle intenzioni del 
governo dovrebbe contribui- 
re al miglioramento del livel- 
lo dell'istruzione superiore; i 
minatori si oppongono ai li- 
cenziamenti annunciati nella 
società mineraria statale di 
Hunosa, e contro il progetto 


39 università del 


di ristrutturazione dell’indu- 
stria mineraria, che compor- 
ta il taglio di migliaia di posti 
di lavoro. 

Il segretario del partito co- 
munista spagnolo, Gerardo 
Iglesias ha detto ieri al quoti- 
diano conservatore ABC che 
«tutta la Spagna è oggi una 
dimostrazione di, scon- 
tento». 

José Maria Benegas, nume- 
ro tre del partito socialista, 
ha detto, intervenendo alla 
riunione dei rappresentanti 
regionali del Psoe, che la 
politica economica del go- 
verno va difesa perché «è 
giusta, corretta, avanzata e 
solidale con i bisogni della 
gente». 

Intanto hanno. scioperato 
anche gli addetti alla nettez- 
za urbana di Bilbao, che 
chiedono; aumenti salariali, 
mentre continua lo sciopero 
dei dipendenti della zecca di 
Madrid; incorso ormai da tre 
settimane; i lavoratori riven- 
dicano incrementi del sa- 
lario. 


TENSIONE IN ARGENTINA 


Alfonsin contro i nostalgici 


BUENOS AIRES— Pellegri- 
haggi al carcere dove sono 
reclusi generali e ammiragli . 
delle passate giunte militari, 
colpevoli di gravi violazioni 
ai diritti umani; giudici civili 
sotto la minaccia delle bom- 
be; esplosioni dimostrative 
di bombe-carta davanti alla 
sede del comando supremo 
dell'esercito; corali proteste 
dei settori umanitari e cre- 
scente malcontento all’inter- 
no delle forze armate per i 
giudizi in corso contro milita- 
ri, accusati di «attività 
repressive illegali». Questo 
il quadro che offre oggi l’Ar- 
gentina a ire anni e mezzo 
dal ritorno della democrazia. 


Mentre. il Presidente Raul 
Alfonsin, appare evidente- 
mente preoccupato per gli 
effetti negativi che questa 
frattura, evidentemente in- 
sanabile, fra civili e militari, 
può, avere. sull'evoluzione 
generale del paese, la stam- 
pa si fa eco degli ultimi in- 
quietanti episodi, a comin- 
ciare ‘dal: fallito attentato 
contro, il magistrato Andres 
d'Alessio, ‘presidente della 
Corte federale d'appello. 

Nel frattempo; una quaranti- 
na di persone aderenti a un 
Centro civico patriottico, in 
maggioranza civili, si sono 
recate in pullman al carcere 
militare Magdalena (350 chi- 


lometri a Sud di Buenos Ai- 
res, per rendere omaggio a 
quattro ex comandanti del 
passato regime condannati 
nella «piccola Norimberga» 
di due anni fa e ivi reclusi. 
Intanto, mentre generali e 
colonnelli in servizio attivo 
sono riuniti da ieri per esa- 
minare l'andamento dei pro- 
cessi contro i militari, in 
un'atmosfera di crescente 
preoccupazione per la sorte 
dei quadri intermedi sottopo- 
sti a giudizio, i settori umani- 
tari si mobilitano. 

Raul Alfonsin è stato parti- 
colarmente duro nelle ultime 
ore con i nostalgici di «quel 
golpismo reazionario che 


ancora cercano di inquinare 
l’ambiente, vagheggiando 
una impossibile restaurazio- 
ne del potere militare e del 
terrorismo di Stato, e ha pro- 
messo agli argentini che il 
governo, con l’aiuto di tutti i 
settori politici, saprà argina- 
re l’azione dei provocatori». 
Alfonsin ha aspramente criti- 
cato coloro che si proclama- 
no paladini della guerra con- 
tro la sovversione e poi ri- 
corrono alle bombe per mi- 
nacciare cittadini inermi e ha 
avvertito che su questo ter- 
reno ci troveranno uniti go- 
mito a gomito, radicali e pe- 
ronisti, in difesa della demo- 
crazia». 


SOVRANITÀ 
Accordo 


su Macao 


PECHINO — È durato 
meno di un anno il nego- 
ziato tra Cina e Portogallo 
perla fissazione della data 
e delle modalità con cui 
l'ex colonia lusitana di Ma- 
cao tornerà sotto la com- 
pleta sovranità della 
Repubblica popolare. | ca- 
pi delle due delegazioni 
che hanno condotto i ne- 
goziati dal giugno scorso 
Sigleranno il relativo ac- 
cordo dopodomani, 

L'accordo, che metterà 
fine a cinque secoli di pre- 
senza portoghese in Asia, 
prevede il ritorno di Macao 
sotto la sovranità di Pechi- 
no nel dicembre del 1999. 


MEDICI 
Eutanasia 


contestata 


PARIGI — Una quindicina 
di oncologi francesi e sei 
organizzazioni di geron- 
tologia hanno promosso 
una petizione contro la 
legalizzazione dell’euta- 
nasia, che darebbe ai 
medici il potere «terrifi- 
cante» di provocare deli- 
beratamente la morte del 
paziente: «Quale sarà la 
vostra fiducia in noi, 
quando i vostri cari sa- 
ranno malati e voi sapre- 
te che esiste una legge 
che autorizza l’eutana- 
sia? Quale sarà la vostra 
paura quando, malati, 
vedrete arrivare un infer- 
miere con una iniezione. 


MARTINIR. 
Scompare 


in volo 


WASHINGTON — II figlio 
del cantante-attore di ori- 
gine italiana Dean Martin, 
Dean Paul Martin jr., capi- 
tano dell'aeronautica, sa- 
rebbe scomparso insieme 
al suo caccia sabato scor- 
so durante un volo di adde- 
stramento. A bordo del ve- 
livolo c'era anche un altro 
ufficiale, il capitano Ra- 
mon Ortiz. 

L'aereo pilotato dal giova- 
ne Martin, un «F 4c», era 
scomparso dagli schermi 
radar della base di March, 
mentre in formazione con 
altri due caccia sorvolava 
una zona montuosa e pie- 
na di boschi, 


o cssigiati 


IL PICCOLO 


I Volks. 


Martedì 24 marzo 1987 


Capaci di tutto. 


Capaci, soprattutto, di rendere più leggero il vostro lavoro. | Volks, infatti, 
vi offrono alta manovrabilità, abitabilità e confort a livello automobilistico, 
robustezza, sicurezza, prestazioni e dura- 
ta d'eccezione, grazie alle avanzate tec- 
nologie costruttive, un costo chilometro 
inferiore alla 
concorrenza. 


E un numero altissimo di versioni e modelli (oltre 400), dal furgone al 
camioncino all’autotelaio alla giardinetta, diesel, turbodiesel, benzina, 
iniezione, trazione integrale (syncro) 
dei più svariati settori di lavoro. 

In breve, i Volks vi offrono un grado di redditività senza confronti. Si 
chiamano TL, Transporter e Caddy ma tutti ormai li chiamano familiarmente | 
Volks per dire, con una sola parola, ciò che realmente sono: capaci di tutto. 
Venite a vederli e a provarli dal più vicino concessionario Volkswagen. 
Sì, perchè i Volks sono Volkswagen, il che significa che c'è da fidarsi. 


, pertuttiigusti, tuttii pesi e le esigenze 


‘VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. 


Autoveicoli Industriali Commerciali 


950 punti di vendita e Assistenza in Italia. 


Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


a 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO; via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA DI UN NOBEL 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 


- nale. Non verranno comunque 


ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


PRIMARIA società di assicurazio- 
ni per ampliare proprio organico in 
Cormons Capriva Mariano e Gori- 
zia cerca persone disponibili ore 
pomeridiane per attività organizza- 
ta. Reali possibilità di carriera e 
guadagni. Presentarsi a Gorizia 
corso Italia 51 nei giorni 25 e 26 c. 
m. dalle ore 9.30 alle 12.00 - dalle 
ore 15.30alle 18.30. 1876/4 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


PITTURAZIONI varie ripristino ap- 
partamenti anche ambienti singoli 
facciate. Telefono 301300. 

MANCINELLI PARCHETTI ripara- 
zioni raschiature verniciature batti- 


scopa. Tel. 393348. 53382/6 
Impiego e lavoro Acquisti 
Offerte 10) d'occasione 


AD ambosessi offresi fisso + spe- 
se escluso vendita. Tel. 412310. 
53845/4 
CERCASI apprendista panettiere. 
V. Madonna del Mare 10. 53853/4 
CERCASI apprendista pratico o 
lavorante acconciature maschili. 
Salone Paolo via Carducci 12. 
53827/4 


FALEGNAMI tappezzieri vernicia- 
tori patentati giovani cercansi. An- 
che artigiani. Telefonare 568326. 
1863/4 
NEGOZIO arredamento cerca au- 
tista per consegne e lavoro interno 
magazzino preferibilmente esper- 
to del settore max 35-40 anni. 
Inivare curriculum Casella postale 
1613 Trieste V. 050086/4 


il Resto delCarlino/incont 


Distribuito da CONSORZIO: DISTRIBUTORI ASSOCIATI 
Bologna - Via del Rondone, 1 - Tel. (051) 556731 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, interi 
arredamenti. Telefonare 306226- 
774886. 1804/10 


Mobili 
11| e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili piano- 
forti quadri vecchi oggetti even- 
tualmente sgomberando. Telefo- 
nare 630358-415582. 53783/4 
ACQUISTO mobili, oggetti, quadri 
qualsiasi. genere più sgomberi. 
Interpellateci 43038. 53519/11 


1 2| Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI. Disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 1700/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


1 s| Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di mar- 
ca a domicilio offre sino al 28 


Promozione SPE - Arte contemporanea 


marzo vino Doc Morassutti 1,5 vap 
2700, Taiut della Vinicola udinese 
990 il litro, Nastro azzu:ro 2/3 vap 
990, Amstel 1090, brandy Bocchi- 
no 3950, whisky White horse con 
mignon 7300, Prosecco Valdo 
‘2950 in via Canova 9, Commercia- 
le 27, Pagliaricci 2 oppure a casa 
vostra telefonando 569602- 
728215-418762, 1661/13 


VENDESI partite alimentari (sca- 
tolame-bottiglie-pacchi). Telefona- 
re 0431/31396. 91/13 


Auto, moto 
14| cicli 


A.A.A. DEMOLITORE. acquista 
macchine da demolire ritirandole 
‘sul posto. 821378-574952. 
1817/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. 
1872/14 
AFFARISSIMI: SENZA ANTICI- 
PO, PAGAMENTO FINO A_60 
MESI, USATO GARANTITO: 
A112 Abarth ’83, Alfa 33.Q. oro 
‘84, Golf ‘GTI 1600 ’80-'81-'82, 


Orano. 


‘chiuso 


galleria 9. colonne 


festivi 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavaur, 39/41 


TRENTO 


8.30/12.30/15/1880 
Sabato pomeriggio e 


Tel (0461) 985288 


T 


Fino al 19 marzo 
Gigi Musa 
Dal 20 marzo al 1 aprile 


Valerio Adami 


Orano 
chiuso 


festivi 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via XX Settembre, 48. 


BRESCIA 


830/1230 15/1830 
sabato pomeriggio è 


Tel (030) 289026 


Fino al 24 marzo 


Renato Tosini 


presentato da Gloria Ciabattoni 


Dal 25 marzo al 7 aprile 


Marco Alberti 


Orario 


chiuso 


Galleria 9 Colonne SPE 
Piazzetta San Marco. 7 


BERGAMO 


8.30/12.30 15/1730 


‘Sabato @ festivi 
Tel (035). 225222 


Fino al 16 aprile 


Gulca 


(Carolina Gulino) 


presentata da Marco Sorsoli Fogliata 


Via Della 


Orario 


chiuso 


Galleria 9 Colonne SPE 


Indipendenza, 20/G 


BOLOGNA 


‘sabato è festivi 
Tel (051) 274797 


Dal 26 marzo 
Franco Contini, Silvano Mercier, 
Tonino Pizzolante i 


8/30/1230 15/1730 


Gallena 9 Colonne SPE 
Viale Lazio. 17/A 
Tel, (091) 250798 


Gallena 9 Colonne SPE 
Via Gavour 70 
Tel (091) 583139 


PALERMO 


Fino al 25 marzo 


Danilo Cudini 


presentato da Remo Brindisi 


Per tutto aprile.» 


Isaac Monteiro 


presentato da Marco Sorsoli Fogliata 


Giulietta 1600 ’85, Uno Turbo i.e. 
'85, Ritmo Cabrio Palinuro ’84, 
Delta GT 1600 '83-°85, Mini 3 cc 
83, Peugeot 205 GR ’83, R_ 5 
Alpine ’82, Golf GTI 1800 ’83-'84, 
Porsche 911 S Targa ‘72, A 112 
Elite '83, Ritmo 60 CL '79, Giulietta 


.1800 '81, Kadett 1200 '84, Regata 


100'S '84, R5 GTL ’'80, Polo GT 
781, Volvo 740 GLE D6 ’84, Uno 
Fire S '84, Delta LX. 1300 '83, 500 
1 '72, Porsche 924 ’84, Golf GTD. 
’84, Escort Ghia ‘82, Ritmo 75 S 
82, 131 familiare '83, Montreal 
‘72, R5 TS ’80, Range Rover ’'81, 
Ascona 1600 ‘79, 126 ‘74. MY 
CAR v. F. Severo 122, 040/ 
569119 SABATO APERTO. 
050085/14: 
'AUTOSALONE Emauto via Fabio 
Severo 65 tel. 54089 vende Fiat 
nuove, Mercedes nuove consegna 
pronta, leasing, rateizzazioni: Fiat 
Panda 30 ’82, Uno 45 ’84, Uno 45 
"85, Ritmo 60 '82, Delta 1.6 GT 
’84, Alfetta in. elettronica ‘84, Giu- 
lietta 1.8 ’83, Giulietta 2.0 ‘83, 
Alfasud ’83, Opel Corsa '83, Duet- 
to 1.682, Vw Golf '77-'81, Sciroc- 
co/80, R5'81,A112'84. 1868/14 
CONCESSIONARIA Peugeot Tal- 
bot Padovan e De Carli, Flavia 47, 
827782. Honda 125 XL, A 112 E, 
Y 10, Uno 45/55, 126, 127, X19, 
Triumph Spitfire 1,5, 2 Cv, Ibiza 
1.2, Golf GL 1,3, Metro Turbo/LS, 
Ri1 TSE, R5 TS, Peugeot 205 
GL/GLD, 104 ZS/GL, 305 SR/ 
GLI, 505 STI, Mercedes 280. 
5 i 1778/14 
CONCESSIONARIA SAAB GIRO- 
METTA AUTORIZZATO SEAT: 
Saab 9000T, 900T 5P, Maserati 
Biturbo, Audi 200 T, Jaguar 4.2, 
Mercedes 240D, 240D S.W., Bmw 
5201, Polo GL, R5 Alpine, RS GTL, 
R4 L, Escort 1.3, Giulietta 1.6, 
Ritmo 105, 60 CL, 127, A 112 E. 
Via Franca 4/2 tel. 304893. 

i | 1780/14 
GARAGE Ferrari esposizione Za- 
netti | 773316 Mercedes nuove 
pronte, 190 E, 250 D, 300 E, usato 
in garanzia, 350 Pagoda, 350 SL, 
350 SLC, 190 E, 380 SEL, 200 L, 
Bmw 635 CS! ’'82, 320 ’83, 323 
'81, Volvo familiare 240. Diesel, 
740 Intercouler '86, Ferrari 308 
GTB, 208 Turbo ’83, 208 GTA, 
Maserati Biturbo '84, quattroporte 
4900, Porsche 356 Super, 2700 
‘75, Audi 4x4 Coupé ‘86, 100 CD 
785, Jaguar 4200, .MK2, Flaminia 
Touring, Fulvia Coupé Scaut Die- 
sel, Baby. Blazer, Range Rover 
quattroporte '85. Permute dilazioni 
leasing. 1866/14 
OVUNQUE residenti fornitori auto- 
veicoli importazione parallela liqui- 
diamo fattura contratto leasing con 
semplice comunicazione numero 
telaio. Servizi finanziari 0432/ 
45363. 238088/14 


TRIESTE motori autorizzato Peu-. 


geot-Talbot, F. Severo 18 tel. 
68539: FIAT Regata 100 S.'84, 
Uno 45 S '83, 127 ‘79, 126 P ’80; 
ALFA ROMEO Giulietta 1.600 ’81, 


FIERA DI 


Alfetta 2.000 aria condiz. '82, Spi- 
der 1.3-1.6; VOLKSWAGEN Golf 
GTI '80; PEUGEOT 205 GR ’84, 
104 ZS ’77, Lada Niva 4x4 ’81, 
Bmw. 3201 ’83, Honda VT 500 E, 
Enduro Cagiva 12585; Gilera 125 
'84, Vespa 125 PX '82, R20 TS 
781. 6 1878/14 


Stanze e pensioni 
Offerte 
CAMERE 1-2 letti uso bagno e 


cucina affittasi. Tel. 775030 
1879/17 


‘Appartamenti e locali 
19) Offerte affitto 


AGENZIA Gamba 774927 affittasi 
zona Ghirlandaio-XX Settembre e 
altre zone. 1773/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta in residence monolocali lussuo- 
samente arredati centralissimi. 
Tel. 69425. x 1820/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta ap- 
partamento centrale, adatto uffi- 
cio, pensionato, 350 mq Il piano, 
informazioni S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 1775/19 


Capitali 

O| Aziende 
A.A. PRESTITI a famiglie per ogni 
necessità. Confida Snc tel. 64250. 
1588/20 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede SALUMERIA reddito ecce- 
zionale. 1819/20 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede TABACCHI GIORNALI cen- 
tralissimo. 1819/20 
CEDESI licenza latteria-bar vicolo 
Castagneto affitto 60.000 mensili. 
Telef. 631793. 1857/20 
EDICOLA centrale o rionale pur- 
chè | ottimamente avviata cerco. 
Telefonare 763189. 14/20 
FINANZIAMENTI mutui immobi- 
liari 19-2° leasing cessioni quinto 
‘anche protestati. Tel. 64100. 
À 1828/20 
FINANZIAMENTI tassi bancari 
procuriamo aziende e privati. Tele- 
fonare Trieste 62998. 1883/20 
MONFALCONE ALFA Cormons 
pasticceria centrale con laborato- 
rio e rivendita pane. 798807. 1/20 
MONFALCONE ALFA avviata 
azienda ingrosso alimentari surge- 
lati.con portafoglio clieriti. 798807. 
\ 1/20 
MONFALCONE ALFA posizione 
favorevole avviata cartoleria arti- 
coli regalo cancelleria oggettistica. 
798807. 1/20 
PICCOLI prestiti per necessità 
urgenti procuriamo 48 ore. Trieste 
62998. 1883/20 


Continua in XII pagina 


PORDENONE 


1-6 APRILE 
ORARIO: 9,30 - 20,30 


CRUP 


SACAR 
1987 


9° edizione 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4,28: D/LVenezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 
6.17 R. Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(0) 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 
6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l e Il cl. 
Zagabria - Venezia; le.ll cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 
8.06 Ex Venazia S.L. 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L: 
Venezia S.L. 
Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(3) 
12.37 Ex Venezia S.L. 
13.45 L_ Portogruaro 
4.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 

17.25 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L_ Venezia S.L. 

da 
E 


6.22: 


= 


9.53 L 
10.25 R 


19.30 Portogruaro. 

19,38 Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette ll cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P.- 
Ventimiglia (cuccette Il cì. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

‘23.00 Ex Ve. Mestre - 3clogna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet 
te l'e Il cl. Trieste - Roma) 


x 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
2.32 D. Venezia S.L. 
6.03 L Portogruaro (4). 
6.56 L. Portogruaro. 


SaLoNE 


ATTREZZATURE 


@OLLETTIV 


AA LBERGHI - NEGOZI 
RISTORANTI BAR 


\& HA PREMI PERTUTTI! 


.(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 ? 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre 
vivo e presente il nome della vostra attività commerciale 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


7.28 D Ventimiglia - Genova P.P.- 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuî- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (MILA WLAB e cuccette 
l e Il ci, Roma - Trieste). 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 


e 


te | e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R. Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L_ Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D. Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette I e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata? 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl Siracusa - 
Trieste). (6) n 

19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L 


19.40 L Portogruaro 

20:14 D Venezia S.L. 

20,54 R. Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21,42 R. Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. (via Ve. Mestre) 
(0). 

23:06 L. Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso, il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; le Il cl. 
Roma .- Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di le Il classe con supple= 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre: 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 154.87; 
dal 22.4,87 al 30.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì © 
mercoledì. 


1.187. 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 29! 
6.187, dal 15 al 17 e dal 20.2 


25.4.87. 
(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3a! | 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21.9 

26.5.87. 


ALIMENTAZIONE 
RISTORAZIONE 


D.M 4/2 98782 del 17.1 87 - IL PICCOLO 


POT ee a ent 


| O | 


Cdl 


